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Nel finanziarsi per via illecita, ogni centro di po tere non era 
sfiorato da alcun senso di colpa, perché per la pro pria morale 

interna, ciò che era fatto nell’interesse del grupp o era lecito, 
anzi benemerito, in quanto ogni gruppo identificava  il proprio 

potere col bene comune; l’illegalità formale, quind i, non 
escludeva una superiore legalità sostanziale.  

(Italo Calvino) 
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Premessa 

 
Priamo della Quercia, Inferno di Dante, canto XXII, i barattieri, miniatura del XV Secolo  

Il presente piano è stato elaborato dal Segretario Comunale, Responsabile della Prevenzione 
della corruzione e della trasparenza del Comune di Predore e costituisce, in parte, un 
aggiornamento del precedente Piano. Sono state utilizzate come supporto le linee guida 
elaborate da ANCI per i piccoli Comuni. 
Il piano 2017-2019 è stato elaborato e approvato oltre la scadenza del 31 gennaio, dato che 
il Segretario comunale attualmente in servizio è stato nominato presso l’ente in reggenza 
solo il 1° febbraio ed è divenuto titolare solo in data 1° giugno del 2017. Si era ritenuto che 
l’aggiornamento del Piano non potesse essere effettuata senza un’adeguata conoscenza del 
contesto comunale, per evitare che l’adempimento si risolvesse in una mera formalità, non 
supportata dalla necessaria analisi e conoscenza dei processi e degli attori.  
Si nota come il Segretario comunale, individuato dalla L. 7 novembre 2012, n. 190, come 
Responsabile naturale della prevenzione della corruzione e per la trasparenza e l’integrità 
negli Enti locali, sia un soggetto che si trova ad operare non in totale autonomia e 
indipendenza, dovendo il loro incarico al Sindaco, che può anche revocarlo. Inoltre, allo stato 
attuale, il Segretario comunale riveste il ruolo di responsabile per la prevenzione della 
corruzione, Responsabile di uno dei servizi dell’ente, titolare del potere di controllo 
successivo di regolarità amministrativa e Nucleo di valutazione. Si provvederà il prima 
possibile ad attribuire almeno quest’ultimo incarico a soggetto esterno all’Ente, per evitare 
questa inopportuna sovrapposizione di competenze.  
Si è provveduto, già con l’aggiornamento 2017, alla mappatura dei processi dell’Ente 
mediante un file excel di calcolo che si riporta in allegato e che è stato revisionato sulla base 
di un’ulteriore analisi del contesto interno ed esterno condotta dal Responsabile della 
Prevenzione della corruzione  
Dalla mappatura è emerso che per tutti i procedimenti, i fattori di rischio principali sono 
dovuti alla scarsità di personale in servizio presso l’Ente, che è decisamente inferiore al 
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numero massimo di dipendenti che sarebbero ammissibili in caso di dissesto per la 
popolazione del Comune di Predore. La scarsità di dipendenti e di risorse rende impossibile la 
rotazione del personale e fa sì che i provvedimenti di ciascuna tipologia siano adottati 
sempre dagli stessi soggetti. Sarebbe auspicabile, in questo senso, una maggiore flessibilità 
nella gestione del personale per gli enti locali, flessibilità che ormai da molti anni viene 
impedita dalle politiche di spending review, con imposizioni dallo Stato che tendono a 
parametrare le capacità assunzionali solo alla spesa storica, penalizzando, di fatto, gli enti 
più virtuosi.   
I fenomeni corruttivi, in estrema sintesi, possono essere ricondotti a quattro fattori genetici 
principali: discrezionalità nell’azione, convenienza economica dell’atto corruttivo, possibilità 
che l’illecito venga scoperto e biasimo da parte dei consociati. È necessario agire su tali 
fattori diminuendo o controllando la discrezionalità, facendo in modo che la retribuzione di 
ciascuno sia idonea, aumentando le probabilità di scoprire gli illeciti e creando un contesto 
sociale “ostile” alla corruzione. È, inoltre, indispensabile, che sia chiaro cosa si intende per 
corruzione e che i fenomeni corruttivi possono comprendere un’ampia gamma di 
comportamenti, anche banali a volte, ma che sono suscettibili di arrecare un danno alla 
collettività, in quanto posti in essere anteponendo interessi singoli e privati in casi in cui 
dovrebbe prevalere il pubblico interesse.  
Da quanto si è potuto osservare nell’elaborazione del Piano nel contesto del Comune di 
Predore, di piccole dimensioni, risulta molto efficace il controllo sociale e, quindi, aumentano 
anche le possibilità che l’illecito sia denunciato. Sulla discrezionalità dell’agire 
amministrativo  si interviene attraverso la procedimentalizzazione dell’attività e il controllo 
preventivo e successivo di regolarità amministrativa che, per una maggiore efficacia ed 
opportunità, viene svolto in forma associata con altri piccoli Enti.  
Uno degli strumenti fondamentali per favorire forme di controllo sull’attività amministrativa 
e, quindi, per prevenire e sanzionare gli atti di corruzione, è rappresentato dalla trasparenza. 
Non a caso nell’inferno dantesco i barattieri, coloro che fecero mercimonio della funzione 
pubblica, tale che “del no, per li denar vi si fa ita1”, il “no”, per denaro, diviene “sì”, sono 
immersi, per la legge del contrappasso, nella pece più nera2. A parere di chi scrive, tuttavia, 
le notizie che devono essere pubblicate nella sezione Amministrazione Trasparente del sito di 
ciascuna amministrazione, va organizzata adeguatamente per renderne più agevole la 
consultazione e per fare in modo che ciascun cittadino possa orientarsi nella mole di dati di 
cui è prescritta l’ostensione. 
Infine, si rileva che le misure di prevenzione della corruzione possono essere efficaci solo se il 
Piano, come si è cercato di fare con il presente lavoro, viene condiviso e conosciuto, vissuto e 
applicato costantemente e non percepito come un adempimento una tantum.  
Durante l’anno vengono trasmessi ai dipendenti articoli tratti dalla stampa, anche 
pecialistica, sul tema della prevenzione della corruzione, per sensibilizzare ulteriormente 
ciascuno di coloro che riveste una funzione pubblica sull’importanza del tema. Si riporta di 
seguito, per porre maggiormente l’accento sull’importanza della prevenzione della  
corruzione uno degli articoli citati:  

                                                 
1 Dante, Inferno canto XXI, v. 46 
2 Tal, non per foco, ma per divin’arte, / bollia là giuso una pegola spessa, /che ’nviscava la ripa d’ogne parte. Dante, 
Inferno canto XXI, vV. 16-18 
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La Legge  

Con l’entrata in vigore della Legge anticorruzione (n. 190/2012) si apre una nuova sfida che 
le pubbliche amministrazioni dovranno raccogliere per combattere il dilagare di un 
sistema di corruzione sempre più rilevante, definita a giusta ragione, dalla Corte dei Conti, 
come “fenomeno sistemico”, che danneggia, tra l’altro, l’economia del Paese in maniera 
significativa.  
Nel corso del tempo c’è stata una crescente sensibilità nei confronti del problema della 
corruzione (intesa in senso lato e ampio come malfunzionamento dell’Amministrazione 
pubblica a causa dell’uso ai fini privati delle funzioni attribuite ovvero inquinamento 
dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in cui 
rimanga a livello di tentativo”). Tale crescente sensibilità è in capo alle Istituzioni nazionali 
e internazionali ma anche in capo alle Istituzioni locali e agli stessi cittadini.  
La corruzione (intesa in senso lato) è anche una tassa occulta che grava sulle imprese e 
sui loro investimenti, quindi sull’economia dell’intero Paese. Essa crea incentivi distorti e 
reprime le iniziative migliori. 
La Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, adottata 
dall’Assemblea Generale dell'ONU il 31 ottobre 2003, firmata dallo Stato italiano il 9 
dicembre 2003 e ratificata attraverso la legge 3 agosto 2009 numero 116, prevede che 
ogni Stato debba:  

• elaborare ed applicare delle politiche di prevenzione della corruzione efficaci e 
coordinate;  

• adoperarsi al fine di attuare e promuovere efficaci pratiche di prevenzione; 
• vagliarne periodicamente l’adeguatezza;  
• collaborare con gli altri Stati e le organizzazioni regionali ed internazionali per la 

promozione e messa a punto delle misure anticorruzione.  
In Italia si è dato seguito agli impegni internazionali3 attraverso la legge 6 novembre 2012 
n.190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione” (in vigore dal 28 novembre 2012) che ha innovato e 
integrato la precedente normativa sia sul piano della repressione sia su quello della 
prevenzione e delle responsabilità. 
La nuova legge obbliga tutte le amministrazioni pubbliche (e, pertanto, i Comuni) a un 
impegno concreto alla prevenzione del fenomeno, con strategie di controllo al proprio 
interno attraverso la predisposizione dei Piani di prevenzione del rischio di corruzione e 
l’individuazione dei soggetti responsabili per la loro attuazione. 

Il concetto di corruzione 

La letteratura economica (Rose-Ackerman, 1975; Glaeser e Saks, 2006) definisce la 
corruzione come “reati commessi dal pubblico ufficiale per conseguire guadagni 
personali”. 

                                                 
3 Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione e degli articoli 20 e 21 della Convenzione 
Penale sulla corruzione di Strasburgo del 27 gennaio 1999, il 6 novembre 2012 
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Non esiste, tuttavia, un accordo autorevole a livello internazionale su cosa definire come 
corruzione e conteggiare come reati di corruzione. Ciò costituisce un ostacolo alla 
misurazione del fenomeno. 
Il concetto di corruzione è comprensivo delle varie situazioni in cui, nel corso dell'attività 
amministrativa, si riscontri l'abuso da parte d’un soggetto del potere a lui affidato al fine di 
ottenere vantaggi privati. 
La corruzione richiede sicuramente l’esistenza di tre elementi (Aidt, 2003):  

1) il potere discrezionale nelle mani di qualcuno, ossia il potere di definire le regole 
e/o il potere di applicarle  

2) la rendita economica associata col potere discrezionale  
3) la disutilità legata all’atto di corruzione, ovvero la probabilità di scoperta del fatto 

corruttivo e dell’applicazione della pena.  
Le situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica (artt. 318, 319 e 319 ter 
del Codice penale), e sono tali da comprendere non solo l'intera gamma dei delitti contro 
la pubblica amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del Codice penale, ma anche le 
situazioni in cui - a prescindere dalla rilevanza penale - venga in evidenza un 
malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni 
attribuite, ovvero l'inquinamento dell'azione amministrativa ab externo, sia che tale azione 
abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo. 
Con la legge 190/2012, lo Stato italiano ha individuato gli organi incaricati a svolgere, con 
modalità tali da assicurare un’azione coordinata, attività di controllo, di prevenzione e di 
contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione. 
La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l'azione 
sinergica dei seguenti soggetti: 

- l’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC), svolge funzioni di raccordo con le altre 
autorità ed esercita poteri di vigilanza e controllo per la verifica dell'efficacia delle 
misure di prevenzione adottate dalle amministrazioni nonché sul rispetto della 
normativa in materia di trasparenza (art. 1, commi 2 e 3, legge 190/2012); 

- la Corte di conti, che partecipa ordinariamente all'attività di prevenzione attraverso 
le sue funzioni di controllo; 

- il Comitato interministeriale che ha il compito di fornire direttive attraverso 
l'elaborazione delle linee di indirizzo (art. 1, comma 4, legge 190/2012); 

- la Conferenza unificata che è chiamata a individuare, attraverso apposite intese, gli 
adempimenti e i termini per l'attuazione della legge e dei decreti attuativi con 
riferimento a regioni e province autonome, agli enti locali, e agli enti pubblici e 
soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo (art. 1, commi 60 e 61, legge 
190/2012); 

- il Dipartimento della Funzione Pubblica che opera come soggetto promotore delle 
strategie di prevenzione e come coordinatore della loro attuazione (art. 1, comma 
4, legge 190/2012); 

- i Prefetti che forniscono supporto tecnico e informativo agli enti locali (art. 
1,comma 6, legge 190/2012) 

- La Scuola Nazionale dell’Amministrazione (S.N.A.) che predispone percorsi, anche 
specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni 
statali (art. 1, comma 11, legge 190/2012); 
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- le Pubbliche Amministrazioni, che attuano ed implementano le misure previste 
dalla legge e dal PNA - Piano nazionale anticorruzione (art. 1 legge 190/2012) anche 
attraverso l'azione del Responsabile delle prevenzione della corruzione.  

- gli Enti Pubblici Economici e i soggetti di diritto privato in controllo pubblico, che 
sono responsabili dell'introduzione ed implementazione delle misure previste dalla 
legge e dal PNA (art. 1 legge 190/2012). 

Il Piano Nazionale Anticorruzione  

Ai sensi dell’art. 1 comma 2 della L. 190/2012 l’ANAC, Autorità Nazionale Anticorruzione, 
approva il Piano Nazionale Anticorruzione.  
Il primo PNA è stato adottato nel 2013, con delibera n. 72 dell’11 settembre, e aggiornato 
con determinazione dell’ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015. Il nuovo PNA è stato adottato 
con Delibera n. 831 del 3 agosto 2016.  

Cos’è il Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della Trasparenza4 

Il P.T.P.C. è un documento di natura programmatica che ingloba tutte le misure di 
prevenzione obbligatorie per legge e quelle ulteriori, coordinando gli interventi.  
Il Piano Triennale5: 

- individua le aree di attività maggiormente esposte al rischio di corruzione; 
- individua, per ciascuna area, gli interventi per ridurre il rischio; 
- individua per ciascun intervento, il responsabile e il termine per l’attuazione; 
- programma le iniziative di formazione generale e specifica; 
- prevede gli obblighi di informazione nei confronti del Responsabile della 

Prevenzione; 
- individua le misure di trasparenza, anche ulteriori rispetto a quelle obbligatorie per 

legge; 
- individua le modalità e tempi di attuazione delle altre misure di carattere generale 

contenute nella L. 190/2012; 
- definisce le modalità per l’aggiornamento ed il monitoraggio degli interventi di 

prevenzione. 
- Contiene l’analisi del contesto esterno; 
- Contiene il monitoraggio dei processi dell’Amministrazione.  

Tutte le pubbliche amministrazioni devono adottare un proprio Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione, ai sensi dell’art. 1, commi 5 e 60, della l. n. 190 del 2012. 
Questo Piano vuole rendere più facile e costante il monitoraggio dei procedimenti critici 
e incrementare i controlli ex ante.  
Tenuto conto delle ridotte dimensioni territoriali e demografiche dell’Ente, il presente 
Piano è stato redatto, in forma semplificata, sulle base delle Linee Guida elaborate da 
ANCI LOMBARDIA in collaborazione con l’Associazione Avviso Pubblico e con ReteComuni.  

                                                 
4
 Come previsto dalla Delibera n. 831/2016 dell’Anac e dal d.lgs. 33/2013, il Piano per la Trasparenza, viene 

pienamente integrato nel piano di prevenzione della corruzione  
5 L. 190/2012, art. 1, comma 9; Piano Nazionale Anticorruzione, allegato “Tavole delle Misure”, Tavola n.1 

 



 

3 

Le iniziative e le misure intraprese dal Comune prima dell’approvazione del Piano  

Il Comune, per il tramite del responsabile della prevenzione della corruzione, prima 
dell’approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione, ha adottato una 
serie di iniziative e approvato una serie di atti propedeutici all’approvazione del piano 
medesimo ed in particolare: 

• ha nominato il Responsabile anticorruzione e della trasparenza con Decreto del 
Sindaco n.2 del 24 aprile 2013, individuato nel Segretario comunale;  

• ha approvato il regolamento sulla disciplina dei controlli interni con deliberazione 
C.C. n. 2 del 9.01.2013; 

• ha approvato il codice di comportamento con deliberazione G.C. n. 10 del 
31.01.2014; 

• ha predisposto la modulistica per l’attività di verifica dei casi di incompatibilità e 
inconferibilità ai sensi del d.lgs. 39/2013; 

• è stato organizzato dal RPC un corso sull’accesso civico e sulle novità in materia di 
trasparenza approntate dal d.lgs. 97/2016; 
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Analisi del contesto esterno 
Valutazione della situazione socio economica del territorio 

Di seguito viene riportata la situazione socio-economica del territorio e della domanda di 
servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future di 
sviluppo socio-economico. 

Popolazione 

Nel quadro che segue sono riportati alcuni dati di sintesi sulla consistenza e sulle variazioni 

registrate dalla popolazione residente nel Comune 

Dati Anagrafici 

Voce 2014 2015 2016 2017 

Popolazione al 31.12 1846 
 

1853 1843 1865 

Nuclei familiari 823 826 831 840 

 

Andamento demografico della popolazione 

Voce 2014 2015 2016 2017 

Nati nell’anno 13 14 10 11 

Deceduti nell’anno 19 18 20 15 

Saldo naturale nell’anno -6 -4 -10 -4 

Iscritti da altri comuni 57 61 49 54 

Cancellati per altri comuni 57 41 48 31 

Cancellati per l’estero 5 3 0 3 

Altri cancellati 7 4 8 3 

Saldo migratorio e per altri motivi -9 26 0 26 

Numero medio di componenti per 

famiglia 
2.22 2.23 2.21 2.21 

Iscritti dall’estero 3 13 6 3 

Altri iscritti 0 0 1 7 
 

Composizione della popolazione per età 

Voce 2014 2015 2016 2017 

Età prescolare 0-6 anni 107 103 94 81 

Età scolare 7-14 anni 149 149 154 139 

Età d’occupazione 15-29 anni 257 266 273 283 

Età adulta 30-65 anni 951 950 958 957 

Età senile > 65 anni 367 385 374 405 

Territorio 

Dati Territoriali 

Voce 2014 2015 2016 2017 

Frazioni geografiche 1 1 1 1 
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Superficie totale del Comune (ha) 1161 1161 1161 1161 

Superficie urbana (ha) 280 280 280 280 

Lunghezza delle strade esterne (km) 18,44 18,44 18,44 18,44 

Lunghezza delle strade interne 

centro abitato (km) 
14,29 14,29 14,29 14,29 

 
Strutture 

Voce 2014 2015 2016 2017 

Asili nido 0 0 0 0 

Asili nido - Addetti 0 0 0 0 

Asili nido - Educatori 0 0 0 0 

Impianti sportivi* 1 1 1 1 

Mense scolastiche** 0 0 0 0 

Mense scolastiche - N. di pasti 

offerti 
4190 4190 4190 1704 

Punti luce illuminazione pubblica 657 657 657 657 

Raccolta rifiuti (q) 6861,90 6106,50 5980,65 6970,00 

*palestra scuola 
** centri cottura 

Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali – organismi partecipati 

Nella tabella che segue si riepilogano, per le principali tipologie di servizio, distinguendo in 

base alla modalità di gestione nonché tra quelli in gestione diretta e quelli esternalizzati a 

soggetti esterni o appartenenti al Gruppo Pubblico Locale. 

SERVIZIO 

 

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 

  

GESTORE/APPALTATORE/ENTE-

SOCIETA’ 

 

Servizi di Raccolta, Trasporto e 
Smaltimento 

Servizi gestiti in economia/ 

Affidamento in house 

Servizi Comunali SPA 

Manutenzione Verde pubblico 
Servizi gestiti in economia, anche tramite 

appalto 
FORESTI CREAZIONI 

MANUTENZIONE GIARDINI   

Pubblicità e pubbliche affissioni Concessione ICA SRL 

Riscossione coattiva Concessione ICA SRL 

Servizi Cimiteriali e lampade votive Servizi gestiti in economia Comune 

Servizio idrico integrato Disposto normativo UNIACQUE SPA 

Servizi Depurazione (riferito a 
manutenzione impianti di 

depurazione) 

Disposto normativo UNIACQUE SPA 

GAS metano Concessione 2i Rete Gas 

Manutenzione edifici pubblici e 
patrimonio comunale 

Servizi gestiti in economia, anche tramite 
appalto 

Costruzioni Bonardi Stefano SRL 

SIT - Sistemi informativi territoriali 
Servizi gestiti in economia, anche tramite 

appalto 
Studio K SRL 
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Gestione calore 
Servizi gestiti in economia, anche tramite 

appalto 
GLOBAL POWER SERVICE SPA 

Gestione eventi e spazi culturali  Servizi gestiti in economia Comune 

Gestioni parcheggi  Servizi gestiti in economia Comune 

Gestione Biblioteca 
Servizi gestiti in economia, anche tramite 

appalto 
ON LINE SERVICE scrl 

Gestione Biblioteca 
Servizi gestiti in economia, anche tramite 

appalto 
ON LINE SERVICE scrl 

Illuminazione Pubblica 
Servizi gestiti in economia, anche tramite 

appalto 
GLOBAL POWER SERVICE SPA 

Spazzamento strade 
Servizi gestiti in economia/Affidamento in 

house 
Servizi Comunale SPA 

Sgombero neve 
Servizi gestiti in economia, anche tramite 

appalto 
Costruzioni Bonardi Stefano SRL  

SERVIZIO 

  

MODALITA’ DI SVOLGIMENTO 

  

GESTORE/APPALTATORE/ENTE-

SOCIETA’ 

Assistenza domiciliare anziani 
Servizi gestiti in economia, anche tramite 

appalto 
UNIVERSIIS SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE   

Servizio Pasti a domicilio Anziani 
Servizi gestiti in economia, anche tramite 

appalto 
UNIVERSIIS SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE   

Trasporto disabili Servizi gestiti in economia Comune 

Gestione patrimonio di edilizia 
residenziale pubblica 

Servizi gestiti in economia Comune 

Assistenti ad personam 
Servizi gestiti in economia, anche tramite 

appalto 
COOPERATIVA SOCIALE LA 

PERSONA ARL ONLUS 

Pulizia immobili comunali Servizi gestiti in economia Cooperativa Area 21 

Gestione impianto di 
videosorveglianza 

Servizi gestiti in economia Comune 

Servizi sociali 
Servizi gestiti in economia, anche tramite 

appalto 
SOCIETA' COOP. SOCIALE CITTA'DEL 

SOLE O.N.L.U.S.   

Reticolo idrico minore Servizi gestiti in economia Comune 

Servizio catasto Gestione Associata Comunità Montana Laghi Bergamaschi 

Pianificazione Urbanistica Gestione Associata Comunità Montana Laghi Bergamaschi 

Protezione Civile Gestione Associata Comunità Montana Laghi Bergamaschi 

Edilizia Scolastica, organizzazione e 
gestione dei servizi scolastici 

Gestione Associata Comunità Montana Laghi Bergamaschi 

Servizio di Segreteria Comunale Convenzione Comune di Zone  

 

Nel prospetto che segue si riportano le società e gli enti a vario titolo partecipati dal Comune. Per 

quanto attiene agli aspetti di dettaglio si rimanda alla deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 del 

6 maggio 2017 con la quale è stata approvata la revisione straordinaria delle partecipazioni del 

Comune di Predore  

  

Denomina

zione 

Capitale 

sociale 

% 

partecipa

zione 

Data 

costituz

ione 

Capitale 

sociale 

€  

Patrimoni

o ultimo 

esercizio 

chiuso € 

Risultat

o ultimo 

esercizio 

chiuso €  

Valore 

partecipa

zione 

€ 

Oggetto 

sociale 

Attivit

à 

svolta 

per 

l’Ente 

e 

relativ

a 

scaden

Tipo di 

partecipa

zione 
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za 

1 
Cogeme 

S.p.A. 

0,01% 
30.04.1

996 
4.216.000 

82.917.02
1,00 

2.320.55
4,00 

359,60 

Gestione 
servizi 

pubblici 
locali. 

nessun
a 

Diretta n. azioni: 
116 

 

SOCIETA’ CONTROLLATE DA COGEME SPA 

 

2 

Acque 
Ovest 

Bresciano 
Due srl 

0,00739% 
21.11.2

007 
15.682.52

6,79 
28.327.26

0,00 
2.749.97

5,00 
-- 

Gestione 
servizio 
idrico 

integrato 

Nessun
a  

Indiretta 

3 

Cogeme 
Servizi 

Territoriali 
Locali Srl. 

0,01% 
01.11.2

012  
110.000,0

0 
2.802.677

,00 
144.320,

00 
-- 

Gestione 
riscaldam

ento e 
raffresca

mento 
edifici 

pubblici 

Nessun
a  

Indiretta 

4 

Cogeme 
Nuove 
Energie 

S.r.l. 

0,01% 
28.09.2

012 
50.000,00 

1.155.612
,00 

-     
42.495,0

0 
-- 

Realizzazi
one e 

gestione 
impianti 
energia 
elettrica 
anche da 

fonti 
rinnovabil

i 

nessun
a 

Indiretta 

5 

Gandover
e 

Depurazio
ne Srl 

0,0073% 
20.11.2

007 
25.000,00 

690.604,0
0 

624.026,
00 

-- 

Costruzio
ne 

impianto 
depurator

e acque 
reflue 

nessun
a 

Indiretta 

 

SOCIETA’ COLLEGATE A COGEME S.p.A. 

  

6 

Linea 
Group 

Holding 
Srl 

0,001515 
% 

01.01.2
007  

189.494.1
16,00 

202.723.3
52,00 

4.507.98
4,00 

-- 
Multiutilit

y 
nessun

a 
Indiretta 

 

ALTRE SOCIETA’ PARTECIPATE DAL COMUNE DI PREDORE 

 

  

7 
Servizi 

comunali 
S.p.A. 

2,87% 
27.04.1

998 
4.787.200

,00 
8.971.223

,00 
1.008.91

4,00 
137.392,6

4 
Multiutilit

y 

Gestio
ne e 

riscossi
one 

tributi 
locali. 
Gestio
ne RSU  

Diretta   
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8 
Uniacque 

S.p.A. 
0,17% 

22.11.2
006 

2.040.000
,00 

41.579.37
0,00 

8.884.80
8,00 

3.468,00 

Gestione 
servizio 
idrico 

integrato  

Gestio
ne 

servizi
o 

idrico 
integra

to  

Diretta    

9 

Tutela 
Ambiental

e del 
Sebino 

s.r.l.  

1,22% 
30.12.1

994 
100.000,0

0 
15.776.04

0,00 
9.631,00  1.220,00 

Proprietà 
reti 

servizio 
idrico  

Gestione 
canoni 

concessio
ne relativi 

Nessun
a  

Diretta    

 

Il ruolo del Comune nei predetti organismi è, da un lato quello civilistico, che compete ai soci delle 

società di capitali e da un altro lato quello amministrativo di indirizzo politico e controllo sulla 

gestione dei servizi affidati ai medesimi. 

Gli interventi normativi emanati sul fronte delle partecipazioni in società commerciali e enti 

detenuti dalle Amministrazioni pubbliche, sono volti alla razionalizzazione delle stesse e ad evitare 

alterazioni o distorsioni della concorrenza e del mercato così come indicato dalle direttive 

comunitarie in materia. Il Comune, oltre ad aver ottemperato a tutti gli obblighi di comunicazione 

e certificazione riguardanti le partecipazioni, monitora costantemente l’opportunità di mantenere 

le stesse in base al dettato normativo di riferimento. 

Il comma 2 dell’articolo 2-bis del decreto legislativo 33/2013 ha esteso l’applicazione della 
disciplina sulla “trasparenza” anche a:  

1. enti pubblici economici;  

2. ordini professionali;  

3. società in controllo pubblico, escluse le società quotate in borsa;  

4. associazioni, fondazioni e enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, 
con bilancio superiore a cinquecentomila euro, la cui attività sia finanziata in modo 
maggioritario per almeno due esercizi finanziari consecutivi nell’ultimo triennio da 
pubbliche amministrazioni e in cui la totalità dei componenti dell’organo di 
amministrazione o di indirizzo sia designata da pubbliche amministrazioni.  

L’articolo 41 del decreto legislativo 97/2016 ha previsto che, per quanto concerne le misure 
di prevenzione della corruzione, detti soggetti debbano adottare misure integrative di 
quelle già attivate ai sensi del decreto legislativo 231/2001.  

Tali soggetti devono integrare il loro modello di organizzazione e gestione con misure 
idonee a prevenire i fenomeni di corruzione e di illegalità.  
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Le misure sono formulate attraverso un “documento unitario che tiene luogo del PTPC anche 
ai fini della valutazione dell’aggiornamento annuale e della vigilanza dell’ANAC”.  

Se invece tali misure sono elaborate nello stesso documento attuativo del decreto 
legislativo 231/2001, devono essere “collocate in una sezione apposita e dunque 
chiaramente identificabili, tenuto conto che ad esse sono correlate forme di gestione e 
responsabilità differenti” (PNA 2016, pagina 13).  

Infine, qualora non si applichi il decreto legislativo 231/2001, ovvero i soggetti sopra 
elencati non ritengano di implementare tale modello organizzativo gestionale, il PNA 2016 
impone loro di approvare il piano triennale di prevenzione della corruzione al pari delle 
pubbliche amministrazioni.  

Il comma 3 del nuovo articolo 2-bis del “decreto trasparenza” dispone che alle società 
partecipate, alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato, anche privi di 
personalità giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomila euro, che esercitino funzioni 
amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni 
pubbliche o di gestione di servizi pubblici, si applichi la stessa disciplina in materia di 
trasparenza prevista per le pubbliche amministrazioni “in quanto compatibile”, ma  
limitatamente a dati e documenti “inerenti all’attività di pubblico interesse disciplinata dal 
diritto nazionale o dell’Unione europea”.  

Per detti soggetti la legge 190/2012 non prevede alcun obbligo espresso di adozione di 
misure di prevenzione della corruzione.  

Il PNA 2016 (pagina 14) “consiglia”, alle amministrazioni partecipanti in queste società, di 
promuovere presso le stesse  “l’adozione del modello di organizzazione e gestione ai sensi 
del decreto legislativo 231/2001, ferma restando la possibilità, anche su indicazione delle 
amministrazioni partecipanti, di programmare misure organizzative ai fini di prevenzione 
della corruzione ex legge 190/2012”.  

Per gli altri soggetti indicati al citato comma 3, il PNA invita le amministrazioni “partecipanti” 
a promuovere l’adozione di “protocolli di legalità che disciplinino specifici obblighi di 
prevenzione della corruzione e, laddove compatibile con la dimensione organizzativa, 
l’adozione di modelli come quello previsto nel decreto legislativo 231/2001”.  

Vigilanza sull’adozione di misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza e 
promozione dell’adozione delle misure (delibera ANAC 1134/2017, §4.2) 
 Per tutte le società in controllo pubblico (escluse quelle quotate) e inoltre per le 
associazioni, fondazioni, enti di diritto privato (anche privi di personalità giuridica) che 
rispondano ai seguenti requisiti: 

• bilancio superiore a cinquecentomila euro; 
• attività sia finanziata in modo maggioritario per almeno due esercizi finanziari 

consecutivi nell'ultimo triennio da pubbliche amministrazioni; 
• totalità dei titolari o dei componenti dell'organo d'amministrazione o di indirizzo 

designata da pubbliche amministrazioni; 
l'Amministrazione dovrà dare impulso e vigilare: 
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1. sulla nomina del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) 

2. sull’adozione, per gli enti a controllo pubblico, di misure di prevenzione previste dal 
“modello 231”, ovvero l’insieme delle misure sancite dal d. lgs. 231/2001 che 
regolano la responsabilità amministrativa dell’ente (principi generali, criteri di 
attribuzione e sanzioni), la responsabilità patrimoniale e le vicende modificative, i 
procedimenti di accertamento e applicazione delle sanzioni, le disposizioni di 
attuazione e di coordinamento (disposizioni regolamentari, comunicazioni all’autorità 
di controllo o vigilanza) 

3. sull'adozione di ulteriori misure integrative del “modello 231” negli enti e nelle 
società di cui all’art. 2-bis, c.3 del d.lgs. 33/2013. 

 
L'Amministrazione potrà operare attraverso strumenti propri del controllo, quali: atti di 
indirizzo rivolto agli amministratori, promozione di modifiche statuarie e organizzative, etc. 
L’Amministrazione controllante o partecipante dovrà prevedere e articolare questa attività, 
con azioni concrete e verificabili, all’interno del proprio Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (PTPCT). IV.3) Misure da attuare entro la data del 31 gennaio 
2018 
Entro il 31 gennaio 2018 le amministrazioni che controllano o partecipano a società  o enti 
di diritto privato hanno l'obbligo di: 

1. provvedere alla delimita azione delle le attività di pubblico interesse negli enti di 
diritto privato partecipati; 

2. adeguare i propri Piani Triennali per la Prevenzione della Corruzione e per la 
Trasparenza (PTPCT) integrandoli con misure adeguate ai compiti di vigilanza e di 
impulso che la delibera attribuisce loro. 

Come si può notare dalla tabella sopra riportata il Comune di Predore non possiede 

partecipazioni significative in nessuna Società, tali per cui possa influenzare in maniera 

preponderante le decisioni circa la prevenzione della corruzione. Le attività di pubblico 

interesse esercitate da ciascuno degli Enti partecipati per il Comune di Predore sono 

riportate nella tabella sopra riportata, nella colonna “Attività svolta per l’Ente e relativa 

scadenza”.  

Il Comune di Predore trasmetterà a ciascuno degli Enti partecipati il presente piano, 

affinché provvedano agli adempimenti di propria competenza.  

Partecipazione ad associazioni di Enti Locali. 

Il Comune di Predore aderisce all’ANCI –Associazione nazionale Comuni Italiani. Fa parte 
della Comunità Montana dei Laghi bergamaschi, partecipa al progetto G16 che coinvolge i 
Comuni le cui sponde si affacciano sul Lago d’Iseo al fine di adottare una strategia 
condivisa di promozione turistica del territorio. La centrale unica di committenza, CUC, è 
stata individuata nella Comunità Montana del Sebino bresciano che fa capo alla CUC Area 
Vasta Provincia di Brescia di cui costituisce sede distaccata.  

  



 

11 

Analisi del contesto interno 
Mandato amministrativo 

GIUNTA:      Sindaco BERTAZZOLI PAOLO 

Assessori:    GHIRARDELLI FABIO     Vice Sindaco e Assessore Rapporti Enti e  

                                                                                     Istituzioni Sovracomunali  

BONARDI ANGELO         Assessore ai lavori pubblici, Cultura e Pubblica  

                                                                                      istruzione 

MAGGIORANZA INSIEME PER PREDORE 

MINORANZA SEMPLICEMENTE PREDORE 

N. Cognome e nome Lista 

    1   

  2 

  3 

  4 

  5 

  6 

  7 

  8 

  9 

10 

Bonardi Angelo 

Ghirardelli Fabio 

Serra Mario Luigi 

Alari Fiorindo 

Paissoni Giovanni 

Bonardi Paolo 

Ghirardelli Elisabetta 

Ghirardelli Gabriele 

Morina Marisa 

Domenighini Gianluca 

Insieme per Predore 

Insieme per Predore 

Insieme per Predore 

Insieme per Predore 

Insieme per Predore 

Insieme per Predore 

Insieme per Predore 

Semplicemente Predore 

Semplicemente Predore 

Semplicemente Predore 
 

Personale 

Nel prospetto che segue è illustrato il quadro delle risorse umane presenti nell’Ente al 31/12/2017 

Cat 
giur  

pos 
econ  

Profilo 
Professionale  

N. 
posti  

%  
orario  

Posti coperti  

Posti 
da 
coprire  

N.  Annotazioni  Area  N. 
B     2   1     1 

B1 B3 

esecutore 
tecnico 
specializzato 1 100% 1 

CESSAZION
E PREVISTA 
2018  Tecnica 0 

B1 B1 

esecutore 
tecnico 
specializzato 1 100% 1 

  
ASSUNZION
E PREVISTA 
2018  Tecnica 1 

C     6   6     1 

C1 C5 
agente polizia 
locale 1 100% 1   

Polizia 
locale 0 

C1 C4 
Istruttore 
tecnico 1 50% 1   Tecnica 0 

C1 C4 
Istruttore 
amministrativo  1 100% 1   

Servizi 
sociali 
culturali e 
affari 
generali  0 
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C1 C5 
Istruttore 
amministrativo  1 100% 1   

Servizi 
sociali 
culturali e 
affari 
generali  0 

C1  C2 

Istruttore 
amministrativo 
contabile  1 100% 1 

Prossima 
cessazione 
per mobilità 
volontaria  

Economic
o 
finanziaria 0 

C1   
Istruttore  
contabile 1 100% 0 

 INDETTA 
PROCEDURA 
SELETTIVA  

Economic
o 
finanziaria 1 

D     3   3     0 

D1 D1 

Istruttore 
direttivo socio 
educativo 
(assistente 
sociale) 1 25% 1 

cooperto 
tramite 
affidamento a 
personale 
esterno 
dipendente di 
cooperativa 
sociale  

Servizi alla 
persona 0 

D1 D2 

Istruttore 
direttivo 
tecnico  1 33% 1 

coperto al 
33% ex art. 1 
co 557 L. 
311/2004  Tecnica  0 

D1 D3 

Istruttore 
direttivo 
amministrativo
-contabile  1 33% 1 

coperto al 
33% ex art. 1 
co 557 L. 
311/2004  

Economic
o 
Finanziari
a  0 

Totale 10   10     2 
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SINDACO

Paolo 
BERTAZZOLI

SEGRETARIO

COMUNALE

Elisa Chiari 

SERVIZI SOCIALI 
CULTURALI E 

AFFARI GENERALI 

SERVIZI DEMOGRAFICI

STATO CIVILE

ANAGRAFE

ELETTORALE

PROTOCOLLO 
URP

ALBO - MESSI

SERVIZI  SOCIO 
CULTURALI E 
SCOLASTICI

BIBLIOTECA

SPORT 

PUBBLICA
ISTRUZIONE

CULTURA

SERVIZI 
SOCIALI

AREA ECONOMICO 
FINANZIARIA

Andrea Pagnoni 

SERVIZI0 
FINANZIARI0

ECONOMATO

SERVIZIO TRIBUTI

SERVIZIO GESTIONE 
DEL TERRITORIO

Sergio Signoroni  

URBANISTICA

EDILIZIA PRIVATA 

SERVIZIO LAVORI 
PUBBLICI 

Marioantonio 
Brignoli 

SERVIZI 
INFORMATIVI

UFFICIO LAVORI 
PUBBLICI

UFFICIO AMBIENTE E 
MANUTENZIONE DEL 

PATRIMONIO 

PERSONALE

AREA POLIZIA LOCALE



 

14 

1. Soggetti coinvolti nella gestione del rischio di corruzione 

1.1. Sindaco e Giunta 

Il Sindaco e la Giunta sono gli organi di indirizzo politico del Comune coinvolti nella 
strategia di prevenzione della corruzione. Il Sindaco designa il Responsabile della 
Prevenzione della corruzione che, di norma, nelle amministrazioni comunali è individuato 
nel Segretario, salvo diversa e motivata determinazione6; mentre la Giunta adotta il 
P.T.P.C. e i suoi aggiornamenti e li comunica al Dipartimento e alla Regione interessata. La 
Giunta adotta anche tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente 
o indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione. 

1.2. Il responsabile della prevenzione della corruzione 

Il coordinamento delle strategie di prevenzione della corruzione all’interno dei Comuni è 
affidato a un Responsabile della Prevenzione, che deve essere individuato e nominato dal 
Sindaco. Di norma, tale funzione è attribuita al Segretario Comunale. Il nominativo del 
Responsabile della Prevenzione deve essere pubblicato sul sito istituzionale e comunicato 
all’ ANAC (ex CiVIT). 
I Comuni, possono, comunque, affidare le funzioni di Responsabile della Prevenzione ad 
un soggetto diverso dal Segretario, individuando un dirigente o un funzionario, già in forza 
presso l’ente, che sia in grado di svolgere il ruolo di Responsabile con la necessaria 
autonomia e con risorse e poteri adeguati. 
Per garantire la necessaria autonomia, il ruolo di Responsabile della Prevenzione non può 
essere svolto da dirigenti e funzionari collocati nell’ambito della diretta collaborazione 
dell’organo di indirizzo politico.7 Infine, come chiarito dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica “occorre riflettere attentamente sull'opportunità che venga nominato 
Responsabile della Prevenzione il dirigente responsabile dell'Ufficio Procedimenti 
Disciplinari,[…]. Infatti, la funzione del responsabile di cui alla L. n. 190 del 2012 ha 
carattere squisitamente preventivo, a differenza della funzione dell'U.P.D., il quale, come 
noto, ha competenza in ordine all'accertamento dell'illecito disciplinare e all'irrogazione 
delle conseguenti sanzioni. La sovrapposizione tra le due figure può comportare il rischio 
dello svolgimento inefficiente delle funzioni, in quanto il responsabile ex lege n. 190 non 
deve essere visto dai colleghi e collaboratori come un "persecutore" ed i rapporti debbono 
essere improntati alla massima collaborazione. Inoltre, la notevole mole di informazioni 
che pervengono al responsabile ai fini della prevenzione della corruzione necessita di una 
valutazione "filtro" per la verifica di rilevanza disciplinare dei fatti e questa valutazione 
rischia di essere compromessa nel caso in cui le due funzioni siano coincidenti”.8 Tuttavia, 
nei Comuni di piccole dimensioni, nei quali la funzione di U.P.D. sono assegnate al 
Segretario Comunale, quest’ultimo può essere individuato anche come Responsabile della 
Prevenzione.9 

                                                 
6 Art. 1, comma 7, della L. 190/2012 
7 Circolare 1/2013 del D.F.P. 
8 Circolare 1/2013 del D.F.P. 
9 Intesa Conferenza Unificata del 24 luglio 2013 
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Il Responsabile della Prevenzione della corruzione riveste i seguenti ruoli:   

1. elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano 
triennale di prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012);  

2. verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 
10 lettera a) legge 190/2012);  

3. comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso 
il PTPC) e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 
comma 14 legge 190/2012);  

4. propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti 
nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di 
significative violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera 
a) legge 190/2012);  

5. definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in 
settori di attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 
190/2012);  

6. individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore 
della pubblica amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e 
settoriali, di formazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui 
temi dell'etica e della legalità (articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012);  

7. d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli 
uffici che svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 
comma 10 lettera b) della legge 190/2012), fermo il comma 221 della  legge 
208/2015 che prevede quanto segue: “(…) non trovano applicazione le disposizioni 
adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione 
dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”;  

8. riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di 
indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo 
opportuno (articolo 1 comma 14 legge 190/2012);  

9. entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una 
relazione recante i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web 
dell’amministrazione;   

10. trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di 
controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012);  

11. segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione 
delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 
comma 7 legge 190/2012); 

12. indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le 
misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 
7 legge 190/2012);  



 

16 

13. segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei 
suoi confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento 
delle sue funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);  

14. quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 
23);   

15. quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo 
sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 
assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni 
pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto legislativo 33/2013).  

16. quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, 
all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto 
legislativo 33/2013);   

17. al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni 
appaltanti (AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare 
l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a 
indicarne il nome all’interno del PTPC (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21); 

18. può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei 
dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 
pagina 22); 

19. può essere designato quale “gestore” delle segnalazioni di operazioni finanziarie 
sospette ai sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17).  

 
Ai sensi del d.lgs. 39/2013, il Responsabile della Prevenzione deve anche contestare le 
situazioni di incompatibilità e inconferibilità; mentre, l’incompatibilità del Segretario che 
svolga funzioni di Responsabile della Prevenzione è contestata dal Sindaco. 
In caso di commissione, all'interno dell'amministrazione, di un reato di corruzione 
accertato con sentenza passata in giudicato, il Responsabile della Prevenzione può essere 
sanzionato per responsabilità dirigenziale, oltre che per il danno erariale e all'immagine 
della pubblica amministrazione, salvo che provi di avere predisposto, prima della 
commissione del fatto, il P.T.P.C. e di aver vigilato sul suo funzionamento e sulla sua 
applicazione. 

1.3. Il responsabile per la trasparenza 

La trasparenza è considerata uno strumento fondamentale per la prevenzione della 
corruzione. 
All'interno di ogni amministrazione il Responsabile della Prevenzione della corruzione 
svolge, di norma, le funzioni di responsabile per la trasparenza10. Il responsabile svolge 
stabilmente un’attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli 

                                                 
10 Art.43 d.lgs. 33/2013 
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obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, segnalando i casi di mancato o 
ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 
Il responsabile provvede all'aggiornamento del Programma Triennale per la Trasparenza e 
l’Integrità (P.T.T.I), integrato nel piano anticorruzione, e controlla e assicura la regolare 
attuazione dell'accesso civico sulla base di quanto stabilito dal d.lgs. 33/2013. 
I Comuni possono, comunque, assegnare le funzioni di responsabile della trasparenza e di 
Responsabile della Prevenzione a due soggetti distinti, assicurando il necessario 
coordinamento dei Responsabili attraverso nel Piano Triennale di prevenzione della 
Corruzione.11 
La normativa in materia di accesso civico, così come modificata dal d.lgs. 96/2017 prevede 
che il riesame delle istanze relative possa essere richiesto al Segretario comunale. Come 
già chiarito precedentemente, il Segretario del Comune di Predore, oltre ad essere 
Responsabile per la trasparenza e la Prevenzione della corruzione, è anche a capo dei 
servizi sociali, culturali e affari generali e, come tale, competente ad esaminare le richieste 
di accesso di competenza di tali settori. Per evitare l’identità tra organo procedente e 
organo deputato al riesame, è stata attribuita ad addetto all’ufficio, istruttore 
amministrativo, la specifica Responsabilità in ordine alla decisione circa le istanze di 
accesso civico agli atti di pertinenza dei servizi citati.  

1.4. I Referenti 

I referenti della prevenzione svolgono, nelle proprie aree di competenza, attività 
informativa nei confronti del responsabile e di costante monitoraggio sull’attività svolta 
dai responsabili riferimento sono i responsabili di servizio titolari di posizione 
organizzativa. 
Considerata al ridotta dotazione organica dell’ente non si ritiene opportuno individuare 
referenti   

1.5. L’Organismo indipendente di valutazione (OIV) e altri organismi di controllo interno  

Il nucleo di valutazione verifica l’inclusione degli obiettivi di trasparenza e di prevenzione 
della corruzione nel ciclo di gestione della performance. Purtroppo, come già anticipato 
nelle premesse, il Nucleo di Valutazione, attualmente coincide con il Segretario. È in corso 
la revisione del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi per evitare questa 
inopportuna sovrapposizione di competenze.  

1.6. L’Ufficio procedimenti disciplinari (U.P.D.) 

L’Ufficio per i procedimenti disciplinari propone l'aggiornamento del Codice di 
comportamento adottato dal Comune e sanziona i comportamenti che si discostano dalle 
prescrizioni del Codice. 

1.7. I Responsabili di servizio titolari di posizione organizzativa 

Tutti i responsabili di servizio per l’area di rispettiva competenza: 

                                                 
11 Intesa Conferenza Unificata del 24 luglio 2013 
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a) svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile della Prevenzione, dei 
referenti e dell’autorità giudiziaria (art. 16 d.lgs. 165/2001; art. 20 DPR 3/1957; 
art.1, comma 3, L. 20/1994; art. 331 c.p.p.); 

b) partecipano al processo di gestione del rischio, collaborando insieme al 
responsabile, per individuare le misure di prevenzione; 

c) assicurano l’osservanza  del Codice di comportamento e l’attuazione delle misure di 
prevenzione programmate nel P.T.P.C.; 

d) adottano le misure gestionali finalizzate alla gestione del rischio di corruzione, quali 
l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione del personale. 

Una delle criticità riscontrate nel Comune di Predore è che due dei tre responsabili siano 
affidatari di incarico ex art. 1 comma 557 della L. 311/2004 e, pertanto, siano in servizio 
presso l’ente solo 12 ore settimanali. In assenza di un’organizzazione adeguata tale fattore 
rischia di rendere meno efficiente l’apparato di controllo finalizzato alla prevenzione della 
corruzione.  

1.8. I Dipendenti/collaboratori 

I dipendenti e i collaboratori dell’amministrazione partecipano al processo di gestione del 
rischio, osservando le misure contenute nel P.T.P.C., segnalando le situazioni di illecito al 
proprio dirigente o all’U.P.D. e segnalando casi di personale conflitto di interessi. 

1.9. I cittadini  

I cittadini collaborano alla prevenzione della corruzione prevalentemente con le seguenti 
modalità: 

a) possono presentare osservazioni nella fase preliminare di redazione del PTPCT; 
b) possono segnalare illeciti compiuti dai dipendenti, con le tutele previste per i 

dipendenti stessi, al RPC, utilizzando l’apposito modulo disponibile sul sito web 
dell’ente; 

c) possono esercitare il diritto di accesso civico. 
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2. Processo di adozione del Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e Trasparenza(P.T.P.C.T) 

2.1. Approvazione e aggiornamento del Piano  

Il Piano è stato predisposto dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione. Questo 
Ente ha approvato il primo Piano con deliberazione della Giunta Comunale12 n. 13 del 31 
gennaio 2014 e ha proceduto al suo aggiornamento scorrendo l’annualità con 
Deliberazioni di Giunta Comunale nn. 6 del 24 gennaio 2015, 35 del 22 aprile 2016 e 66 del 
6 settembre 2017. Dopo l’approvazione il Piano sarà trasmesso al Dipartimento della 
Funzione Pubblica, inviando all'indirizzo email: 
piani.prevenzionecorruzione@funzionepubblica.it il link alla pubblicazione del Piano sul 
sito istituzionale.  
Nell'oggetto della email deve essere riportata la dicitura "comunicazione del P.T.P.C.T"; 

2.2. Soggetti interni all'amministrazione che partecipano alla predisposizione del Piano. 

Oltre al Responsabile per la prevenzione della corruzione ed al Responsabile per la 
Trasparenza, hanno partecipato alla stesura del Piano i responsabili di servizio (titolari di 
posizione organizzativa) e tutti i dipendenti ai quali il piano è stato trasmesso per la 
formulazione di eventuali osservazioni.  

2.3. Soggetti esterni all'amministrazione che partecipano alla predisposizione del Piano. 

Per l’anno 2017, data la ristrettezza dei tempi, dovuta alle ragioni indicate in premessa, si 
procede alla approvazione del piano e alla successiva pubblicazione sul sito,senza 
provvedere alla fase di approvazione in prima lettura e sottoposizione ai vari stakeholder. 
Per l’aggiornamento 2018, in data 16 dicembre 2017, è stato pubblicato sul sito, in prima 
pagina nella sezione delle news in evidenza, l’avviso per la presentazione di contributi 
all’aggiornamento del Piano Triennale di Prevenzione della corruzione lasciando ai 
cittadini e agli altri portatori di interessi, un mese di tempo per la presentazione di 
eventuali contributi/osservazioni. Entro il termine assegnato non sono pervenute 
comunicazioni relative all’aggiornamento del piano.  

2.4. Canali, strumenti e iniziative di partecipazione e comunicazione dei contenuti del 
Piano 

Il Piano sarà pubblicato sul sito istituzionale, link dalla homepage “amministrazione 
trasparente” nella sezione ventitreesima “altri contenuti”, a tempo indeterminato sino a 

                                                 
12 Cfr. la nota dell’ ANCI del 22 marzo 2013, Prime indicazioni ai Comuni sulle principali misure ed adempimenti 

per l’attuazione della legge 190 del 2012 (anticorruzione): “Quanto al soggetto competente all’adozione di tale 

atto, si ritiene che lo stesso possa essere identificato con la Giunta che, secondo quanto previsto dall’art. 48 del 

TUEL, collabora con il Sindaco nel governo del comune e a cui spetta, secondo un criterio di competenza 

residuale, l’adozione di tutti gli atti rientranti nelle funzioni degli organi di governo, che non siano riservati dalla 

legge al Consiglio e che non ricadano nelle competenze, previste dalle leggi o dallo statuto, del Sindaco”. 

Inoltre, il P.T.P.C. può prevedere delle misure che incidono sull’ordinamento degli uffici e dei servizi e, sempre ai 

sensi dell’ art. 48 del TUEL (comma 3),è “competenza della Giunta l'adozione dei regolamenti sull'ordinamento 

degli uffici e dei servizi, nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal consiglio.  
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revoca o sostituzione con un Piano aggiornato. Inoltre il Piano sarà trasmesso via mail a 
tutti i dipendenti e collaboratori, alle Organizzazioni Sindacali rappresentative, al nucleo di 
valutazione e al consiglio comunale.  
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3. La gestione del rischio 

3.1. Le aree di attività del Comune, nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di 
corruzione  

Per ogni ripartizione organizzativa dell’ente, sono ritenute “aree di rischio”, quali attività a 
più elevato rischio di corruzione. Di seguito si riportano le attività che compongono i 
procedimenti riconducibili a sei macro aree: 
 

 AREA DI RISCHIO NOTE Procedimenti   

A Acquisizione e gestione 
delle risorse umane 

Area di rischio comune e 
obbligatoria (P.N.A.) 
 

Concorso per assunzione 
personale  
 

Concorso per progressione 
in carriera personale 
 

Selezione per affidamento 
incarico professionale  

Incentivi economici al 
personale  

Adozione atti organizzativi 
in materia di personale  

B Affidamento di lavori, 
appalti e forniture 

Area di rischio comune e 
obbligatoria (P.N.A.) 
 

Affidamento mediante 
procedura aperta o 
ristretta di lavori, servizi, 
forniture 

Affidamento diretto di 
lavori, servizi o forniture 

Gare ad evidenza pubblica 
di vendita di beni 

Affidamenti in house  

Procedure per 
individuazione contraente 
locazioni, concessioni, 
alloggi ERP  

C Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari, senza 
effetto economico 
immediato per i 
destinatari. 

Area di rischio comune e 
obbligatoria (P.N.A.) 
 

Pratiche anagrafiche 

Documenti di identità  

Organizzazione eventi  

Gestione procedimenti 
segnalazione e reclamo  

Gestione della leva 

Gestione elettorato  
 

Rilascio di patrocini 
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Nomina dei rappresentanti 
del Comune presso enti, 
aziende, istituzioni  

D Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei 
destinatari, con effetto 
economico immediato 
per i destinatari 

Area di rischio comune e 
obbligatoria (P.N.A.) 
 

Rilascio permesso di 
costruire  

Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
generale  

Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
attuativa  

Autorizzazione ad 
occupazione suolo 
pubblico  

Autorizzazioni relative a 
spettacoli, trattenimenti 
ecc… 

Permesso di costruire 
convenzionato  

Gestione sepolture e loculi 

Gestione tombe di famiglia  

Pratiche SUAP controllo 
requisiti e documentazione  

E Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari. 

Area di rischio individuata 
dall’ Art. 1, comma 16 
legge 190/2012 

Servizi per minori e 
famiglie – contribuzione 
diretta o 
compartecipazione  

Servizi assistenziali e sociali 
per anziani  

Servizi per disabili  

Servizi per adulti in 
difficoltà 

Servizi di integrazione 
cittadini stranieri  

Gestione alloggi pubblici  

Gestione diritto allo studio  

F Provvedimenti 
sanzionatori e gestioni 
contabili 

Area di rischio specifica dei 
Comuni 

Gestione delle sanzioni per 
violazione CDS  

Accertamenti e verifiche 
tributi locali13 

Accertamenti con adesione 

                                                 
13 Il Servizio di gestione dei tributi locali è stato esternalizzato a partire dal marzo 2017, affidandolo alla società 
partecipata Servizi Comunali S.p.A. 
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tributi locali  

Accertamenti e controlli su 
abusi edilizi  

Vigilanza sulla circolazione 
e la sosta  

Controlli sull’uso del 
territorio  

G Gestione delle entrate, 
delle spese e del 
patrimonio  

Area generale 
(aggiornamento 2015 al 
P.N.A.) 

Gestione ordinaria delle 
entrate  

Gestione ordinaria delle 
spese  

H Altri procedimenti non 
rientranti nelle aree 
precedenti, riguardanti 
l’attività amministrativa 
che si estrinseca in atti 
generali, dal contenuto 
eterogeneo  

 Funzionamento organi 
collegiali  

Formazione ordinanze, 
determinazioni, decreti ed 
altri atti amministrativi  

Adozione decreti  

Adozione ordinanze 
contingibili ed urgenti  

Adozione ordinanze 
dirigenziali  

  



 

3.1. La metodologia utilizzata per la valutazione

La Valutazione del Rischio o Risk Assessment rappresenta il “cuore” del Processo
Gestione del rischio di corruzione, come rappresentato nella figura seguente:

Figura 1 - ISO 31000: componenti
processo di valutazione del rischio

 
La valutazione è finalizzata ad aumentare la conoscenza del rischio di corruzione, in 
quanto permette di acquisire un elevato numero di informazioni sulla vulnerabilità e 
permeabilità dell’amministrazione ai comportamenti corruttivi, sul modo in cui tali 
comportamenti potrebbero emergere e diffondersi all’interno dell’amministrazione e sulle 
priorità delle misure di prevenzione da adottare.
La valutazione del rischio è un processo strut
ponderazione 
Per il PTPCT 2017-2019 si è adottato un sistema di valutazione del rischio che vada ad 
analizzare i singoli procedimenti dell’Ente e per ciascuno consenta di pesare, in termini 
matematici, il rischio di corruzione basandosi su probabilità, anomalie nella gestione del 
processo e impatto. La ponderazione del rischio è contenuta nella tabella allegata al 
presente piano.  

3.1.1.L’identificazione del rischio

                                                 
14 Per processo si intende un insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle risorse (input 

del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto interno o esterno 

all'amministrazione (utente). Il processo che si svolge nell’ambito di un’amministrazione può esso da solo 

portare al risultato finale o porsi come parte o fase di un processo complesso, con il concorso di più 

amministrazioni. Il concetto di processo è più ampio di quello di procedimento 

anche le procedure di natura privatistica.

3.1. La metodologia utilizzata per la valutazione del rischio 

Valutazione del Rischio o Risk Assessment rappresenta il “cuore” del Processo
Gestione del rischio di corruzione, come rappresentato nella figura seguente:

 
componenti del processo di gestione del rischio. L'area evidenziata

rischio 

La valutazione è finalizzata ad aumentare la conoscenza del rischio di corruzione, in 
quanto permette di acquisire un elevato numero di informazioni sulla vulnerabilità e 

dell’amministrazione ai comportamenti corruttivi, sul modo in cui tali 
comportamenti potrebbero emergere e diffondersi all’interno dell’amministrazione e sulle 
priorità delle misure di prevenzione da adottare. 
La valutazione del rischio è un processo strutturato in tre fasi: identificazione, analisi e 

2019 si è adottato un sistema di valutazione del rischio che vada ad 
analizzare i singoli procedimenti dell’Ente e per ciascuno consenta di pesare, in termini 

hio di corruzione basandosi su probabilità, anomalie nella gestione del 
processo e impatto. La ponderazione del rischio è contenuta nella tabella allegata al 

3.1.1.L’identificazione del rischio 

Per processo si intende un insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle risorse (input 

del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto interno o esterno 

processo che si svolge nell’ambito di un’amministrazione può esso da solo 

portare al risultato finale o porsi come parte o fase di un processo complesso, con il concorso di più 

amministrazioni. Il concetto di processo è più ampio di quello di procedimento amministrativo e ricomprende 

anche le procedure di natura privatistica. 
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Valutazione del Rischio o Risk Assessment rappresenta il “cuore” del Processo14 di 
Gestione del rischio di corruzione, come rappresentato nella figura seguente: 

evidenziata individua le fasi del 

La valutazione è finalizzata ad aumentare la conoscenza del rischio di corruzione, in 
quanto permette di acquisire un elevato numero di informazioni sulla vulnerabilità e 

dell’amministrazione ai comportamenti corruttivi, sul modo in cui tali 
comportamenti potrebbero emergere e diffondersi all’interno dell’amministrazione e sulle 

turato in tre fasi: identificazione, analisi e 

2019 si è adottato un sistema di valutazione del rischio che vada ad 
analizzare i singoli procedimenti dell’Ente e per ciascuno consenta di pesare, in termini 

hio di corruzione basandosi su probabilità, anomalie nella gestione del 
processo e impatto. La ponderazione del rischio è contenuta nella tabella allegata al 

Per processo si intende un insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle risorse (input 

del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto interno o esterno 

processo che si svolge nell’ambito di un’amministrazione può esso da solo 

portare al risultato finale o porsi come parte o fase di un processo complesso, con il concorso di più 

amministrativo e ricomprende 
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L’identificazione del rischio è il processo di ricerca, individuazione e descrizione del rischio 
(ISO 3100:2010). L’obiettivo dell’identificazione è generare un elenco degli eventi che 
possono avere conseguenze negative sull’organizzazione.  
Pertanto sono state analizzate le possibili fonti del rischio di corruzione, le aree di impatto, 
le cause e le conseguenze degli eventi che, manifestandosi all’interno dell’Ente, possono 
fare emergere il rischio di corruzione  
I rischi sono identificati: 

• attraverso la consultazione ed il confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti 
le specificità dell’ente, di ciascun processo e del livello organizzativo in cui il 
processo si colloca;  

• valutando i passati procedimenti giudiziari e disciplinari che hanno interessato 
l'amministrazione;  

• applicando i criteri di cui all’Allegato 5 del PNA (discrezionalità,  rilevanza esterna, 
complessità del processo, valore economico, razionalità del processo, controlli, 

3.1.2. L’analisi del rischio 

L’analisi del rischio è un processo di comprensione della natura del rischio e di 
determinazione del livello di rischio (UNI ISO 31000). 
Il livello di rischio è un valore numerico che “misura” gli eventi di corruzione in base alla 
loro probabilità e sulla base dell’impatto delle loro conseguenze sull’organizzazione: infatti 
agli eventi più probabili e che potrebbero avere un impatto più grave sul Comune sarà 
associato un livello di rischio più elevato. 
L’analisi del rischio viene compiuta per ciascuna attività a rischio di corruzione. Vengono 
stimate le probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità) e sono pesate le 
conseguenze che ciò produrrebbe (impatto). Al termine, è calcolato il livello di rischio 
moltiplicando “probabilità” per “impatto”. L’Allegato 5 del PNA, suggerisce criteri per 
stimare probabilità e impatto e, quindi, per valutare il livello di rischio. 
La probabilità di un evento di corruzione dipende da dodici fattori di tipo organizzativo, 
che ricorrono nel processo in cui l’evento di corruzione potrebbe aver luogo:  

• Interferenze 

• Carenze gestionali 

• Carenze operative 

• Carenze Organizzative 

• Carenza di controllo 

• Controparti/Relazioni 

• Informazioni 

• Interessi 

• Opacità 

• Regole 

• Rilevanza economica 

• Monopolio interno 
Il valore della probabilità di un evento di corruzione si è ricavato calcolando la media 
aritmetica dei punteggi associati a ciascun fattore organizzativo.  
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Per semplificare, date le modeste dimensioni dell’ente, a ciascuno dei fattori organizzativi 
può essere associato solo il valore 1 o il valore 5, dove per il primo si intende che l’evento 
corruttivo non è probabile, per il secondo che vi è possibilità di verificarsi di fenomeni di 
corruzione.  
Nella fase di analisi del rischio, sono stati analizzati anche controlli esistenti, la loro 
efficacia ed efficienza. 
Dopo aver effettuato il calcolo delle probabilità per ciascun evento di corruzione, 
attribuendo un valore numerico, si è proceduto all’ analisi “dell’impatto” degli eventi di 
corruzione 
In particolare sono state analizzate, con riferimento a ciascun evento, le 4 modalità di 
impatto individuate dal P.N.A., attraverso cui si è poi determinata l’importanza (o gravità) 
dell’impatto dell’evento stesso e precisamente: 

• Impatto sulla libera concorrenza 

• Impatto sulla spesa pubblica 

• Impatto sulla qualità delle opere pubbliche e dei servizi pubblici 

• Impatto sull'allocazione risorse pubbliche 
A ciascuna modalità di impatto si è associato un punteggio (1 o 5) che ha consentito di 
assegnare a tutte le modalità di impatto un valore numerico. La gravità dell’impatto di 
ogni evento di corruzione si è ricavata calcolando la media aritmetica dei punteggi 
assegnati per ogni tipologia di impatto. 
 

Si è passati poi a calcolare il livello di rischio che si è ricavato moltiplicando il valore della 
probabilità e il valore dell’impatto, per ottenere alla fine un valore complessivo, che 
esprime il livello di rischio per ogni evento di corruzione. 
Si è considerata per semplificare, una Matrice del Rischio che prevede solo 4 livelli di 
rischio differenti, catalogati in base ai punteggi ottenuti, come di seguito riportato. 
 

Trascurabile 

da 1a 5 

Medio-basso 

da 5 a 8 

Rilevante 

da  8 a 12 

Critico 

oltre 12 

 
Gli aggettivi “trascurabile”, “medio-basso”, “rilevante” e “critico” (mutuati dalla 
valutazione del rischio per la sicurezza dei lavoratori) descrivono non solo quanto, ma 
anche come gli eventi di corruzione influiscono sull’organizzazione, in termini di entità 
e probabilità dei danni che può causare. 

3.1.3. La ponderazione del rischio 
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Dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o attività si procede alla 
“ponderazione”. In pratica la formulazione di una sorta di graduatoria dei rischi sulla base 
del parametro numerico “livello di rischio”.  
I singoli rischi ed i relativi processi sono inseriti in una “classifica del livello di rischio”. Le 
fasi di processo o i processi per i quali siano emersi i più elevati livelli di rischio identificano 
le aree di rischio, che rappresentano le attività più sensibili ai fini della prevenzione. 
Alla fine della fase di Analisi del Rischio, si è compilato il Registro del rischio, 
trascrivendo, per ciascun evento, il Livello di controllo rilevato, la probabilità, l’impatto, 
il valore numerico del livello di rischio (Quantità) e la sua descrizione. 
 

  
QUANTITA' DI RISCHIO

  
da 1 a 7 da 8 a 25 

liv
el

lo
 d

i c
o

n
tr

o
llo

 

 
ASSENTE 

 
accettabile 

 
da prevenire 

 
MINIMO 

 
accettabile 

 
da prevenire 

 
EFFICACE 

 
accettabile 

 
da prevenire 

 
MOLTO EFFICACE 

 
accettabile 

 
da prevenire 

 
TOTALE 

 
accettabile 

 
accettabile 

 
Infine si è passati all’ultima fase del processo definendo il Piano di trattamento del rischio 
di corruzione con l’indicazione delle varie misure di prevenzione come da tabelle riportate 
nelle pagine seguenti. 

3.1.4. Il trattamento del rischio 

Il trattamento consiste nel procedimento “per modificare il rischio”. In concreto, 
individuare e valutare delle misure per neutralizzare o almeno ridurre il rischio di 
corruzione. Le misure si distinguono in: 

- misure obbligatorie: sono quelle la cui applicazione discende obbligatoriamente 
dalla legge o da altre fonti normative; 

- misure ulteriori: sono quelle che, pur non essendo obbligatorie per legge, sono 
rese obbligatorie dal loro inserimento nel P.T.P.C. 

misure trasversali, valide per l’intera organizzazione; tra queste misure potrebbe sembrare 
banale o superflua quella di inserire nelle determinazioni o nei provvedimenti relativi a 
ciascun processo la seguente dicitura: Dato atto che il presente processo nel Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione 2018/2020 è caratterizzato da rischio elevato e 
rilevato che, con riferimento agli adempimenti del Piano Anticorruzione, lo stesso risulta 
essere rispettoso delle misure generali e specifiche; l’inserimento di questa formula, che 
sarà resa obbligatoria per i dipendenti e i responsabili, così come della dichiarazione di 
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assenza di conflitto di interessi e del controllo preventivo di regolarità amministrativa, 
serve per aumentare la consapevolezza dell’attore pubblico sul ruolo che sta svolgendo e 
su quanto sta affermando, obbligandolo ad una riflessione ulteriore sul proprio operato e 
sulle responsabilità connesse all’incarico che può servire a prevenire fenomeni corruttivi.  

- misure specifiche, da attuare in un solo processo o in una sola area di attività 
del Comune (normalmente, quelle maggiormente esposte alla corruzione); 

Il responsabile della prevenzione della corruzione stabilisce le “priorità di trattamento” in 
base al livello di rischio, all’obbligatorietà della misura ed all’impatto organizzativo e 
finanziario delle misura stessa.  
Il Piano di Trattamento seguente riporta le misure di prevenzione utili a ridurre la 
probabilità che il rischio si verifichi, in riferimento a ciascuna area di rischio, con 
indicazione della tempistica, dei responsabili, in relazione alle misure di carattere generale 
introdotte o rafforzate dalla legge n. 190/2012 e dai decreti attuativi, nonché alle misure 
ulteriori introdotte con il piano nazionale anticorruzione. 
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PIANO DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
 

AREA  A) 
 

Acquisizione di personale e gestione delle risorse 
umane 

Identificazione del rischio Analisi del rischio Ponderazione Trattamento 

RIF Processo Descrizione evento tipo  Controllo  
 

Livello di rischio Priorità Misure di prevenzione Responsabile Tempi 

A1 Concorsi per 
l’assunzione di 
personale 
 

Irregolare composizione 
della commissione di 
concorso finalizzata al 
reclutamento di candidati 
particolari 

Minimo 8,08 Rilevante  Trasparenza   e verifica 
dei requisiti dei 
componenti   le 
commissioni con verifica 
assenza procedimenti 
disciplinari e penali.  
Chiarezza dei ruoli tra 
organi politici e 
gestionali  

Responsabile 
di servizio 

Triennio 
2018/2020 

A2 Progressioni di 
carriera 

Progressioni accordate 
illegittimamente per 
agevolare dipendenti 
particolari 

Minimo 4,67 Medio basso  Trasparenza   e verifica 
dei requisiti dei 
componenti   le 
commissioni con verifica 
assenza procedimenti 
disciplinari e penali 

Responsabile 
di servizio e 
nucleo di 
valutazione  

Triennio 
2018/2020 

A3 Selezione per 
affidamento 
incarico 
professionale  

Mancata valutazione dei 
presupposti di legge per il 
conferimento degli 
incarichi, allo scopo di 
agevolare soggetti   
particolari 

Efficace  12,69 Critico  Trasparenza   e verifica 
dei requisiti e delle 
esperienze pregresse dei 
concorrenti. 
Applicazione del 
principio di rotazione. 
Adeguata motivazione  
 

Responsabile 
di servizio 

Triennio 
2018/2020 

A4 Incentivi 
economici al 
personale  

Agevolazione di dipendenti 
particolari senza un 
supporto motivazionale 
adeguato  

Minimo 6,06 Medio Basso  Trasparenza   e verifica 
delle motivazioni  

Responsabile 
di servizio e 
nucleo di 
valutazione  

Triennio 
2018/2020 
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AREA  B) 
 

Affidamento di lavori, servizi e forniture 

Identificazione del rischio Analisi del rischio Ponderazione Trattamento 

RIF Processo Descrizione evento Controllo  
 

Livello di rischio Priorità Misure di prevenzione Responsabile Tempi 

B1 Procedure di 
gara 
(procedure 
negoziate, 
ristrette e 
aperte) 
 

B.1.1. Individuazione dei 
requisiti tecnici e 
professionali di 
partecipazione alla gara che 
non favoriscono la più 
ampia concorrenza e 
partecipazione 

Efficace  9,62 Rilevante  Trasparenza e 
inserimento di 
requisiti tecnico 
professionali idonei ad 
evitare la limitazione 
della partecipazione 
solo ad alcuni soggetti 

Responsabile 
di servizio 

Triennio 
2018/2020 

B.1.2. Diffusione di 
informazioni riservate per 
favorire   o penalizzare i 
concorrenti diffusione di 
informazioni riservate per 
favorire o 
Penalizzare i concorrenti 

Efficace  9,62 Rilevante  Direttive univoche 
dell’amministrazione 
in materia. 
Provvedimenti 
disciplinari in caso di 
violazione di tale 
divieto. 
Formazione specifica 

UPD Triennio 
2018/2020 

B.1.3. Tempi Minimi di 
pubblicazione dell’appalto 
tali da condizionare la 
partecipazione alla gara 

Efficace  9,62 Rilevante Individuazione 
tempistica standard 
minimi delle varie fasi 
dei procedimenti 

Responsabile 
di servizio 

Triennio 
2018/2020 

B.1.4. Riscontro di 
irregolarità nell’esecuzione 
del contratto e mancata 
comminazione di penali 

Efficace  9,62 Rilevante Intensificazione dei 
controlli. 

Responsabile 
di servizio 

Triennio 
2018/2020 

B.1.5. Distorta applicazione 
dei principi di trasparenza, 
imparzialità e rotazione 
nella scelta delle ditte da 
invitare 

Efficace  9,62 Rilevante Utilizzo mercato 
elettronico e 
convenzioni Consip 

Responsabile 
di servizio 

Triennio 
2018/2020 
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AREA  B) 
 

Affidamento di lavori, servizi e forniture 

Identificazione del rischio Analisi del rischio Ponderazione Trattamento 

RIF Processo Descrizione evento Controllo  
 

Livello di rischio Priorità Misure di prevenzione Responsabile Tempi 

B2 Affidamenti 
diretti 

B.2.1. Mancata rotazione 
nell’invito delle ditte e 
costante ripetizione dei 
servizi affidati agli stessi 
operatori economici 

Efficace 14,23 Critico  Monitoraggio dei 
procedimenti con verifiche a 
campione e,se possibile, su 
tutti gli affidamenti. 
Emanazione di circolari 
operative sul principio di 
rotazione e sui principi in 
materia di appalti. 
Formazione specifica, 
trasparenza 

Responsabile 
di servizio 
Segretario 
comunale  

Triennio 
2018/2020 

B.2.2. Frazionamento 
artificioso degli appalti al 
fine di procedere con 
affidamenti diretti 

Efficace 14,23 Critico   Monitoraggio dei 
procedimenti con verifiche a 
campione. 
Formazione specifica. 
Trasparenza. 

Responsabile 
di servizio 
Segretario 
comunale  

Triennio 
2018/2020 

 
B3 Gare per 

locazioni 
concessioni 
assegnazione 
alloggi ERP  

B.3.1. Passaggio di 
informazioni al fine di 
agevolare alcuni soggetti  

Minimo  10,38 Rilevante Monitoraggio dei 
procedimenti con verifiche a 
campione 

Responsabile 
di servizio 

Triennio 
2018/2020 

B.3.2. Mancanza di 
trasparenza  

Efficace 10,38 Rilevante Monitoraggio dei 
procedimenti con verifiche a 
campione. 
Formazione specifica. 
Trasparenza. 

Responsabile 
di servizio 

Triennio 
2018/2020 

 
B4 Gara ad 

evidenza 
pubblica per 
vendita di 
beni  

B.4.1. Passaggio di 
informazioni al fine di 
agevolare alcuni soggetti  

Minimo  10,38 Rilevante Monitoraggio dei 
procedimenti con verifiche a 
campione 

Responsabile 
di servizio 

Triennio 
2018/2020 

B.4.2. Mancanza di 
trasparenza  

Efficace 10,38 Rilevante Monitoraggio dei 
procedimenti con verifiche a 
campione. 

Responsabile 
di servizio 

Triennio 
2018/2020 
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Formazione specifica. 
Trasparenza. 

 
B5 Affidamenti in 

house  
B.5.1. Affidamento senza 
sussistenza dei presupposti 
di fatto  

Efficace  8,85 Rilevante   Monitoraggio dei 
procedimenti con verifiche a 
campione 

Responsabile 
di servizio 

Triennio 
2018/2020 
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AREA  C) 
 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 
destinatari, senza effetto economico immediato per i 

destinatari 
Identificazione del rischio Analisi del rischio Ponderazione Trattamento 

RIF Processo Descrizione evento tipo  Controllo  
 

Livello di 
rischio 

Priorità Misure di prevenzione Responsabile Tempi 

C3 Organizzazione 
eventi  

Favore per alcuni operatori 
economici e/o turistici  

Efficace  10,38 Rilevante  Trasparenza, direttive univoche 
dell’amministrazione. Controlli a 
campione sui provvedimenti adottati 

Responsabile di 
servizio 

Triennio 
2018/2020 

C8 Nomina dei 
rappresentanti del 
Comune  

Criteri arbitrari senza 
valutazione delle 
competenze ed esperienze 
professionali  

Minimo 7,08 Medio Basso  Fissazione dei criteri obiettivi e 
determinazione delle fasi del processo  

Responsabile di 
Servizio 
Organi politici  

Triennio 
2018/2020 
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AREA  D) 
 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari, 
con effetto economico immediato per i destinatari 

Identificazione del rischio Analisi del rischio Ponderazione Trattamento 

RIF Processo Descrizione evento Controllo  
 

Livello di 
rischio 

Priorità Misure di prevenzione Responsabile Tempi 

D1 Rilascio permesso di 
costruire  

D.1.1. Rilascio di permessi in 
assenza dei requisiti prescritti per 
agevolare particolari operatori 

Minimo 12,88 Critico  Trasparenza, controlli a 
campione 
Stretta 
procedimentalizzazione delle 
attività rilevanti 
Direttive univoche da parte 
del RPC  

Responsabile 
di servizio 

Triennio 
2018/2020 

D2 Denuncia o 
segnalazione inizio 
attività edilizia  

D.2.1. Omessi controlli o omesso 
intervento in assenza dei requisiti 
prescritti per agevolare particolari 
operatori 

Minimo 8,31 Rilevante  Trasparenza, controlli a 
campione 

Responsabile 
di servizio 

Triennio 
2018/2020 

D3 Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica generale  

D.3.1. Presentazione di istanze che 
sono rilevanti per interessi 
particolari ma in contrasto con 
interessi generali 

Minimo 12,40 Critico  Trasparenza 
Controllo 
Pubblicità  
Direttive univoche da parte 
del RPC 

Responsabile 
di servizio 

Triennio 
2018/2020 

D.3.2. Illegittima richiesta di 
variazioni di destinazione d’uso 

Minimo 12,40 Rilevante Trasparenza, Formazione 
specifica 

Responsabile 
di servizio 

Triennio 
2018/2020 

D4 Provvedimenti di 
pianificazione 
urbanistica attuativa  

D.4.1. Presentazione di istanze che 
sono rilevanti per interessi 
particolari ma in contrasto con 
interessi generali 

Minimo 8,92 Rilevante Trasparenza, controlli a 
campione 

Responsabile 
di servizio 

Triennio 
2018/2020 

  D.4.2. Illegittima richiesta di 
variazioni di destinazione d’uso 

Minimo 8,92 Rilevante Trasparenza, Formazione 
specifica 

Responsabile 
di servizio 

Triennio 
2018/2020 

D7 Permesso di costruire 
convenzionato  

D.7.1. Mancanza di obiettività e 
favoreggiamento nei confronti di 
alcuni operatori  

Minimo 6,46 Medio Basso  Trasparenza, controlli a 
campione 

Responsabile 
di servizio 

Triennio 
2018/2020 

D10 Pratiche commerciali 
SUAP  

D.10.1. Omessi controlli o omesso 
intervento in assenza dei requisiti 
prescritti per agevolare particolari 
operatori 

Minimo 6,46 Medio Basso  Trasparenza, controlli a 
campione 

Responsabile 
di servizio 

Triennio 
2018/2020 
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AREA  E) 
 

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari, attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

Identificazione del rischio Analisi del rischio Ponderazione Trattamento 

RIF Processo Descrizione evento Controllo  
 

Livello di 
rischio 

Priorità Misure di prevenzione Responsabile Tempi 

E
15

 Erogazione di 
contributi a soggetti 
privati e Enti 
 

E.1. Erogazione discrezionale dei 
contributi per favorire taluni privati 
e Enti 

Minimo 6,46 Medio basso Individuazione di criteri e 
procedure per l’assegnazione 
di contributi 

Responsabile di 
servizio 

Triennio 
2018/2020 

E..2. Disparità di trattamento nella 
valutazione sociale del soggetto 

Minimo 6,46 Medio Basso Trasparenza, direttive 
univoche, controlli a campione 

Responsabile di 
servizio 

Triennio 
2018/2020 

E.3. Omissione controlli situazione 
economica al fine di favorire 
determinati soggetti 

Minimo 6,46 Medio Basso Trasparenza, direttive 
univoche, controlli a campione 

Responsabile di 
servizio 

Triennio 
2018/2020 

 
  

                                                 
15 I processi relativi a questa area di rischio vengono trattati in maniera unitaria date le analogie che presentano e considerato che, dall’analisi del rischio sono risultati tutti nella 
stessa fascia di rischio; i controlli sono i medesimi per ciascuno dei processi considerati.  
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AREA  F) 
 

Provvedimenti sanzionatori e gestioni contabili 

Identificazione del rischio Analisi del rischio Ponderazione Trattamento 

RIF Processo Descrizione evento Controllo  
 

Livello di 
rischio 

Priorità Misure di prevenzione Responsabile Tempi 

F1 Gestione e riscossione 
sanzioni codice della 
strada 

Indebita cancellazione degli atti 
sanzionatori per agevolare alcuni 
utenti 

Minimo 8,31 Rilevante Controlli a campione, 
formazione specifica 

Responsabile di 
servizio 

Triennio 
2018/2020 

Ritardo nella notifica della 
sanzione 

Minimo 
 

8,31 Rilevante  Controlli a campione, direttive 
univoche 

Responsabile di 
servizio  

Triennio 
2018/2020 

F2 
 

Accertamenti e 
verifiche tributi locali  

Ritardo nei controlli con 
conseguente maturazione dei 
termini di prescrizione 

Efficace  8,69 Rilevante  Accesso alle diverse banche 
dati, controllo a campione 

Responsabile di 
servizio 

Triennio 
2018/2020 

F3 
 

Accertamenti con 
adesione tributi locali  

Applicazione di trattamento di 
favore nei confronti di alcuni 
contribuenti  

Efficace  8,08 Rilevante  Accesso alle diverse banche 
dati, controllo a campione 
Fissazione di regole e criteri 
obiettivi per la determinazione 
del quantum  

Responsabile di 
servizio 

Triennio 
2018/2020 

F4 
 

Accertamenti e controlli 
su abusi edilizi  

Ritardo nei controlli con 
conseguente maturazione dei 
termini di prescrizione 

Efficace  6,69 Medio Basso   Accesso alle diverse banche 
dati, controllo a campione 

Responsabile di 
servizio 

Triennio 
2018/2020 

F5 
 

Vigilanza sulla 
circolazione e la sosta  

Omessa contestazione delle 
contravvenzioni  

Minimo 
 

5,77 Medio Basso  Controllo a campione Responsabile di 
servizio 

Triennio 
2018/2020 

F6 
 

Controllo sull’uso del 
territorio  

Omessa contestazione delle 
contravvenzioni  

Minimo 
 

5,77 Medio Basso  Controllo a campione Responsabile di 
servizio 

Triennio 
2018/2020 
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AREA  G) 
 

 

Identificazione del rischio Analisi del rischio Ponderazione Trattamento 

RIF Processo Descrizione evento Controllo  
 

Livello di 
rischio 

Priorità Misure di prevenzione Responsabile Tempi 

G1 Gestione 
ordinaria delle 
entrate  

Mancata emissione di accertamenti 
per agevolare alcuni contribuenti 

Minimo 5,77 Medio Basso Controlli a campione, 
formazione specifica 

Responsabile di 
servizio 

Triennio 
2018/2020 

G2 
 

Gestione 
ordinaria delle 
spese  

Non rispetto delle scadenze di 
pagamento, favorendo taluni creditori 
rispetto ad altri 

Minimo 5,77 Medio Basso Monitoraggio dei tempi di 
pagamento. Controlli a 
campione 

Responsabile di 
servizio 

Triennio 
2018/2020 

Rimborso somme non dovute 
Disparità di trattamento nella 
tempistica del rimborso 

Minimo 5,77 Medio Basso Trasparenza, monitoraggio 
tempi rimborso 

Responsabile di 
servizio 

Triennio 
2018/2020 
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3.1.5 Obiettivi del processo di gestione del rischio 

 
OBIETTIVO 

 
INDICATORI 

 
Tempistiche 

 
Ridurre le 
opportunità che si 
manifestino casi di 
corruzione 

 
 

Nomina del Responsabile Prevenzione; 
Responsabile 

La nomina è già 
stata effettuata 

Rispetto delle tempistiche di elaborazione e adozione del Piano Triennale 
Anticorruzione2014–2016 

31/01/2014 

Aggiornamento del Piano per il triennio 2017-2019 La tempistica non è stata 
rispettata per le ragioni 
anzidette  

Valutazione del rischio nelle aree obbligatorie per legge; 31/12/2017 

Approvazione del Piano per il triennio 2018-2020 31/01/2018 

Inserimento nel P.T.P.C . delle misure di prevenzione obbligatorie 31/12/2017 

Attivazione di forme di consultazione, in fase di aggiornamento del 
P.T.P.C. mediante pubblicazione sul sito 

31/12/2017 

Individuazione di aree di rischio ulteriori rispetto a quelle obbligatorie per legge 31/12/2017 

Individuazione di aree di rischio generali  31/12/2016 

Inserimento nel P.T.P.C. di misure di prevenzione ulteriori rispetto a quelle obbligatorie 
per legge 

31/01/2015 

Mappatura di tutti i processi di competenza dell’Ente  31/08/2017 
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Aumentare la 
capacità di scoprire 
casi di corruzione 

Inserimento nel P.T.P.C.di procedure interne per la segnalazione dei comportamenti a 
rischio. 

31/01/2014 
(all’interno del 
codice di 
comportamento) 

Inserimento nel P.T.P.C. di procedure interne per la tutela del whistleblower 31/01/2014 
(all’interno del 
codice di 
comportamento) 

Attivazione (attraverso gli U.R.P.) di canali di ascolto dedicati a cittadini, utenti e 
imprese, per la segnalazione di episodi di cattiva amministrazione, conflitto d'interessi, 
corruzione 

 
31/12/2017 

 
 
Creare un 
contesto sfavorevole 
alla corruzione 

Adozione di un Codice di Comportamento dei Dipendenti del Comune, che integri il 
Codice approvato con il DPR.62/2013. 

31/01/2014 

Formazione generale, rivolta a tutti i dipendenti sui temi dell’etica e della legalità 
Formazione specifica, per i referenti, i componenti degli organismi di controllo, i dirigenti 
e i funzionari addetti alle aree a rischio 

 
31/12/2017 

Formazione Specialistica rivolta al responsabile della Prevenzione (in materia di risk 
management   e prevenzione della corruzione 

31/12/2017 
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4. Formazione dei dipendenti 

4.1. Formazione in tema di anticorruzione  

Tra le azioni di prevenzione sulle cause di corruzione che affianca e accompagna tutta l'azione 
repressiva della legge 190/2012 una delle più importanti è la Formazione dei dipendenti e dei 
dirigenti pubblici. 
La formazione dei dirigenti e dei dipendenti è ritenuta dalla legge uno degli strumenti 
fondamentali per l'azione preventiva. 
Come prima cosa è necessario rendere salde le "barriere morali", dare la giusta dignità al "ruolo 
pubblico", rendere organico "il senso dello Stato" del civil-servant; insieme a questo intervento è 
necessario definire percorsi formativi che sviluppino e migliorino le competenze individuali e la 
capacità dell’organizzazione di assimilare una buona cultura della legalità traducendola nella 
quotidianità dei processi amministrativi e delle proprie azioni istituzionali. 
Le attività formative da intraprendere sono articolate su due livelli: 

- livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle competenze 
(approccio contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale);  

- livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 
organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le 
politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, 
in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell'amministrazione. 

A queste attività formative, previste per il primo anno di attività, si aggiungeranno negli anni 
successivi interventi formativi predisposti sulla base del monitoraggio delle attività del Piano 
Anticorruzione e sulla analisi dei bisogni formativi evidenziati dal Responsabile del Piano 
anticorruzione. 
Si rammenta che l’ente è assoggettato al limite di spesa per la formazione fissato dall’articolo 6 
comma 13 del DL 78/2010 (50% della spesa 2009), ferma restando l’interpretazione resa dalla 
Corte costituzionale, sentenza 182/2011, in merito alla portata dei limiti di cui all’articolo 6 del DL 
78/2010 per gli enti locali, per la quale i suddetti limiti di spesa sono da considerarsi 
complessivamente e non singolarmente. La Corte Conti sez. Emilia Romagna con deliberazione n. 
276 del 20/11/2013 prevede la possibilità di derogare ai suddetti limiti di spesa in caso di spese 
per la formazione obbligatoria ex lege. 
Il Segretario comunale ha seguito apposito corso di formazione tramite la Comunità Montana 
dell’ente convenzionato per la sede di segreteria, mentre i dipendenti hanno frequentato un corso 
a loro dedicato nel mese di maggio 2017.  
Il RPC, come già detto in altra sede del presente piano, trasmette periodicamente articoli relativi al 
fenomeno corruttivo per sensibilizzare i dipendenti e per aumentare il loro grado di 
consapevolezza. 
Il presente piano, inoltre, una volta divenuta esecutiva la delibera di approvazione, sarà illustrato ai 
dipendenti in un incontro che verrà fissato appositamente.  
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5. Codice di comportamento 

5.1. Adozione del codice di comportamento integrativo  

Il Codice di comportamento dei dipendenti dell’Ente è definito ai sensi dell’articolo 54, comma 5, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e dell’articolo 1, comma 2, del Codice di 
comportamento generale, approvato con d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62. Come disciplinato dall’art. 
2, comma 3, del citato d.P.R. n. 62/2013, il Codice prevede che gli obblighi ivi previsti si 
estendano, per quanto compatibili, a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di 
contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di supporto agli 
organi di direzione politica dell’Ente, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici 
di beni o servizi che realizzano opere nei confronti dell’amministrazione. Gli stessi obblighi si 
estendono, altresì, ai soggetti controllati o partecipati dal Comune che sono chiamati a recepirlo 
nel proprio ordinamento e ai loro dipendenti. 
Con deliberazione n. 10 del 31.01.2014la Giunta Comunale ha approvato il Codice di 
Comportamento dell’Ente. Gli articoli non ripetono solo il contenuto delle corrispondenti norme 
del Codice generale, ma integrano e specificano le previsioni normative ivi riportate. In tal modo 
si è evitato di appesantire il testo del provvedimento e di creare possibili perplessità applicative, 
allorquando una stessa disposizione normativa venga riprodotta in più fonti di differente livello 
gerarchico. 
Gli articoli del codice specifici in materia di anticorruzione sono riportati nell’allegato 3 la 
presente piano. 

5.2. Meccanismi di denuncia delle violazioni del codice di comportamento 

Trova applicazione l’articolo 55-bis comma 3 del decreto legislativo 165/2001 e smi in materia di 
segnalazione all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 

5.3. Ufficio competente ad emanare pareri sulla applicazione del codice di 
comportamento 

Provvede l’ufficio competente a svolgere e concludere i procedimenti disciplinari a norma 
dell’articolo 55-bis comma 4 del decreto legislativo 165/2001 e smi.  
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6. Misure trasversali e specifiche di trattamento del rischio 

In questa sezione viene specificato il contenuto delle misure di prevenzione citate nella Sezione 3) 
“Gestione del Rischio di Corruzione” e contenute nel Piano di Trattamento che il Comune intende 
implementare.  

6.1. La Trasparenza 

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e 
per l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. 
La gestione del rischio sarà coordinata con gli adempimenti relativi agli obblighi di trasparenza 
previsti nel d.lgs. 33/2013 e attuati attraverso il Piano Triennale per la Trasparenza e l’integrità 
(P.T.T.I.), inserito nel presente piano quale parte integrante e sostanziale. 
Il Responsabile della trasparenza segnala i casi di inadempimento parziale all’UPD per l’attivazione 
del procedimento disciplinare. Il responsabile segnala, altresì, gli inadempimenti al vertice politico 
dell’amministrazione, all’ANAC e all’OIV. Il richiedente può, inoltre, ricorrere al TAR secondo le 
disposizioni di cui al d.lgs. n. 104 del 2010.  (Circolare n. 2 del 19 luglio 2013 del Dipartimento 
della Funzione Pubblica).  
Il Comune, in conformità alle previsioni dell’art. 34 della legge n. 69/2009) è dotato di una casella 
di posta elettronica certificata istituzionale (PEC), pubblicata sulla home page del sito istituzionale, 
nonché censita nell’IPA (Indice delle Pubbliche Amministrazioni). Nella stessa pagina sono 
riportate informazioni ed istruzioni per l’uso della PEC e i riferimenti normativi, in modo da 
orientare e accompagnare l’utente (cittadino, impresa, associazione, ecc.) a fare un uso corretto e 
sistematico di questo canale di comunicazione con la pubblica amministrazione. L’utente che 
voglia richiedere la pubblicazione di un determinato documento può fare uso della casella di 
Posta Elettronica Certificata. 
Come già ampiamente chiarito, a partire dall’anno in corso, il PNA prevede che le misure relative 
alla trasparenza non siano più contenute in un allegato al PTPC, con un Piano Triennale per la 
Trasparenza e l’integrità, ma siano parte di esso, in apposita sezione. Il PTPC diviene, pertanto, 
Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, PTPCT. 
La disciplina sulla trasparenza nelle pubbliche amministrazioni è stata oggetto, negli ultimi mesi, 
di penetranti interventi normativi. 
Innanzitutto, il 28 novembre 2012 è entrata in vigore la legge 6 novembre 2012, n. 190, 
“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione”, che ha fatto del principio di trasparenza uno degli assi portanti delle politiche 
di prevenzione della corruzione, e ha previsto che le amministrazioni elaborino i Piani 
triennali di prevenzione della corruzione entro il 31 gennaio. La legge ha conferito, inoltre, 
una delega al governo ai fini dell’adozione di un decreto legislativo per il riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni. 
in attuazione della delega contenuta nella legge n. 190/2012 sopra citata, il Governo ha 
adottato il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante il “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” in 
cui, nel ribadire che la trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni 
concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, è stato evidenziato 
che essa è finalizzata alla realizzazione di una amministrazione aperta e al servizio del 
cittadino (art. 1, c. 2, d.lgs. n. 33/2013). Nel decreto è specificato che le misure del Programma 
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triennale della trasparenza e dell’integrità sono collegate al Piano triennale della prevenzione 
della corruzione e che, a tal fine, il Programma costituisce, di norma, una sezione di detto Piano. 
Il d.lgs. n. 33/2013 è di rilevante impatto sull’intera disciplina della trasparenza. 
Tale provvedimento ha complessivamente operato una sistematizzazione dei principali obblighi 
di pubblicazione vigenti, introducendone anche di nuovi, e ha disciplinato per la prima volta 
l’istituto dell’accesso civico (art. 5). 
Esso è intervenuto sui Programmi triennali per la trasparenza e l’integrità, modificando la 
disciplina recata dall’art. 11 del d.lgs. n. 150/2009, anche al fine di coordinare i contenuti del 
Programma con quelli del Piano triennale di prevenzione della corruzione e del Piano della 
performance. In particolare, sono stati precisati i compiti e le funzioni dei Responsabili della 
trasparenza e degli OIV e è stata prevista la creazione della sezione “Amministrazione 
trasparente”, che sostituisce la precedente sezione “Trasparenza, valutazione e merito” 
prevista dall’art. 11, c. 8, del d.lgs. n. 150/2009. Nello specifico, la nuova sezione sarà 
articolata in sotto-sezioni di primo e di secondo livello corrispondenti a tipologie di dati da 
pubblicare, come indicato nell’allegato A del d.lgs. n. 33/2013 e nell’allegato 1 alla presente 
delibera. 
Infine, il decreto provvede a implementare il sistema dei controlli e delle sanzioni 
sull’attuazione delle norme in materia di trasparenza. 
Infatti, il principio della trasparenza, inteso come accessibilità totale a tutti gli aspetti 
dell’organizzazione, è un elemento essenziale previsto dalla normativa. Lo strumento per darvi 
attuazione è il Programma Triennale per la trasparenza e l’integrità, che deve assumere i 
contenuti dell’art. 11 del d.lgs. 150/2010, con le indicazioni delle azioni da realizzare per 
rendere effettiva l’attuazione del principio nell’ordinamento del Comune. Tale programma da 
aggiornare annualmente è adottato dalla Giunta tenuto conto della legislazione vigente. La 
mancata predisposizione del Programma è valutata ai fini della responsabilità dirigenziale e 
della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla 
performance individuale dei responsabili e può dar luogo a responsabilità per danno 
all’immagine dell’amministrazione (art. 46, d.lgs. n. 33/2013). 
L’organizzazione e la struttura del Comune di Predore sono state da ultimo definite e approvate 
con deliberazione della Giunta Comunale n. 22 del 18/02/2017.  
La struttura organizzativa dell’amministrazione, funzionale alla produzione dei servizi erogati, si 
articola in unità organizzative, di diversa entità e complessità, ordinate, di norma, per funzioni 
omogenee e finalizzate allo svolgimento di attività finali, strumentali e di supporto, ovvero al 
conseguimento di obiettivi determinati o alla realizzazione di programmi specifici. 
La determinazione delle unità organizzative di massima dimensione, convenzionalmente definite 
“Servizi” è operata dalla Giunta nell’ambito della programmazione triennale del fabbisogno di 
personale.  
L’organigramma approvato con la suddetta deliberazione è consultabile sul sito istituzionale nella 
sezione Amministrazione trasparente.  
Il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi è stato approvato con deliberazione G.C. 
n. 81 del 5/09/2007. 
La struttura organizzativa dell’Ente prevede il Segretario comunale e n 3 Responsabili preposti ai 
seguenti servizi 
I Responsabili titolari di P.O. sono stati nominati con Decreto sindacale.  

Responsabile Servizio Uffici 
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CHIARI Elisa – segretario 
comunale 

Servizi sociali, culturali, 
affari generali  

Segreteria, demografici, personale, 
commercio, istruzione, servizi sociali  

Marioantonio BRIGNOLI – 
Responsabile P.O.  

Tecnico  Lavori pubblici, manutenzioni, acquisizioni 
di beni e servizi  

PAGNONI Andrea – 
Responsabile P.O. 

Finanziario  Ragioneria, opere pubbliche  

SIGNORONI Sergio  Tecnico  Edilizia Privata, urbanistica  

 

6.1.1.Le principali novità 

Il Comune di Predore ha già operato da qualche tempo affinché il proprio sito internet, strumento 
essenziale per l’attuazione dei principi di trasparenza e integrità, offra all’utente un’immagine 
istituzionale con caratteristiche di uniformità, riconoscibilità, semplicità di navigazione. Sono 
curati in particolare i seguenti aspetti: 

• Identificazione visiva e immediata delle pagine di settore poiché appartenenti al sito 

• Istituzionale dell’Ente; 

• Uniformità di navigazione, almeno nei principali percorsi di navigazione; 

• Rispondenza alle norme di legge in materia di accessibilità Legge n. 4 del 9/1/2004 
(disposizioni per favorire l’accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici). Il sito 
del Comune è già adeguato a tali disposizioni. 

Inoltre, per quanto riguarda i contenuti minimi che devono essere presenti nei siti della P.A., si 
applicano le linee guida per i siti web delle P.A. previste dall’art. 4 della direttiva 26 novembre 
2009, n. 8. 
La legge n. 69 del 18/6/2009, perseguendo l’obiettivo di modernizzare l’azione amministrativa 
mediante il ricorso agli strumenti e alla comunicazione informatica, riconosce l’effetto di 
pubblicità legale solamente agli atti e ai provvedimenti amministrativi pubblicati dagli Enti Pubblici 
sui propri siti informatici. L’art. 32, comma 1, della legge ha sancito, infatti, che “a far data dal 1° 
gennaio 2010 gli obblighi di pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni 
e degli enti pubblici obbligati”. 
L’Ente, a decorrere dal 1° gennaio 2010, ha attivato l’Albo Pretorio on line, come previsto dalla 
legge n. 69 del 18/6/2009, e, nel triennio di riferimento, opererà affinché le pubblicazioni in forma 
informatica siano non solo conformi al dettato normativo, ma anche chiare e facilmente 
consultabili ed inserirà tutta la modulistica ad uso del cittadino. 
I principali atti interessati alla pubblicazione informatica sono: 

• Deliberazioni della giunta e del Consiglio 

• Regolamenti 

• Determinazioni dei responsabili dei servizi 

• Ordinanze 

• Atti amministrativi di carattere generale/Permessi di costruire/modulistica di rito. 

• Bandi di concorso 

• Atti vari su richiesta di altri enti 

• Pubblicazioni di matrimonio 

• Avvisi 



 

 

45 

 
Saranno applicate le linee guida dettate dal Garante della privacy e dal nuovo Regolamento 
europeo per la protezione dei dati personali.  

6.1.2 Procedimento di elaborazione e adozione del Programma 

Il responsabile della trasparenza elabora e aggiorna il programma e lo sottopone alla Giunta 
Comunale per l’approvazione. A tal fine, promuove e cura il coinvolgimento delle ripartizioni 
organizzative dell’ente.  In particolare, il responsabile della trasparenza si avvale della 

collaborazione dei seguenti uffici: segreterie, ragioneria, tecnico, demografici. 

6.1.3 Coordinamento con gli obiettivi strategici e gestionali 

Attraverso il programma e la sua concreta attuazione, l’amministrazione intende realizzare i 
seguenti obiettivi:  

• la trasparenza quale accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e 
l'attività dell’amministrazione, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sulle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse;  

• la piena attuazione del diritto alla conoscibilità consistente nel diritto riconosciuto a 
chiunque di conoscere, fruire gratuitamente, utilizzare e riutilizzare documenti, 
informazioni e dati pubblicati obbligatoriamente;   

• il libero esercizio dell’accesso civico quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere 
documenti, informazioni e dati obbligatoriamente conoscibili qualora non siano stati 
pubblicati; 

• l’integrità, l’aggiornamento costante, la completezza, la tempestività, la semplicità di 
consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, la conformità agli 
originali dei documenti, delle informazioni e dei dati pubblici relativi all’attività ed 
all’organizzazione amministrativa.  

Gli obiettivi di cui sopra hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i 
comportamenti degli operatori verso:  
a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 
funzionari pubblici, anche onorari;  
b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico.  
Gli obiettivi del programma sono stati formulati in collegamento con la programmazione 
strategica e operativa definita e negli altri strumenti di programmazione di medio periodo e 
operativa annuale.  

6.1.4 Indicazione degli uffici e dei dirigenti coinvolti per l’individuazione dei contenuti 
del programma  

Il Responsabile della Trasparenza ha il compito di controllare il procedimento di 
elaborazione e di aggiornamento del Programma Triennale. I dirigenti di tutti i settori sono 
coinvolti per l’individuazione dei contenuti del programma. La redazione del P.T.T.I. è 
affidata all’Ufficio Segreteria e Affari Generali, sulla base della definizione dei contenuti e 
degli obiettivi indicati da tutti i responsabili. 
Il gruppo di lavoro sulla trasparenza supporta in maniera operativa i singoli dirigenti per 
l’elaborazione di programma apportando il contributo di tutti gli uffici. 
Nella redazione del programma è privilegiata la chiarezza espositiva e viene utilizzato 
l’indice uniforme così come indicato dalle linee guida A.N.C.I. in modo tale che i cittadini, a 
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cui il Programma è rivolto, siano messi in grado di individuare rapidamente gli argomenti 
di interesse nonché di effettuare confronti tra Programmi di diverse amministrazioni. 
 

6.1.5 Le modalità di coinvolgimento degli stakeholder e i risultati di tale 
coinvolgimento  

Vengono individuati come stakeholder, al fine di un loro coinvolgimento per la realizzazione e la 
verifica dell’efficacia delle attività del presente programma, i cittadini anche in forma associata, le 
associazioni sindacali e/o di categoria, i mass media, gli ordini professionali e le imprese anche in 
forma associata. 
Le esigenze di trasparenza rilevate dagli stakeholder e raccolte dai singoli uffici, saranno segnalate 
costantemente al Responsabile della trasparenza che a sua volta le segnalerà all’organo di vertice 
politico amministrativo al fine di tenerne conto nella selezione dei dati da pubblicare, 
nell’elaborazione delle iniziative e nell’individuazione degli obiettivi strategici di trasparenza, di 
legalità e di lotta alla corruzione. 
In particolare, per favorire il coinvolgimento dei portatori di interesse: 

• Saranno promossi incontri con i cittadini e le associazioni su vari temi di interesse 
pubblico e sull’attività di programmazione dell’Ente, al fine di ampliare il coinvolgimento e 
la partecipazione della società civile  

• Saranno implementate forme di ascolto diretto tramite gli uffici di sportello (URP, SUAP) 

• Si attiveranno indagini di customer satisfaction per la misurazione dell’efficacia dei servizi 
e al fine di valutare la performance organizzativa e individuale 

 

6.1.6 Iniziative di comunicazione della trasparenza 

Sarà cura dell’Ufficio segreteria diffondere i contenuti del programma triennale e dei dati 
pubblicati sul sito. A tal fine verrà data comunicazione dell’avvenuta approvazione e dei relativi 
aggiornamenti ai principali stakeholder con l’indicazione del link dove sarà possibile scaricare il 
Piano stesso ed indicando le modalità di presentazione di eventuali osservazioni. 

6.1.7 Processo di attuazione del Programma 

Questa parte del programma contiene l’elenco dei dati che sono inseriti all’interno del sito in 
sezioni appositamente create. A tal riguardo l’Amministrazione terrà conto, come detto nelle 
premesse, delle disposizioni in materia di dati personali dettate dal Garante della privacy e 
recepite dal Comune. 
Seguendo quanto indicato nella normativa di riferimento, è disponibile sul sito la sezione 
“Amministrazione trasparente” come previsto dalla TABELLA allegata al decreto legislativo 33/2013 
che disciplina la struttura delle informazioni sui siti istituzionali delle PA, con le modifiche 
introdotte dal d.lgs. 97/2016 e le indicazioni contenute nella deliberazione ANAC 1310/2016.  
Il legislatore organizza in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed 
i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web. 
Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato in nella TABELLA 1 del 
decreto 33/2013.  
La sezione «Amministrazione trasparente» deve essere organizzata in modo che cliccando 
sull'identificativo di una sotto-sezione sia possibile accedere ai contenuti della sotto-sezione 
stessa, o all'interno della stessa pagina «Amministrazione trasparente» o in una pagina specifica 
relativa alla sotto-sezione.  



 

 

47 

L'obiettivo di questa organizzazione è l'associazione univoca tra una sotto-sezione e uno specifico 
in modo che sia possibile raggiungere direttamente dall'esterno la sotto-sezione di interesse. A tal 
fine è necessario che i collegamenti ipertestuali associati alle singole sotto-sezioni siano 
mantenute invariate nel tempo, per evitare situazioni di «collegamento non raggiungibile» da 
parte di accessi esterni. 
L'elenco dei contenuti indicati per ogni sotto-sezione sono da considerarsi i contenuti minimi che 
devono essere presenti nella sotto-sezione stessa.  
In ogni sotto-sezione possono essere inseriti altri contenuti, riconducibili all'argomento a cui si 
riferisce la sotto-sezione stessa, ritenuti utili per garantire un maggior livello di trasparenza.  
Eventuali ulteriori contenuti da pubblicare ai fini di trasparenza e non riconducibili a nessuna delle 
sotto-sezioni indicate devono essere pubblicati nella sotto-sezione «Altri contenuti». 
Nel caso in cui sia necessario pubblicare nella sezione «Amministrazione trasparente» 
informazioni, documenti o dati che sono già pubblicati in altre parti del sito, è possibile inserire, 
all'interno della sezione «Amministrazione trasparente», un collegamento ipertestuale ai 
contenuti stessi, in modo da evitare duplicazione di informazioni all'interno del sito 
dell'amministrazione.  
L'utente deve comunque poter accedere ai contenuti di interesse dalla sezione «Amministrazione 
trasparente» senza dover effettuare operazioni aggiuntive. 

6.1.9 Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi 
informativi  

L’articolo 43 comma 3 del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli 
uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 
pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”.  
Al fine di garantire l’attuazione degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 33/2013 
e la realizzazione degli obiettivi del presente Programma attraverso il “regolare flusso delle 
informazioni”, si specifica che l’ufficio preposto alla gestione del sito web è l’ufficio segreteria. 
Nella tabella allegata al presente piano vengono riportati gli uffici responsabili della 
comunicazione dei dati e dei documenti e della pubblicazione degli stessi on-line.  

6.1.10 Misure di monitoraggio e di vigilanza 

Il Responsabile per la trasparenza sovrintende e verifica:  

• il tempestivo invio dei dati, delle informazioni e dei documenti dagli uffici depositari 
all’ufficio preposto alla gestione del sito;  

• la tempestiva pubblicazione da parte dell’ufficio preposto alla gestione del sito;     

• assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 

6.1.11 Strumenti e tecniche di rilevazione dell’effettivo utilizzo dei dati da parte degli 
utenti della sezione “Amministrazione Trasparente” 

Il portale del Comune di Predore prevede strumenti specifici di tecnologia web in grado di 
monitorare e contabilizzare gli accessi alle diverse sezioni del sito ed in particolare alla sezione 
Amministrazione trasparente. Dall’analisi di questi dati ed elementi quali la tipologia di accesso, il 
tempo medio di consultazione, il dispositivo di accesso etc.. è possibile programmare ed attuare 
sistemi di miglioramento del servizio. 

6.1.12 Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico 
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Si rimanda a quanto specificato dianzi sulla ripartizione delle competenze in materia di accesso 
civico di cui al comma 1 o di cui al comma 2 dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013.  
Nel corso degli anni 2013-14-15-16 non sono pervenute richieste di accesso civico. 

6.1.13 Dati ulteriori 

La trasparenza, intesa come “accessibilità totale” implica che le amministrazioni si impegnino a 
pubblicare sui propri siti non solo i dati espressamente richiesti dalla legge ma anche dati ulteriori, 
nel rispetto dei limiti costituiti, in particolare, dalla tutela della riservatezza dei dati personali ai 
sensi del d.lgs. 196/2003. 
L’art 3 del d.lgs. 33/2013 infatti recita “Le pubbliche amministrazioni possono disporre la 
pubblicazione nel proprio sito istituzionale di dati, informazioni e documenti che non hanno 
l’obbligo di pubblicare ai sensi del presente decreto o sulla base di specifica previsione di legge o 
regolamento, fermi restando i limiti e le condizioni espressamente previsti da disposizioni di 
legge, procedendo alla anonimizzazione dei dati personali eventualmente presenti” 
La pubblicazione dei “dati ulteriori” è prevista anche dalla legge 190/2012 come contenuto dei 
Piani triennali di prevenzione della corruzione (art. 1 c. 9 lett. f). 
Il Comune di Predore si impegna a riconoscere ed ascoltare le richieste di informazione che 
pervengono in qualsiasi forma e ad analizzare le domande di accesso ai sensi della legge 241/90 
per individuare le tipologie di dati e documenti maggiormente richiesti e che pertanto sia 
opportuno inserire nel sito Internet istituzionale, sebbene la loro pubblicazione non sia prevista 
da nessun obbligo normativo. 
Inoltre, il Comune di Predore  sulla base dell’analisi degli accessi alla Sezione Amministrazione 
trasparente si impegna a elaborare in maniera più chiara e immediata i dati “più cliccati” già 
pubblicati, in modo che siano resi più comprensibili anche per gli interlocutori che non hanno 
conoscenze tecniche. 
 
Si riportano, in allegato al presente piano, allegato 3, le Linee guida emanate dal segretario 
comunale in materia di trasparenza e accesso civico, alla luce delle recenti modifiche normative. 
Si riporta, altresì, lo schema della nuova sezione Amministrazione Trasparente, allegato alla 
Deliberazione 1310 del 28 dicembre 2016, emanata dall’ANAC in seguito alle modifiche apportate 
al d.lgs. 33/2013 dal già citato d.lgs. 97/2016; in conformità a quanto prescritto dall’Autorità, si 
riportano anche i responsabili della comunicazione e della pubblicazione dei dati, con l’indicazione 
funzionale e non nominativa di ciascuno.   

6.2 Rotazione del personale  

La rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione rappresenta una 
misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione e l’esigenza del 
ricorso a questo sistema è stata sottolineata anche a livello internazionale. L’alternanza tra più 
professionisti nell’assunzione delle decisioni e nella gestione delle procedure, infatti, riduce il 
rischio che possano crearsi relazioni particolari tra amministrazioni ed utenti, con il conseguente 
consolidarsi di situazioni di privilegio e l’aspettativa a risposte illegali improntate a collusione. 
Come previsto nel piano nazionale anticorruzione, l’Amministrazione in ragione delle ridotte 
dimensioni dell’ente e del numero limitato di personale operante al suo interno ritiene che la 
rotazione del personale causerebbe inefficienza e inefficacia dell’azione amministrativa tale da 
precludere in alcuni casi la possibilità di erogare in maniera ottimale i servizi ai cittadini. Pertanto, 
l’Amministrazione ritiene opportuno non applicare nessuna rotazione del personale. 
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6.3. Tutela del c.d. whistleblowing  

L’articolo 1, comma 51 della legge ha introdotto un nuovo articolo nell’ambito del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, l’articolo 54 bis16, rubricato “Tutela del dipendente pubblico che 
segnala illeciti”, il cosiddetto whistleblower. 
Si tratta di una disciplina che introduce una misura di tutela già in uso presso altri 
ordinamenti, finalizzata a consentire l’emersione di fattispecie di illecito. In linea con le 
raccomandazioni dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OECD), 
la tutela deve essere estesa alle ipotesi di segnalazione di casi di corruzione internazionale 
(articolo 322 bis del codice penale).  
La segnalazione di cui sopra deve essere indirizzata al responsabile della prevenzione della 
corruzione, al seguente indirizzo di posta elettronica: segretario@comune.predore.bg.it o 
tramite una delle altre forme previste, compatibili con la tutela del segnalante, utilizzando 
l’apposito modulo.  
La segnalazione deve avere come oggetto: “Segnalazione di cui all’articolo 54 bis del 
decreto legislativo 165/2001”. La gestione della segnalazione è a carico del responsabile 
della prevenzione della corruzione. Tutti coloro che vengono coinvolti nel processo di 
gestione della segnalazione sono tenuti alla riservatezza. La violazione della riservatezza 
potrà comportare irrogazioni di sanzioni disciplinari salva l’eventuale responsabilità penale 
e civile dell’agente. 
Per garantire una maggiore possibilità di emersione di comportamenti illeciti, dall’anno 
2017, si ritiene opportuno che possano essere anche i cittadini, sempre con le modalità e 
le tutele previste per i dipendenti, a segnalare fenomeni corruttivi di cui siano a 
conoscenza, attraverso apposito modulo pubblicato sul sito. Sarà, poi, in ogni caso il RPC 
ad effettuare i controlli e gli approfondimenti necessari per verificare quanto dichiarato. Il 
modulo relativo sarà reso disponibile sul sito dell’ente.   

Il 15 novembre 2017 la Camera dei deputati ha approvato in via definitiva il disegno di legge 
n. 3365-B, già licenziato dal Senato il 18 ottobre 2017. La novella reca le “Disposizioni a 
tutela degli autori di segnalazioni di condotte illecite nel settore pubblico e privato”.  

Per le amministrazioni pubbliche non si tratta di una vera e propria novità, dato che 
l’articolo 54-bis del decreto legislativo 165/2001 disciplinava il “whistleblowing” sin dal 

                                                 
16 

“1. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi 

dell'articolo 2043 del codice civile, il pubblico dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria o alla Corte dei 

conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione 

del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta 

o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla 

denuncia.  

2. Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il suo 

consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori 

rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, 

l'identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato.  

3. L'adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della funzione pubblica, per i provvedimenti 

di competenza, dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 

nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere.  

4. La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 

successive modificazioni.”.  
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2012, anno in cui la legge “anticorruzione” n. 190/2012 ha introdotto tale disposizione 
nell’ordinamento italiano.  

La legge approvata a novembre 2017 si compone sostanzialmente di due articoli. Il primo 
dedicato alle pubbliche amministrazioni, sul quale ci soffermeremo, ed il secondo destinato 
alle imprese private. 

L’articolo 54-bis del decreto legislativo 165/2001 stabiliva che, “fuori dei casi di 
responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi 
dell'articolo 2043 del codice civile”, il dipendente pubblico che avesse denunciato condotte 
illecite, delle quali fosse venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non poteva 
essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, 
avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente 
alla denuncia.  

Eventuali misure discriminatorie, secondo l’articolo 54-bis “originale”, erano da segnalare al 
Dipartimento della funzione pubblica dall'interessato stesso o dalle organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative nell'amministrazione. 

La nuova legge sul whistleblowing ha riscritto l’articolo 54-bis. Secondo la nuova 
disposizione il pubblico dipendente che, “nell'interesse dell'integrità della pubblica 
amministrazione”, segnala al responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, oppure all'ANAC, o all'autorità giudiziaria ordinaria o contabile, “condotte 
illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non può 
essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura 
organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata 
dalla segnalazione”.  

L'adozione di tali misure ritorsive, verrà comunicata all'ANAC dall'interessato o dalle 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione. L'ANAC, in 
conseguenza della segnalazione, ne informerà il Dipartimento della funzione pubblica o gli 
altri organismi di garanzia o di disciplina, per le attività e gli eventuali provvedimenti di 
competenza. 

In merito all’applicazione dell’articolo 54-bis “originale”, L’ANAC attraverso le “Linee guida 
in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti” (determina 28 aprile 2015 
n. 6) aveva ribadito che la tutela poteva trovare applicazione soltanto se il dipendente 
segnalante avesse agito in perfetta “buona fede”. 

Il testo licenziato dalla Camera in prima lettura, il 21 gennaio 2016, oltre ad accogliere il 
suggerimento dell’ANAC, richiedendo espressamente la buona fede del denunciante, aveva 
il merito di tentare anche di definire quando la “buona fede” fosse presunta: nel caso di 
“una segnalazione circostanziata nella ragionevole convinzione, fondata su elementi di 
fatto, che la condotta illecita segnalata si sia verificata”.  

Il testo approvato in via definitiva dal Senato della Repubblica, al contrario, non prevede 
alcun riferimento esplicito alla presupposta “buona fede” del denunciante. In ogni caso, 
valgono ancora oggi le considerazioni espresse dall’ANAC nella deliberazione n. 6/2015, 
circa la buona fede, considerato che anche la norma di riforma fa venir meno le tutele se la 
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denuncia cela la calunnia o la diffamazione.   

L’articolo 54-bis previsto dalla legge “anticorruzione” n. 190/2012, stabiliva che la tutela del 
denunciante venisse meno nei casi di calunnia o diffamazione. L’ANAC aveva precisato che 
la garanzia dovesse terminare quando la segnalazione contenesse informazioni false, rese 
colposamente o dolosamente.  

La norma risultava assai lacunosa riguardo all’individuazione del momento esatto in cui 
cessava la tutela. L’ANAC, consapevole della lacuna normativa, proponeva che solo in 
presenza di una sentenza di primo grado di condanna del segnalante cessassero le 
condizioni di tutela.  

La riforma dell’articolo 54-bis ha fatto proprio questo suggerimento dell’Autorità. Il nuovo 
comma 9 oggi stabilisce che le tutele non siano garantite “nei casi in cui sia accertata, anche 
con sentenza di primo grado”, la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia 
o diffamazione o comunque per reati commessi con la denuncia, oppure venga accertata la 
sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave. 

La norma, pertanto: 

in primo luogo, precisa che è sempre necessario il pronunciamento, anche non definitivo, di 
un Giudice per far cessare le tutele dell’articolo 54-bis;  

quindi, chiarisce che la decisione del Giudice può riguardare sia condotte penalmente 
rilevanti, sia condotte che determinano la sola “responsabilità civile” del denunciante per 
dolo o colpa grave.  

Come in precedenza, tutte le amministrazioni pubbliche elencate all’articolo 1 comma 2 del 
decreto legislativo 165/2001 sono tenute ad applicare l’articolo 54-bis.  

I soggetti tutelati sono principalmente i “dipendenti pubblici” che, in ragione del rapporto di 
lavoro, siano venuti a conoscenza di condotte illecite.  

I dipendenti pubblici sono i lavoratori delle stesse amministrazioni elencate dal decreto 
legislativo 165/2001, sia con rapporto di lavoro di diritto privato, che di diritto pubblico 
compatibilmente con la peculiarità dei rispettivi ordinamenti (articoli 2, comma 2, e 3 del 
d.lgs. 165/2001).  

La nuova disposizione, accogliendo una ulteriore sollecitazione contenuta nella 
determinazione n. 6/2015 dell’Autorità, ha sensibilmente ampliato la platea dei soggetti 
meritevoli di tutela. L’articolo 54-bis, infatti, si applica:  

ai dipendenti pubblici;  

ai dipendenti di ente pubblici economici e di enti di diritto privato sottoposti a controllo 
pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile;  

ai lavoratori ed ai collaboratori delle “imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano 
opere in favore dell'amministrazione pubblica”. 

Come nel testo del 2012, la denuncia è sottratta all'accesso “documentale” della legge 
241/1990, inoltre, seppur la legge non lo preveda espressamente, ma a maggior ragione, la 
denuncia è esclusa dall’accesso civico “generalizzato” di cui agli articoli 5 e 5-bis del decreto 
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legislativo 33/2013.  

L'identità del segnalante non può, e non deve, essere rivelata.  

Nell'ambito del procedimento penale, l'identità del segnalante è coperta dal segreto nei 
modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice di procedura penale. Mentre nel 
procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del segnalante non può essere rivelata 
fino alla chiusura della fase istruttoria.  

Nel corso del procedimento disciplinare, attivato dall’amministrazione contro il denunciato, 
l'identità del segnalante non potrà essere rivelata, se la contestazione dell'addebito 
disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche 
se conseguenti alla stessa.  

Al contrario, qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la 
conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, “la 
segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di 
consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità”. 

La riforma ha introdotto sanzioni pecuniarie per la violazione del whistleblowing.   

Il comma 6 del nuovo articolo 54-bis prevede che qualora l’ANAC accerti “misure 
discriminatorie” assunte contro il denunciante da parte dell’amministrazione pubblica, fermi 
restando eventuali altri profili di responsabilità, l'ANAC stessa comminerà a colui che ha 
adottato tali misure una sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di 5.000 ad un 
massimo di 30.000 euro.  

Tra l’altro, invertendo l’onere della prova, il comma 7 pone a carico dell'amministrazione 
dimostrare che le “misure discriminatorie o ritorsive”, adottate nei confronti del segnalante, 
siano motivate da “ragioni estranee” alla segnalazione stessa. Ma se trattasi effettivamente 
di misure “discriminatorie” o di misure “ritorsive” contro un lavoratore, in quanto tali non 
potranno in alcun modo essere giustificate, anche se scollegate alla denuncia di malaffare.   

Gli atti discriminatori o ritorsivi adottati sono nulli e il segnalante che sia stato licenziato a 
motivo della segnalazione sarà reintegrato nel posto di lavoro. 

Qualora, invece, “venga accertata l'assenza di procedure per l'inoltro e la gestione delle 
segnalazioni”, oppure sia verificata l'adozione di procedure non conformi alle “linee guida”, 
sempre l'ANAC applicherà al “responsabile” una sanzione pecuniaria da 10.000 a 50.000 
euro.  

Infine, nel caso sia accertato il mancato svolgimento da parte del “responsabile” di attività 
di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute, l’Autorità gli comminerà la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro.  

Ma chi è il “responsabile”, passibile di sanzioni, di cui parla la norma? 

La prima versione dell’articolo 54-bis stabiliva che la denuncia fosse inoltrata all'Autorità 
giudiziaria, o alla Corte dei conti, o all'ANAC, oppure il dipendente avrebbe potuto riferire 
“al proprio superiore gerarchico”.  

L’ANAC, nella determinazione n. 6/2015, aveva sostenuto che nell’interpretare la norma si 
dovesse tener conto come il sistema di prevenzione della corruzione facesse perno sulla 
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figura del responsabile della prevenzione della corruzione “cui è affidato il delicato e 
importante compito di proporre strumenti e misure per contrastare fenomeni corruttivi”. 
Conseguentemente, l’Autorità aveva ritenuto “altamente auspicabile” che le 
amministrazioni prevedessero che le segnalazioni fossero inviate direttamente al 
“responsabile della prevenzione della corruzione”.  

La legge di riforma dell’articolo 54-bis ha accolto l’auspicio dell’ANAC, stabilendo che la 
segnalazione dell’illecito possa essere inoltrata:  

in primo luogo, al responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza;  

quindi, in alternativa all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti.  

Pertanto, il potenziale destinatario delle sanzioni dell’ANAC è proprio il responsabile 
anticorruzione, che negli enti locali in genere corrisponde al segretario.  

La novella normativa attribuisce un ruolo centrale ed essenziale al responsabile 
anticorruzione riguardo alla protezione del dipendente whistleblower, esponendo il 
responsabile stesso al rischio delle sanzioni comminata dall’Autorità qualora ometta di 
applicare in modo puntuale le garanzie previste dall’articolo 54-bis e dalle linee guida 
dell’ANAC stessa che, necessariamente, dovranno essere oggetto di un profondo 
aggiornamento.    

Il comma 5 del nuovo articolo 54-bis infatti prevede che l'ANAC, sentito il Garante per la 
protezione dei dati personali, approvi apposite linee guida relative alle procedure per la 
presentazione e la gestione delle segnalazioni.  

Tali linee guida “prevedono l'utilizzo di modalità anche informatiche e promuovono il ricorso 
a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell'identità del segnalante e per il 
contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione”. 
 

6.4. Elaborazione di direttive per l’attribuzione degli incarichi dirigenziali con la 
definizione delle cause ostative al conferimento e verifica dell’insussistenza di cause di 
incompatibilità 

L’Amministrazione, per il tramite del responsabile della prevenzione della corruzione, 
verifica la sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo ai dipendenti e/o soggetti cui 
l’organo di indirizzo politico intende conferire incarico all’atto del conferimento degli 
incarichi dirigenziali e degli altri incarichi previsti dai capi III e IV del d.lgs. n. 39 del 201317.  
Le condizioni ostative sono quelle previste nei suddetti capi, salva la valutazione di 
ulteriori situazioni di conflitto di interesse o cause impeditive.  
L’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa 
dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’articolo 46 del D.P.R. n. 445 del 2000 
pubblicata sul sito dell’amministrazione o dell’ente pubblico o privato conferente (art. 20 
d.lgs. n. 39 del 2013).  
Se all’esito della verifica risulta la sussistenza di una o più condizioni ostative, 
l’amministrazione si astiene dal conferire l’incarico e provvede a conferire l’incarico nei 

                                                 
17 Per consultare il d.lgs. 39/2013: http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2013;39  
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confronti di altro soggetto.  In caso di violazione delle previsioni di inconferibilità, secondo 
l’articolo 17 decreto legislativo n. 39/2013, l’incarico è nullo e si applicano le sanzioni di 
cui all’articolo 18 del medesimo decreto. Se la situazione di incompatibilità emerge nel 
corso del rapporto, il responsabile della prevenzione contesta la circostanza all’interessato 
ai sensi degli artt. 15 e 19 del d.lgs. n. 39 del 2013 e vigila affinché siano prese le misure 
conseguenti.  
L’Amministrazione, per il tramite del responsabile della prevenzione della corruzione, 
verifica che: 

- negli interpelli per l’attribuzione degli incarichi siano inserite espressamente le 
condizioni ostative al conferimento;  

- i soggetti interessati rendano la dichiarazione di insussistenza delle cause di 
inconferibilità all’atto del conferimento dell’incarico.  

- I soggetti interessati rendano, all’inizio di ogni anno, la dichiarazione di 
insussistenza delle cause di incompatibilità relative all’incarico.  

La dichiarazione deve essere pubblicata nell’apposita sezione dell’Amministrazione 
Trasparente del sito internet comunale.  

6.5. Definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività 
incompatibili a seguito della cessazione del rapporto  

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 53, comma 16 ter, del decreto legislativo n. 165 del 
2001, l’Amministrazione verifica, per il tramite del responsabile della prevenzione della 
corruzione, che:  

- nei contratti di assunzione del personale sia inserita la clausola che prevede il 
divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro 
autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei 
destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l’apporto 
decisionale del dipendente;  

- nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura 
negoziata, sia inserita la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di 
lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex-
dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 
pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla 
cessazione del rapporto;  

- sia disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti 
per i quali sia emersa la situazione di cui al punto precedente;  

- si agisca in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex-
dipendenti per i quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, 
comma 16 ter, decreto legislativo n. 165 del 2001.  

6.6. Elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini 
dell’attribuzione degli incarichi e dell’assegnazione ad uffici  

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 35 bis del decreto legislativo n. 165 del 2001 e 
dell’articolo 3 del decreto legislativo n. 39 del 2013, l’Amministrazione, per il tramite del 
responsabile della prevenzione della corruzione, verifica la sussistenza di eventuali 
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precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui intendono conferire incarichi 
nelle seguenti circostanze:  

- all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di commesse o di 
commissioni di concorso;  

- all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi previsti 
dall’articolo 3 del decreto legislativo n. 39 del 2013;  

- all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano 
le caratteristiche indicate dall’articolo 35 bis del decreto legislativo n. 165 del 2001;  

- all’entrata in vigore dei citati articoli 3 e 35 bis con riferimento agli incarichi già 
conferiti e al personale già assegnato.  

L’accertamento sui precedenti penali avviene mediante acquisizione d’ufficio ovvero 
mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle 
condizioni dell’articolo 46 del D.P.R. n. 445 del 2000 (articolo 20 decreto legislativo n. 39 
del 2013).  
Se all’esito della verifica risultano a carico del personale interessato dei precedenti penali 
per delitti contro la pubblica amministrazione, l’Amministrazione:  

- si astiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare l’assegnazione,  
- applica le misure previste dall’art. 3 del decreto legislativo n. 39 del 2013,  
- provvede a conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione nei confronti di  
- altro soggetto.  

In caso di violazione delle previsioni di inconferibilità, secondo l’articolo 17 del decreto 
legislativo n. 39, l’incarico è nullo e si applicano le sanzioni di cui all’articolo 18 del 
medesimo decreto.  

6.8 Patti di integrità 

A partire dall’approvazione del presente piano, gli uffici competenti allo svolgimento delle 
procedure di gara per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, nonché per 
l’individuazione di concessionari, dovranno inserire nel capitolato o negli atti di gara 
comunque denominati, una specifica clausola con la quale gli operatori economici si 
impegnano al rispetto del patto di integrità con l’Amministrazione.  
L’oggetto e l’ambito di applicazione del patto stabilisce la reciproca e formale 
obbligazione, tra la stazione appaltante e i contraenti, di improntare i propri 
comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e di prevenzione della corruzione 
coll’impegno all’applicazione per tutte le procedure di affidamento di beni, servizi e lavori. 
Tale condizione si concretizza in un espresso impegno “anticorruzione” di non offrire, 
accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o 
beneficio. Il Patto costituisce parte integrante dei contratti stipulati e l’espressa 
accettazione dello stesso è condizione di ammissione alle procedure di affidamento, 
nonché per l’iscrizione all’Albo/Elenco Fornitori. 
In allegato al presente, sub n. 4, viene fornito il modello ad uso degli uffici per gli 
adempimenti di cui sopra.  
Si raccomanda la sottoposizione del modello per la sottoscrizione per tutti gli affidamenti, 
indipendentemente dall’importo degli stessi. L’impegno al rispetto dei patti di integrità è 
obbligatorio per gli affidamenti di importo superiore ai 10.000 euro.  
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6.9. Altre misure trasversali 

1. l'informatizzazione dei processi consente per tutte le attività dell'amministrazione la 
tracciabilità dello sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di "blocchi" non 
controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna fase; 

2. l'accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, 
documenti e procedimenti consente l'apertura dell'amministrazione verso l'esterno 
e, quindi, la diffusione del patrimonio pubblico e il controllo sull'attività da parte 
dell'utenza; 

3. il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali per far emergere eventuali 
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 

7. Monitoraggio e riassetto del Piano  

7.1. Organizzazione del sistema di monitoraggio sull’attuazione del P.T.P.C., con 
individuazione dei referenti, dei tempi e delle modalità di informativa 

Ai sensi dell’articolo 1, comma 14, della legge n. 190/2012 il responsabile della 
prevenzione della corruzione entro il 15 dicembre di ogni anno redige una relazione 
annuale che offre il rendiconto sull’efficacia delle misure di prevenzione definite dai 
P.T.P.C.. Questo documento dovrà essere pubblicato sul sito istituzionale di ciascuna 
amministrazione nonché trasmesso al Dipartimento della funzione pubblica in allegato al 
P.T.P.C. dell’anno successivo. 
Secondo quanto previsto dal piano nazionale anticorruzione, tale documento dovrà 
contenere un nucleo minimo di indicatori sull’efficacia delle politiche di prevenzione con 
riguardo ai seguenti ambiti: 
Gestione dei rischi 

- Azioni intraprese per affrontare i rischi di corruzione 
- Controlli sulla gestione dei rischi di corruzione 
- Iniziative di automatizzazione dei processi intraprese per ridurre i rischi di 

corruzione 
Formazione in tema di anticorruzione 

- Quantità di formazione in tema di anticorruzione erogata in giornate/ore 
- Tipologia dei contenuti offerti 
- Articolazione dei destinatari della formazione in tema di anticorruzione 
- Articolazione dei soggetti che hanno erogato la formazione in tema di 

anticorruzione 
Codice di comportamento 

- Adozione delle integrazioni al codice di comportamento 
- Denunce delle violazioni al codice di comportamento 
- Attività dell’ufficio competente ad emanare pareri sulla applicazione del codice di 

comportamento 
Altre iniziative 

- Numero di incarichi e aree oggetto di rotazione degli incarichi 
- Esiti di verifiche e controlli su cause di inconferibilità e incompatibilità degli 

incarichi 
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- Forme di tutela offerte ai whistleblowers 
- Ricorso all’arbitrato secondo criteri di pubblicità e rotazione 
- Rispetto dei termini dei procedimenti 
- Iniziative nell’ambito dei contratti pubblici 
- Iniziative previste nell’ambito dell’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 
- Indicazione delle iniziative previste nell’ambito di concorsi e selezione del personale 
- Indicazione delle iniziative previste nell’ambito delle attività ispettive 

Sanzioni 
- Numero e tipo di sanzioni irrogate 

7.2. Indicazione delle iniziative previste nell’ambito delle attività ispettive 

L’articolo 1, comma 10, lettera a della legge n. 190/2012 prevede che il responsabile della 
prevenzione della corruzione provveda alla verifica dell’efficace attuazione del piano e 
della sua idoneità, nonché a proporre la modifica dello stesso quando sono accertate 
significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti 
nell’organizzazione o nell’attività dell’Amministrazione. 
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Allegato 1 - Estratto Codice di comportamento 

 
Art. 8 – Prevenzione della corruzione 

- Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti 
nell'amministrazione. In particolare, il dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel 
piano della prevenzione della corruzione, con particolare riferimento agli obblighi e termini 
per la comunicazione dei dati e segnalazioni soggetti a pubblicazione in ottemperanza alle 
disposizioni sulla trasparenza; presta la sua collaborazione al responsabile della 
prevenzione della corruzione e, fermo restando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, 
segnala al proprio superiore gerarchico eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione 
di cui sia venuto a conoscenza. 
 
- La segnalazione al proprio superiore gerarchico di eventuali situazioni di illecito, 
libera il dipendente da ogni ulteriore obbligo. Allo stesso dipendente sono riconosciute le 
tutele specificate nel piano di prevenzione della corruzione in relazione all'art. 55 bis del 
D.Lgs.165/2001. 
 

Art. 9 – Trasparenza e tracciabilita' 
Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo al 
Comune secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazione 
nella elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di 
pubblicazione sul sito istituzionale. A tal fine adempie con scrupolo e diligenza e nel 
rispetto dei termini 
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Allegato 2. TRASPARENZA E ACCESSO CIVICO: DISPOSIZIONI ORGANIZZATIVE 

  

Alla data di redazione del presente Piano, per esigenze contingenti e difficoltà 

organizzative, non è ancora stato approvato il regolamento per il diritto di accesso 

civico. È stata predisposta una bozza che sarà sottoposta al Consiglio comunale per 

l’approvazione il prima possibile.  

L’aggiornamento della sezione amministrazione trasparente del sito è in corso. Va 

recuperato il pregresso che, purtroppo, non è stato sempre tempestivamente 

aggiornato. La difficoltà maggiore riscontrata è dovuta alla carenza di personale e ai 

continui adempimenti di ogni settore imposti da vari Enti e per le tematiche più 

svariate.  
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
CIRCOLARE OPERATIVA N. 1 
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In data 23/6/2016, è entrato in vigore il d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97 che modifica in parte la Legge 
6 novembre 2012, n. 190 (anticorruzione) e molti articoli del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33(Decreto 
trasparenza).  
Le pubbliche amministrazioni devono adeguarsi alle nuove disposizioni entro il 22 dicembre 2016.  

Le principali novità in materia di trasparenza riguardano sostanzialmente tre ambiti: 

1. La nozione di trasparenza ed i profili oggettivi e soggettivi (art.1-2 e 2 bis); 

2. L’accesso civico (art.5 – 5 bis – 5 ter); 

3. Le novità nella sezione Amministrazione Trasparente (artt. 6 e segg.);  

In attesa dell’adeguamento alle nuove disposizioni e dell’adozione di una sezione specifica del 
Regolamento per l’accesso ai documenti amministrativi dedicata all’accesso civico, i dipendenti del 
Comune di Predore sono tenuti all’osservanza delle seguenti prescrizioni organizzative.  

1. LA NOZIONE DI TRASPARENZA 

Secondo il principio generale di trasparenza, come riscritto dalla novella, questa è ora intesa 
come accessibilità totale dei dati e dei documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni (art. 1). 
Nella precedente versione la trasparenza era intesa come accessibilità totale delle informazioni 
concernenti l’organizzazione e le attività delle pubbliche amministrazioni. 

Anche l’oggetto della trasparenza muta prospettiva (art. 2) in quanto nel precedente testo la 
trasparenza si sostanziava in obblighi in capo alle PA concernenti l’organizzazione e l’attività, 
mentre adesso il focus è sul destinatario dell’attività della PA: “Le disposizioni del presente decreto 
disciplinano la libertà di accesso di chiunque ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni e dagli altri soggetti di cui all'articolo 2-bis, garantita, nel rispetto dei limiti relativi 
alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, tramite l'accesso civico e tramite la 
pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l’attività delle 
pubbliche amministrazioni e le modalità per la loro realizzazione “. 

Con riferimento ai soggetti cui la disciplina si applica (art. 2 bis) il rispetto degli obblighi è stato 
esteso a società, associazioni, fondazioni e partecipate finanziate da enti pubblici con precisate 
caratteristiche. 
In particolare, le norme del d.lgs. 33 si applicano ora a tutte le P.A. (comuni compresi) di cui 
all’articolo 1, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165.  
La medesima disciplina prevista per le pubbliche amministrazioni si applica anche, in quanto 
compatibile:  
 

a. agli enti pubblici economici e agli ordini professionali;  
 

b. alle società in controllo pubblico, come definite dal Testo Unico Partecipate, d.lgs. 19 agosto 
2016, n. 175; 

c. alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato comunque denominati, anche 
privi di personalità giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomila euro, la cui attività sia 
finanziata in modo maggioritario per almeno due esercizi finanziari consecutivi nell'ultimo 
triennio da pubbliche amministrazioni e in cui la totalità dei titolari o dei componenti 
dell'organo d'amministrazione o di indirizzo sia designata da pubbliche amministrazioni; 
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La medesima disciplina si applica inoltre, in quanto compatibile, limitatamente ai dati e ai documenti 
inerenti all'attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell'Unione europea, alle 
società in partecipazione pubblica e alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato, 
anche privi di personalità giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomila euro, che esercitano 
funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni 
pubbliche o di gestione di servizi pubblici. 

2. L’ACCESSO CIVICO 

Viene introdotto il nuovo Capo 1-bis dal titolo “Diritto di accesso a dati e documenti” 

Accanto al precedente istituto dell’accesso civico - relativo a dati, informazioni ed atti, oggetto di 
pubblicazione obbligatoria nella sezione “Amministrazione trasparente” che non risultassero 
pubblicati, e che resta sempre in vigore (art. 5 comma 1) - viene introdotto un nuovo tipo di Accesso 
civico, con una portata molto più ampia (comma 2): “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo 
sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 
partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti 
dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del 
presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti 
secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis.”  
L’accesso civico diviene più esteso rispetto a quello disciplinato dal comma 1 perché prevede che 
ogni cittadino possa accedere a dati e documenti in possesso della Pubblica Amministrazione a 
prescindere dalla obbligatorietà di pubblicazione sul sito istituzionale dell’ente, e per le finalità ivi 
indicate (favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche, promuovere la partecipazione al dibattito pubblico) 
L’accesso civico si affianca e non si sostituisce all’istituto dell’accesso agli atti, disciplinato dalla 
Legge 241/90, che risponde ad una ratio diversa e resta, pertanto, in vigore.  
Schematicamente le differenze sono le seguenti: 
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ACCESSO AGLI ATTI EX L. 241 ACCESSO CIVICO D.LGS. 33/13 ACCESSO CIVICO D.LGS. 97/16 
E’ necessario un interesse 
diretto concreto ed attuale, 
corrispondente ad una 
situazione giuridicamente 
tutelata e collegata al dato o al 
documento al quale è richiesto 
l’accesso. 

Non è necessario un interesse 
diretto  

Non è necessario un interesse 
diretto  

Ha ad oggetto dati e documenti 
collegati all’interesse diretto e 
contenuti in ATTI  

Riguarda solo DATI, 
DOCUMENTI, INFORMAZIONI 
oggetto di pubblicazione ex 
dlgs.33/2013 

Riguarda anche DATI, 
DOCUMENTI, INFORMAZIONI 
detenuti dalle PA, ulteriori 
rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione, con i soli limiti di 
cui all’art. 5-bis del d.lgs. 33.  

La richiesta, anche verbale, 
deve essere presentata 
all’Ufficio competente a 
formare l’atto conclusivo del 
procedimento o a quello che lo 
deterrà stabilmente, con le 
modalità definite dal 
regolamento della funzione 
amministrativa (artt. 31 e 32)  

La richiesta può essere presentata, alternativamente, ad uno dei 
seguenti uffici: 

a. all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti;  
b. all'Ufficio relazioni con il pubblico;  
c. ad altro ufficio indicato dall'amministrazione nella sezione 

"Amministrazione trasparente" del sito istituzionale;  
d. al responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, ove l'istanza abbia a oggetto dati, 
informazioni o documenti oggetto di pubblicazione 
obbligatoria;  

Il rilascio degli atti è 
subordinato al pagamento 
delle tariffe determinate con 
delibera della Giunta comunale 

Il rilascio di dati18 o documenti in formato elettronico o cartaceo è 
gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e 
documentato dall'amministrazione per la riproduzione su 
supporti materiali. 

2.1 I limiti all’accesso  

Avuto riguardo alle finalità dell’accesso civico di cui al comma 2, ben si comprendono i limiti per i 
quali (motivatamente) questo può essere rifiutato o differito, che discendono dalla necessità di 
tutela “di interessi giuridicamente rilevanti”, sia pubblici che privati, secondo quanto previsto 
dall'art. 5-bis, tra i quali: 

a. Sicurezza e difesa 
b. Questioni internazionali 
c. Politica e stabilità finanziaria ed economica dello Stato 
d. Attività ispettive e di perseguimento dei reati 
e. PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI, in conformità con la normativa in materia; 
f. Libertà e segretezza della corrispondenza 
g. Interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà 

intellettuale, il diritto d’autore e i segreti commerciali. 

I casi succitati costituiscono eccezioni relative al diritto di accesso generalizzato e per esse l’ANAC 
precisa che: Il legislatore non opera, come nel caso delle eccezioni assolute, una generale e 
                                                 
18 Le linee guida ANAC del 28 dicembre 2016, Delibera n. 1309, paragrafo 4.2: il primo riferimento non è solo ai 

documenti ma anche ai “dati” che esprimono un concetto informativo più ampio, da riferire al dato conoscitivo come 

tale, indipendentemente dal supporto fisico su cui è incorporato e a prescindere dai vincoli derivanti dalle sue modalità 

di organizzazione e conservazione.  
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preventiva individuazione di esclusioni all’accesso generalizzato, ma rinvia a una attività valutativa 
che deve essere effettuata dalle amministrazioni con la tecnica del bilanciamento, caso per caso, tra 
l’interesse pubblico alla disclosure generalizzata e la tutela di altrettanto validi interessi considerati 
dall’ordinamento. 

L’amministrazione, cioè, è tenuta a verificare, una volta accertata l’assenza di eccezioni assolute, se 
l’ostensione degli atti possa determinare un pregiudizio concreto e probabile agli interessi indicati dal 
legislatore. 

Affinché l’accesso possa essere rifiutato, il pregiudizio agli interessi considerati dai commi 1 e 2 deve 
essere concreto quindi deve sussistere un preciso nesso di causalità tra l’accesso e il pregiudizio. 
L’amministrazione, in altre parole, non può limitarsi a prefigurare il rischio di un pregiudizio in via 
generica e astratta, ma dovrà: 

a) indicare chiaramente quale – tra gli interessi elencati all’art. 5 bis, co. 1 e 2 – viene pregiudicato; 

b) valutare se il pregiudizio (concreto) prefigurato dipende direttamente dalla disclosure 
dell’informazione richiesta; 

c) valutare se il pregiudizio conseguente alla disclosure è un evento altamente probabile, e non 
soltanto possibile. 

La valutazione, aggiunge l’Autorità, deve essere effettuata con riferimento al contesto temporale in 
cui la richiesta di accesso viene inoltrata.  

I limiti dianzi elencati possono essere suddivisi a seconda della natura pubblica o privata degli 
interessi che sono chiamati a tutelare; in particolare quelli elencati dalla lettera a) alla lettera d) 
sono volti ad evitare pregiudizio allo Stato e/o agli enti pubblici, quelli, invece, di cui alle lettere 
dalla e) alla g) concernono la protezione di persone fisiche o giuridiche private. Saranno analizzate 
nel dettaglio solo le limitazioni che possono interessare i Comuni.  

2.1.1 Sicurezza pubblica e ordine pubblico  

La sicurezza pubblica è funzione inerente alla prevenzione dei reati e al mantenimento dell’ordine 
pubblico e comprende la tutela dell'interesse generale alla incolumità delle persone, e quindi la 
salvaguardia di un bene che abbisogna di una regolamentazione uniforme su tutto il territorio 
nazionale (Corte Cost. 21/2010). Essa concerne la tutela di quei beni giuridici fondamentali e degli 
interessi pubblici primari sui quali si fonda la ordinata e civile convivenza degli appartenenti alla 
comunità nazionale e ricomprende l’insieme di tutte le misure preventive e repressive finalizzate 
alla salvaguardia delle istituzioni, delle libertà costituzionali e dell’incolumità dei cittadini. Il nucleo 
della funzione inerente alla pubblica sicurezza ha dunque ad oggetto le attività volte ad assicurare 
l’incolumità, con riferimento alla integrità fisica e psichica, delle persone, la sicurezza dei possessi e 
il rispetto di ogni altro bene giuridico di fondamentale importanza per l’esistenza e lo svolgimento 
dell’ordinamento.  

L’esercizio delle funzioni di pubblica sicurezza e di tutela dell’ordine pubblico coinvolgono non solo 
l’apparato statale e i suoi organi periferici quali Autorità di Pubblica Sicurezza ma anche gli enti 
territoriali attraverso le autorità locali di pubblica sicurezza e di governo (art. 54 del TUEL). 

I concetti di ordine e sicurezza pubblica e gli interessi ad essi sottesi sono riconducibili ad altri 
concetti individuati dal legislatore. Ad esempio, l’interesse pubblico inerente alla sicurezza pubblica 
e all’ordine pubblico viene in rilievo anche nell’adozione di misure preventive e repressive da parte 
degli enti locali riconducibili all’ambito della sicurezza urbana (quali, ad esempio, quelle previste 
all’art. 54, co. 4, del d. lgs. 267/2000, recante il testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali; cfr. C. Cost. n. 115/2011). Da tale concetto va escluso quanto attiene, invece, alle attività 
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volte a mitigare il disagio sociale (corte Cost n. 222/2010). Diversa dalla sicurezza e dell’ordine 
pubblico, è, invece, l’attività di polizia amministrativa. Non tutte le attività di polizia amministrativa, 
infatti, sono relative alla sicurezza e all’ordine pubblico. 

2.1.2 Protezione dei dati personali  

L’art. 5-bis, comma 2, lett. a), del d.lgs. n. 33/2013 prevede che l’accesso generalizzato deve essere 
rifiutato laddove possa recare un pregiudizio concreto «alla protezione dei dati personali, in 
conformità con la disciplina legislativa in materia». Per «dato personale» si intende «qualunque 
informazione relativa a persona fisica, identificata o identificabile, anche indirettamente, mediante 
riferimento a qualsiasi altra informazione, ivi compreso un numero di identificazione personale» (art. 
4, comma 1, lett. b, del Codice in materia di protezione dei dati personali - d.lgs. 30 giugno 2003, n. 
196, di seguito “Codice”). Le informazioni riferite a persone giuridiche, enti e associazioni non 
rientrano, quindi, in tale nozione. 
 
In proposito, con riferimento alle istanze di accesso generalizzato aventi a oggetto dati e documenti 
relativi a (o contenenti) dati personali, l’ente destinatario dell’istanza deve valutare, nel fornire 
riscontro motivato a richieste di accesso generalizzato, se la conoscenza da parte di chiunque del 
dato personale richiesto arreca (o possa arrecare) un pregiudizio concreto alla protezione dei dati 
personali, in conformità alla disciplina legislativa in materia. La ritenuta sussistenza di tale pregiudizio 
comporta il rigetto dell’istanza, a meno che non si consideri di poterla accogliere, oscurando i dati 
personali eventualmente presenti e le altre informazioni che possono consentire l’identificazione, 
anche indiretta, del soggetto interessato.  
In tale contesto, devono essere tenute in considerazione le motivazioni addotte dal soggetto 
controinteressato, che deve essere obbligatoriamente interpellato dall’ente destinatario della 
richiesta di accesso generalizzato, ai sensi dell’art. 5, comma 5, del d.lgs. n. 33/2013.  

Il richiamo espresso alla disciplina legislativa sulla protezione dei dati personali da parte dell’art. 5-
bis, comma 2, lett. a), del d.lgs. n. 33/2013 comporta che nella valutazione del pregiudizio concreto, 
si faccia, altresì, riferimento ai principi generali sul trattamento e, in particolare, a quelli di 
necessità, proporzionalità, pertinenza e non eccedenza, in conformità alla giurisprudenza della 
Corte di Giustizia Europea, del Consiglio di Stato, nonché al nuovo quadro normativo in materia di 
protezione dei dati introdotto dal Regolamento (UE) n. 679/2016 
In attuazione dei predetti principi, il soggetto destinatario dell’istanza, nel dare riscontro alla 
richiesta di accesso generalizzato, dovrebbe in linea generale scegliere le modalità meno 
pregiudizievoli per i diritti dell’interessato, privilegiando l’ostensione di documenti con l’omissione 
dei «dati personali» in esso presenti, laddove l’esigenza informativa, alla base dell’accesso 
generalizzato, possa essere raggiunta senza implicare il trattamento dei dati personali. In tal modo, 
tra l’altro, si soddisfa anche la finalità di rendere più celere il procedimento relativo alla richiesta di 
accesso generalizzato, potendo accogliere l’istanza senza dover attivare l’onerosa procedura di 
coinvolgimento del soggetto «controinteressato» (art. 5, comma 5, del d. lgs. n. 33/2013).  
Ai fini della valutazione del pregiudizio concreto, vanno prese in considerazione le conseguenze – 
anche legate alla sfera morale, relazionale e sociale – che potrebbero derivare all’interessato (o ad 
altre persone alle quali esso è legato da un vincolo affettivo) dalla conoscibilità, da parte di 
chiunque, del dato o del documento richiesto. Tali conseguenze potrebbero riguardare, ad 
esempio, future azioni da parte di terzi nei confronti dell’interessato, o situazioni che potrebbero 
determinare l’estromissione o la discriminazione dello stesso individuo, oppure altri svantaggi 
personali e/o sociali. In questo quadro, può essere valutata, ad esempio, l’eventualità che 
l’interessato possa essere esposto a minacce, intimidazioni, ritorsioni o turbative al regolare 
svolgimento delle funzioni pubbliche o delle attività di pubblico interesse esercitate, che 
potrebbero derivare, a seconda delle particolari circostanze del caso, dalla conoscibilità di 
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determinati dati. Analogamente, vanno tenuti in debito conto i casi in cui la conoscibilità di 
determinati dati personali da parte di chiunque possa favorire il verificarsi di eventuali furti di 
identità o di creazione di identità fittizie attraverso le quali esercitare attività fraudolente.  
Per verificare l’impatto sfavorevole che potrebbe derivare all’interessato dalla conoscibilità da parte 
di chiunque delle informazioni richieste, il destinatario della richiesta di accesso generalizzato deve 
far riferimento a diversi parametri, tra i quali, anche la natura dei dati personali oggetto della 
richiesta di accesso o contenuti nei documenti ai quali di chiede di accedere, nonché il ruolo 
ricoperto nella vita pubblica, la funzione pubblica esercitata o l’attività di pubblico interesse svolta 
dalla persona cui si riferiscono i predetti dati.  

2.1.3 Libertà e segretezza della corrispondenza  

L’accesso generalizzato è rifiutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla 
tutela della «libertà e la segretezza della corrispondenza» (art. 5, comma 2-bis, d.lgs. n. 33/2013).  
Si tratta di una esclusione diretta a garantire la libertà costituzionalmente tutelata dall’art. 15 Cost. 
che prevede espressamente come «La libertà e la segretezza della corrispondenza e di ogni altra 
forma di comunicazione sono inviolabili. La loro limitazione può avvenire soltanto per atto motivato 
dell’autorità giudiziaria con le garanzie stabilite dalla legge». 
Tenuto conto che «la stretta attinenza della libertà e della segretezza della comunicazione al nucleo 
essenziale dei valori della personalità […] comporta un particolare vincolo interpretativo, diretto a 
conferire a quella libertà, per quanto possibile, un significato espansivo»19, la nozione di 
corrispondenza va intesa in senso estensivo a prescindere dal mezzo di trasmissione utilizzato, 
stante la diffusione delle nuove tecnologie della comunicazione. 
Ai fini delle valutazioni in ordine all’individuazione dei casi in cui il diniego all’accesso generalizzato 
è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela della «libertà e la segretezza della 
corrispondenza», l’ente destinatario dell’istanza di accesso generalizzato dovrà tenere in 
considerazione la natura della stessa, le intenzioni dei soggetti coinvolti nello scambio della 
corrispondenza e la legittima aspettativa di confidenzialità degli interessati ivi compresi eventuali 
soggetti terzi citati all’interno della comunicazione. 
 

2.1.4 Interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi 
proprietà intellettuale, diritto d’autore e segreti commerciali  

Per quanto concerne la tutela di tali interessi Costituiscono oggetto di tutela (segreti commerciali) 
le informazioni aziendali e le esperienze tecnico-industriali, comprese quelle commerciali, quelle 
relative all'organizzazione, quelle finanziarie, ossia il know-how aziendale, soggette al legittimo 
controllo del detentore, ove tali informazioni siano segrete, nel senso che non siano, nel loro 
insieme o nella precisa configurazione e combinazione dei loro elementi, generalmente note o 
facilmente accessibili agli esperti ed agli operatori del settore; abbiano valore economico in quanto 
segrete; siano sottoposte, da parte delle persone al cui legittimo controllo sono soggette, a misure 
da ritenersi ragionevolmente adeguate a mantenerle segrete; riguardino dati relativi a ricerche, 
prove o altri dati segreti, la cui elaborazione comporti un considerevole impegno ed alla cui 
presentazione sia subordinata l'autorizzazione dell'immissione in commercio di prodotti chimici, 
farmaceutici o agricoli implicanti l'uso di sostanze chimiche. 
La disposizione interessa gli enti locali prevalentemente nella propria attività contrattuale, di 
acquisizione di beni e servizi, per la cui disciplina specifica si rimanda all’art. 53 del d.lgs. 18 aprile 
2016, n. 50, il cui comma 5 in particolare prevede che Fatta salva la disciplina prevista dal presente 

                                                 
19 Corte Cost. n. 81 del 11/03/1993   
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codice per gli appalti secretati o la cui esecuzione richiede speciali misure di sicurezza, sono esclusi il 
diritto di accesso e ogni forma di divulgazione in relazione:  
a)  alle informazioni fornite nell'ambito dell'offerta o a giustificazione della medesima che 
costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell'offerente, segreti tecnici o 
commerciali; 
[…] 
d)  alle soluzioni tecniche e ai programmi per elaboratore utilizzati dalla stazione appaltante o dal 
gestore del sistema informatico per le aste elettroniche, ove coperti da diritti di privativa 
intellettuale. 

2.1.5 Le eccezioni assolute al diritto di accesso  

L’accesso è escluso a priori nei casi di segreto di Stato (a) e negli altri casi di divieti di accesso o 
divulgazione previsti dalla legge (b), ivi compresi quelli in cui l'accesso è subordinato dalla disciplina 
vigente al rispetto di specifiche condizioni, modalità o limiti, inclusi quelli di cui all'articolo 24, 
comma 1, della legge n. 241 del 1990 (c). Questi casi sono definiti dalle citate linee guida ANAC, 
come “eccezioni assolute”, a fronte delle quali le amministrazioni devono rifiutare l’accesso.  

a) Segreto di Stato: può essere posto in via esclusiva dal Presidente del Consiglio dei Ministri; 

b) Altri casi di segreto o di divieto di divulgazione: per quanto può interessare l’attività degli enti 
locali troviamo i divieti posti a tutela della riservatezza dallo stesso d.lgs. 33:  

• dati idonei a rivelare lo stato di salute, ossia a qualsiasi informazione da cui si possa 
desumere, anche indirettamente, lo stato di malattia o l’esistenza di patologie dei soggetti 
interessati, compreso qualsiasi riferimento alle condizioni di invalidità, disabilità o handicap 
fisici e/o psichici (art. 22, comma 8, del Codice; art. 7-bis, comma 6, d.lgs. n. 33/2013). 

• dati idonei a rivelare la vita sessuale (art. 7-bis, comma 6, d.lgs. n. 33/2013). 

• dati identificativi di persone fisiche beneficiarie di aiuti economici da cui è possibile ricavare 
informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio economico-sociale 
degli interessati (limite alla pubblicazione previsto dall’art. 26, comma 4, d.lgs. n. 33/2013) 

c) Tra le norme di settore per gli enti locali, in questa categoria, rientrano in primis quelle specifiche 
previste per i servizi demografici che disciplinano l’accesso ai dati anagrafici, agli atti di stato civile e 
alle liste elettorali.  

Gli altri casi indicati dall’art. 24 c. 1 della l. 241/1990 attengono: 

a) ai divieti di divulgazione espressamente previsti dal regolamento governativo di cui al co. 6 
dell’art. 24 della legge 241/1990 e dai regolamenti delle pubbliche amministrazioni adottati 
ai sensi del co. 2 del medesimo articolo 24; 

b) nei procedimenti tributari, alle particolari norme che li regolano; 

c) nei confronti dell’attività della pubblica amministrazione diretta all’emanazione di atti 
normativi, amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione, alle particolari 
disposizioni che ne regolano la formazione 

d) nei procedimenti selettivi, alle esclusioni dei documenti amministrativi contenenti 
informazioni di carattere psicoattitudinale relativi a terzi. 

Per quanto riguarda le eccezioni all’accesso che operano nei procedimenti tributari, il legislatore 
rinvia alle specifiche norme che regolano detti procedimenti. Si rammenta, a titolo esemplificativo, 
quanto previsto dall’art. 68 del d.P.R. n. 600/1973 in relazione al segreto di ufficio in materia di 
accertamenti tributari. Ciò comporta, da una parte che gli atti definitivi sono accessibili anche ai fini 
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dell’accesso generalizzato e che, di conseguenza, l’amministrazione deve, semmai, usare il potere di 
differimento dell’accesso come previsto al co. 5 dell’art. 5 bis; d’altra parte, l’ostensione di tali atti, 
data la loro peculiare natura, è opportuno avvenga nei limiti derivanti dall’applicazione della 
normativa in materia di tutela della riservatezza, eventualmente anche con un accesso parziale ai 
sensi del co. 4 dell’art. 5 bis. Una volta divenuti accessibili, anche i dati ed documenti dei 
procedimenti tributari saranno poi soggetti all’applicazione dei limiti di cui all’art. 5 bis, co. 1 e 2. 

Analogamente ai procedimenti tributari, per quanto concerne l’attività della pubblica 
amministrazione diretta all’emanazione di atti normativi, amministrativi generali, di pianificazione e 
di programmazione per i quali il legislatore tiene ferme le particolari disposizioni che ne regolano la 
formazione, l’accesso agli atti prodromici è di norma escluso. Si tratta, in realtà, di un’esclusione 
non assoluta, perché in qualche caso, una volta definito il procedimento con l’adozione dell’atto 
finale, può essere consentito l’accesso agli atti. Anche in queste ipotesi, l’amministrazione può fare 
uso del potere di differimento. Fra i casi di maggiore interesse per i Comuni si ricordano: la 
pianificazione urbanistica e l’esercizio della potestà normativa, con l’adozione di Statuto e 
regolamenti.  

Diversamente, invece, l’eccezione opera in modo assoluto nei procedimenti selettivi con 
riferimento a documenti amministrativi contenenti informazioni di carattere psicoattitudinale 
relativi a terzi, data la natura di tali informazioni riconducibili all’area dei dati personali cd. 
“supersensibili”. Si tratta, di atti che possono essere presenti in procedimenti relativi, ad esempio, a 
concorsi pubblici, trasferimenti di personale, procedure per nomine ad incarichi particolari o per il 
conferimento di mansioni superiori. 

2.2 Definizioni  

Le linee guida ANAC già citate, emanate in attuazione dell’art. 5-bis comma 6 del d.lgs. 33, 
chiariscono cosa si debba intendere per “documenti”, “dati”, “informazioni”, specificando che:  

• La distinzione tra documenti e dati acquista rilievo nella misura in cui essa comporta che 
l’amministrazione sia tenuta a considerare come validamente formulate, e quindi a darvi 
seguito, anche le richieste che si limitino a identificare/indicare i dati desiderati, e non anche 
i documenti in cui essi sono contenuti.  

• Il testo del decreto dispone che “l’istanza di accesso civico identifica i dati, le informazioni o i 
documenti richiesti”; pertanto non è ammissibile una richiesta meramente esplorativa, volta 
semplicemente a “scoprire” di quali informazioni l’amministrazione dispone. 

•  Le richieste, inoltre, non devono essere generiche, ma consentire l’individuazione del dato, 
del documento o dell’informazione, con riferimento, almeno, alla loro natura e al loro 
oggetto. 

• nei casi particolari in cui venga presentata una domanda di accesso per un numero 
manifestamente irragionevole di documenti, imponendo così un carico di lavoro tale da 
paralizzare, in modo molto sostanziale, il buon funzionamento dell’amministrazione, la 
stessa può ponderare, da un lato, l’interesse dell’accesso del pubblico ai documenti e, 
dall’altro, il carico di lavoro che ne deriverebbe, al fine di salvaguardare, in questi casi 
particolari e di stretta interpretazione, l’interesse ad un buon andamento 
dell’amministrazione (cfr. CGUE, Tribunale Prima Sezione ampliata 13 aprile 2005 causa T 
2/03).  
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Per quanto concerne la richiesta di informazioni, per informazioni si devono considerare le 
rielaborazione di dati detenuti dalle amministrazioni effettuate per propri fini contenuti in distinti 
documenti. Poiché la richiesta di accesso civico generalizzato riguarda i dati e i documenti detenuti 
dalle pubbliche amministrazioni (art. 5, comma 2 del decreto trasparenza), resta escluso che – per 
rispondere a tale richiesta – l’amministrazione sia tenuta a formare o raccogliere o altrimenti 
procurarsi informazioni che non siano già in suo possesso. Pertanto, l’amministrazione non ha 
l’obbligo di rielaborare i dati ai fini dell’accesso generalizzato, ma solo a consentire l’accesso ai 
documenti nei quali siano contenute le informazioni già detenute e gestite dall’amministrazione 
stessa. 

Si invitano i dipendenti e i collaboratori dell’Ente a prestare la massima attenzione nell’applicazione 
della disciplina dell’accesso civico, ricordando che secondo l’art. 46 del d.lgs. 33/2013 “il 
differimento e la limitazione dell’accesso civico, al di fuori delle ipotesi previste dall’articolo 5-bis, 
costituiscono elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di 
responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione e sono comunque valutati ai fini della 
corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla 
performance individuale dei responsabili”. 

2.3 Disposizioni operative  

Secondo quanto previsto dall’art. 5 del decreto 33: l'istanza di accesso civico identifica i dati, le 
informazioni o i documenti richiesti e non richiede motivazione. L'istanza può essere trasmessa per 
via telematica secondo le modalità previste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive 
modificazioni, ed è presentata alternativamente ad uno dei seguenti uffici: 

a) all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 
b) all'Ufficio relazioni con il pubblico; 
c) ad altro ufficio indicato dall'amministrazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del 

sito istituzionale; 
d) al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ove l'istanza abbia a 

oggetto dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del presente 
decreto. 

L’istanza, quindi, dovrà essere presentata all’ufficio protocollo dell’Ente, in conformità ai modelli 
allegati alla presente e pubblicati sul sito internet del Comune, di persona e sottoscritta di fronte al 
funzionario incaricato previa identificazione dell’istante, presentata tramite posta elettronica o 
posta elettronica certificata, corredata di documento di riconoscimento o firmata digitalmente.  

L’ufficio protocollo provvederà ad assegnare l’istanza all’ufficio competente e a darne 
comunicazione al Responsabile della trasparenza, segretario comunale, oppure la indirizzerà 
direttamente al Responsabile se riguardi l’accesso a dati la cui pubblicazione è obbligatoria sul sito 
web dell’Ente.  

Dovrà essere predisposto un registro delle istanza di accesso civico, secondo il modello allegato alla 
presente.  

Qualora siano individuati dei controinteressati, cioè dei soggetti che potrebbero subire un 
pregiudizio dall’accesso richiesto, l’ufficio competente provvederà a inoltrare, anche 
telematicamente, agli stessi l’istanza, assegnando il termine di dieci giorni per l’eventuale 
formulazione di motivata opposizione all’accesso. A tal proposito si rimanda a quanto già esposto 
nel paragrafo dedicato alla riservatezza e alle linee guida ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016. 
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Decorso inutilmente il termine dei dieci giorni, accertata la ricezione della comunicazione da parte 
dei controinteressati, è possibile provvedere in merito all’istanza di accesso civico.  

Il procedimento deve concludersi con un provvedimento motivato di accesso o diniego nel termine 
di trenta giorni dall’istanza. Il termine è sospeso nelle more della consultazione dei 
controinteressati, per dieci giorni. Del provvedimento è data comunicazione all’istante e agli 
eventuali controinteressati. Se il provvedimento riguardi dati soggetti a pubblicazione obbligatoria 
l’Ente dovrà provvedere a inserirli nella sezione Amministrazione Trasparente e inviare il 
collegamento ipertestuale relativo (link) all’istante.  

In caso di accoglimento della richiesta di accesso civico nonostante l’opposizione del 
controinteressato, salvi i casi di comprovata indifferibilità, l’amministrazione deve darne 
comunicazione al controinteressato almeno quindici giorni prima di provvedere a trasmettere al 
richiedente i dati o i documenti. 

Contro il diniego dell’Amministrazione o contro l’accesso da parte dei controinteressati, è possibile 
proporre istanza di riesame al Responsabile della trasparenza e ricorso al Tar competente per 
territorio oltre che, ove esistente, al difensore civico.  

Per quanto non specificato nella presente nota, si rimanda al d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, come 
modificato dal d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97, alla delibera ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016, al 
materiale formativo allegato.  

 

4. LA NUOVA SEZIONE AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE  

Il d.lgs. 97/2016 ha modificato anche gli obblighi di pubblicazione da adempiersi tramite l’apposita 
seziona “Amministrazione Trasparente” sul sito web dell’ente.  
In estrema sintesi sono stati aggiunti gli obblighi relativi a: 

• Pagamenti, art. 4-bis: Art. 4-bis Trasparenza nell'utilizzo delle risorse pubbliche  

1. L'Agenzia per l'Italia digitale, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, al fine di 
promuovere l'accesso e migliorare la comprensione dei dati relativi all'utilizzo delle risorse pubbliche, 
gestisce il sito internet denominato “Soldi pubblici” che consente l'accesso ai dati dei pagamenti 
delle pubbliche amministrazioni e ne permette la consultazione in relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta e alle amministrazioni che l'hanno effettuata, nonché all'ambito temporale di riferimento. 

2. Ciascuna amministrazione pubblica sul proprio sito istituzionale, in una parte chiaramente 
identificabile della sezione “Amministrazione trasparente”, i dati sui propri pagamenti e ne permette 
la consultazione in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e 
ai beneficiari. 

I dati relativi ai pagamenti sono riportati sul sito www.soldipubblici.gov.it .  

• Provvedimenti in materia di costituzione di società, acquisto, alienazione, gestione delle 
partecipazioni; lettera d)-bis art. 22 comma 1 del decreto; 

• Bandi di concorso: oltre all’elenco dei bandi devono essere pubblicati, ai sensi del novellato 
art. 19, i criteri di valutazione e le tracce delle prove scritte; 
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Il nuovo art. 9-bis, rubricato Pubblicazione delle banche dati, prevede che le pubbliche 
amministrazioni tenute a trasmettere ad altre Amministrazioni i dati previsti da specifiche 
disposizioni normative, ad esempio alla BDAP, possono adempiere agli obblighi di pubblicazione 
nella sezione Amministrazione trasparente inserendovi il collegamento ipertestuale (cd. Link) al sito 
dell’Autorità a cui i dati sono stati trasmessi. L’elenco degli adempimenti di cui all’articolo 9-bis è 
riportato nell’allegato B al d.lgs. 33/2013, a cui si rimanda.  

Si riportano di seguito le principali modifiche introdotte relativamente agli obblighi di pubblicazione 
già vigenti:  

1. Art. 23, provvedimenti: sono stati eliminati gli obblighi di pubblicazione relativi ai 
provvedimenti di autorizzazione e concessione e ai concorsi pubblici, già oggetto, 
questi ultimi, di disciplina specifica di cui all’art. 19.  

2. Art. 37: rimanda all’art. 1 comma 32 della L. 190/2012 Con riferimento ai 
procedimenti di cui al comma 16, lettera b), del presente articolo, le stazioni 
appaltanti sono in ogni caso tenute a pubblicare nei propri siti web istituzionali: la 
struttura proponente; l'oggetto del bando; l'elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte; l'aggiudicatario; l'importo di aggiudicazione; i tempi di 
completamento dell'opera, servizio o fornitura; l'importo delle somme liquidate. Le 
stazioni appaltanti sono tenute altresì a trasmettere le predette informazioni ogni 
semestre alla commissione di cui al comma 2. Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali 
informazioni, relativamente all'anno precedente, sono pubblicate in tabelle 
riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che 
consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. Le 
amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni all'Autorità per la 
vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, che le pubblica nel proprio 
sito web in una sezione liberamente consultabile da tutti i cittadini, catalogate in 
base alla tipologia di stazione appaltante e per regione. A tal proposito si invitano i 
responsabili di servizio a comunicare alla scrivente, entro il 23 gennaio, i dati relativi 
alle procedure ad evidenza pubblica in senso lato espletate dal 1° gennaio al 31 
dicembre 2016, compilando l’allegata tabella. Solo per quanto concerne i lavori 
l’obbligo è assolto con l’invio alla BDAP dei dati previsti. Per l’anno in corso ritengo, 
in ogni caso, opportuno, inserire anche le procedure relative ai lavori. 

3. Art. 14: sono in consultazione le linee guida ANAC relative. Gli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla disposizione si applicano anche nei Comuni con 
popolazione inferiore ai 15.000 abitanti e sono tenuti alla trasparenza anche i titolari 
di posizione organizzativa e i dirigenti. Il termine per l’adeguamento alle nuove 
prescrizioni, per i piccoli comuni, è fissato al 31 marzo 2017 dalle citate linee guida. 
Seguiranno indicazioni in merito e la predisposizione della modulistica.  

4. Art. 17: dati relativi al personale a tempo determinato; 

5. Art. 29: i bilanci e i rendiconti devono essere pubblicati sia in forma integrale che 
sintetica entro 30 giorni dall’adozione; 

6. Art. 30: i dati da pubblicare riguardano sia gli immobili posseduti che quelli detenuti 
e i canoni di locazione o affitto versati o percepiti; 

7. Art. 31: controlli e rilievi sull’attività dell’Amministrazione; 
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8. Art. 32: eliminato l’obbligo relativo ai tempi medi di erogazione dei servizi; 

9. Art. 35: eliminato l’obbligo di inserire i dati relativi alle indagini condotte sulla 
customer satisfaction;  

10. Art. 38: sono pubblicati tempestivamente gli atti di programmazione delle opere 
pubbliche; 

11. Art. 39: pianificazione e governo del territorio: eliminato l’obbligo di pubblicare gli 
schemi di provvedimento prima dell’approvazione.  

 

 

 
 

   IL SEGRETARIO COMUNALE 
Responsabile della Trasparenza 

    Elisa CHIARI 
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie di 

dati) 

Riferimento 

normativo 

Denominazione del 

singolo obbligo 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Responsabile 

comunicazione dato  

Responsabile 

pubblicazione 

Disposizioni generali 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza (PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione della 
corruzione individuate ai sensi dell’articolo 
1,comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-
sezione Altri contenuti/Anticorruzione)  

Annuale Segretario  Ufficio Segreteria  

Atti generali 

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle 
norme di legge statale pubblicate nella banca 
dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Segretario  Ufficio Segreteria  

Atti amministrativi 
generali  

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni 
atto che dispone in generale sulla 
organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti, ovvero nei quali si determina 
l'interpretazione di norme giuridiche che 
riguardano o dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Segretario  Ufficio Segreteria  

Documenti di 
programmazione 
strategico-gestionale 

Direttive ministri, documento di 
programmazione, obiettivi strategici in materia 
di prevenzione della corruzione e trasparenza 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Segretario  Ufficio Segreteria  

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e 
delle norme di legge regionali, che regolano le 
funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle 
attività di competenza dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Segretario  Ufficio Segreteria  
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Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001  
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Codice disciplinare e 
codice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  
infrazioni del codice disciplinare e relative 
sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 
all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. 
n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di 
comportamento 

Tempestivo Segretario  Ufficio Segreteria  

Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

Art. 12, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013  

Scadenzario obblighi 
amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di 
efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 
carico di cittadini e imprese introdotti dalle 
amministrazioni secondo le modalità definite 
con DPCM 8 novembre 2013 

In  corso di 

aggiornamento  
Segretario  Ufficio Segreteria  

Art. 34, d.lgs. 
n. 33/2013 

Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 
provvedimenti amministrativi a carattere 
generale adottati dalle amministrazioni dello 
Stato per regolare l'esercizio di poteri 
autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè 
l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione 
di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri 
informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese 
introdotti o eliminati con i medesimi atti 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

97/2016 

    

Burocrazia zero 

Art. 37, c. 3, 
d.l. n. 69/2013  

Burocrazia zero 
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 
competenza è sostituito da una comunicazione 
dell'interessato Dati non più 

soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

10/2016 

    

Art. 37, c. 3-
bis, d.l. n. 
69/2013  

Attività soggette a 
controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette a 
controllo (ovvero per le quali le pubbliche 
amministrazioni competenti ritengono 
necessarie l'autorizzazione, la segnalazione 
certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione)     
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Organizzazione 

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di 

governo 

in corso di 

aggiornamento  

Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

  
Organi di indirizzo politico e di amministrazione 
e gestione, con l'indicazione delle rispettive 
competenze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Segretario  Ufficio Segreteria  

  

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di incarichi politici 
di cui all'art. 14, co. 1, del 

dlgs n. 33/2013  
 

(da pubblicare in tabelle) 

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Segretario  Ufficio Segreteria  

  

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

  

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

  
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

  

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

  

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Titolare incarico  Ufficio Segreteria  
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Organizzazione 

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno            
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  

dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).  

Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

  

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico 

Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

  

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute 
e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 
con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Titolare incarico  Ufficio Segreteria  
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)]  

Annuale Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

  

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 

direzione o di governo di 
cui all'art. 14, co. 1-bis, 

del dlgs n. 33/2013  
In corso di 

aggiornamento  

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Segretario  Ufficio Segreteria  

  

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

  

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

  
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

Organizzazione 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

  

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Titolare incarico  Ufficio Segreteria  
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 

sola volta entro 3 
mesi  dalla 

elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).  

Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

  

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico 

Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

  

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute 
e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 
con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

  

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 
441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)]  

Annuale Titolare incarico  Ufficio Segreteria  
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Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Nessuno Segretario  Ufficio Segreteria  

  

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

  Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Nessuno Segretario  Ufficio Segreteria  

  
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Nessuno Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

Organizzazione 

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

  

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Nessuno Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

  

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 
periodo dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva 
al termine dell'incarico o carica, entro un mese 
dalla scadenza del termine di legge per la 
presentazione della dichiarazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno Titolare incarico  Ufficio Segreteria  
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute 
e le obbligazioni assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte 
con riferimento al periodo dell'incarico (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo che 
nell'anno superi 5.000 €)   

Nessuno Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

  

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  

dalla cessazione 
dell' incarico).  

Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

Organizzazione 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei 
dati  

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta 
comunicazione dei dati 
da parte dei titolari di 
incarichi politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di 
imprese, le partecipazioni azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione 
della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Segretario  Ufficio Segreteria  

  

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 
consiliari regionali e provinciali, con evidenza 
delle risorse trasferite o assegnate a ciascun 
gruppo, con indicazione del titolo di 
trasferimento e dell'impiego delle risorse 
utilizzate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Gruppi consiliari Ufficio Segreteria  

Organizzazione 
Atti degli organi di 
controllo 

Atti e relazioni degli organi di controllo 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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Articolazione degli 
uffici 

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Articolazione degli uffici 
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, 
anche di livello dirigenziale non generale, i nomi 
dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Segretario  Ufficio Segreteria  

  

Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Organigramma 
 
(da pubblicare sotto 
forma di organigramma, 
in modo tale che a 
ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad una 
pagina contenente tutte 
le informazioni previste 
dalla norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della 
piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, 
mediante l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Segretario  Ufficio Segreteria  

  

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Segretario  Ufficio Segreteria  

  
Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Telefono e posta 
elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle 
caselle di posta elettronica istituzionali e delle 
caselle di posta elettronica certificata dedicate, 
cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Segretario  Ufficio Segreteria  

Consulenti e 

collaboratori 

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza 

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Consulenti e collaboratori 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 
collaborazione o di consulenza a soggetti esterni 
a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa) con indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Ufficio che conferisce 

incarico 
20

 

Ufficio Segreteria  

  Per ciascun titolare di incarico:   Ufficio che conferisce 
incarico  

Ufficio Segreteria  

                                                 
20 In particolare l’ufficio che conferisce l’incarico dovrà provvedere ad aggiornare l’apposita tabella condivisa e a comunicare sempre all’ufficio segreteria: conferimenti, 
compensi previsti e pagamenti, oltre alla trasmissione del curriculum vitae.  
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Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) Ufficio che conferisce 
incarico  

Ufficio Segreteria  

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 
titolarità di cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo svolgimento di attività 
professionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) Ufficio che conferisce 
incarico  

Ufficio Segreteria  

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al 
rapporto di lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Ufficio che conferisce 

incarico  

Ufficio Segreteria  

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 
indicazione di oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ufficio che conferisce 
l’incarico  

Ufficio Segreteria  

Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, 
di conflitto di interesse 

Tempestivo 
Ufficio che conferisce 

l’incarico  
Ufficio Segreteria  

Personale 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di 
vertice  

  

Incarichi amministrativi di 
vertice      (da pubblicare 

in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:       

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della 
durata dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Ufficio che conferisce 

incarico  

Ufficio Segreteria  
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Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Ufficio che conferisce 

incarico  

Ufficio Segreteria  

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) Ufficio che conferisce 
incarico  

Ufficio Segreteria  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) Ufficio che conferisce 
incarico  

Ufficio Segreteria  

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) Ufficio che conferisce 
incarico  

Ufficio Segreteria  

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Ufficio che conferisce 

incarico  

Ufficio Segreteria  

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 

sola volta entro 3 
mesi  dalla 

elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).  Titolare incarico  Ufficio Segreteria  
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Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
della nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico 

Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 

Annuale 

Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 39/2013)  
Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 39/2013)  
Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

Art. 14, c. 1-
ter, secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 30 

marzo) 

Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

Titolari di incarichi   Incarichi dirigenziali, a Per ciascun titolare di incarico:       
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dirigenziali 
(dirigenti non 

generali)  
Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

qualsiasi titolo conferiti, 
ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure 
pubbliche di selezione e 

titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 

dirigenziali 
 

(da pubblicare in tabelle 
che distinguano le 

seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 

individuati 
discrezionalmente, 
titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 
dirigenziali) 

Atto di conferimento, con l'indicazione della 
durata dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario  Ufficio Segreteria  

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013  

Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Titolare incarico  Ufficio Segreteria  
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Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 
e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 

sola volta entro 3 
mesi  dalla 

elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).  

Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 
soggetti all'imposta sui redditi delle persone 
fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi 
della nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico 

Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 

Annuale 

Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 39/2013)  
Titolare incarico  Ufficio Segreteria  
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Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 39/2013)  
Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

Art. 14, c. 1-
ter, secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 30 

marzo) 

Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco posizioni 
dirigenziali discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai 
relativi titoli e curricula, attribuite a persone, 
anche esterne alle pubbliche amministrazioni, 
individuate discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure pubbliche di 
selezione 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

97/2016     

Art. 19, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
165/2001 

Posti di funzione 
disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si 
rendono disponibili nella dotazione organica e 
relativi criteri di scelta 

Tempestivo 

Segretario  Ufficio Segreteria  

Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 
108/2004 

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale 

    

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 

(documentazione da 
pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Nessuno 

Segretario  Ufficio Segreteria  

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 

Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Nessuno 
Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

Nessuno 
Titolare incarico  Ufficio Segreteria  
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Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

Nessuno 

Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Nessuno 

Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 
periodo dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva 
al termine dell'incarico o carica, entro un mese 
dalla scadenza del termine di legge per la 
presentazione della dichairazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Nessuno 

Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  

dalla cessazione 
dell'incarico).  

Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei 
dati  

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta 
comunicazione dei dati 
da parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di 
imprese, le partecipazioni azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione 
della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario  Ufficio Segreteria  
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Posizioni 
organizzative 

Art. 14, c. 1-
quinquies., 
d.lgs. n. 
33/2013 

Posizioni organizzative 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative 
redatti in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Titolare incarico  Ufficio Segreteria  

Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Conto annuale del 
personale 

Conto annuale del personale e relative spese 
sostenute, nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla dotazione 
organica e al personale effettivamente in servizio 
e al relativo costo, con l'indicazione della 
distribuzione tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico  

Annuale  
(art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Ragioneria  Segreteria  

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo personale tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale  
(art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Ragioneria  Segreteria  

Personale non a 
tempo indeterminato 

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, ivi compreso il personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con 
gli organi di indirizzo politico 

Annuale  
(art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Segretario  Segreteria  

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del personale non a 
tempo indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di 
lavoro non a tempo indeterminato, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

Trimestrale  
(art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Ragioneria  Segreteria  

Tassi di assenza 
Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di assenza 
trimestrali 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di 
livello dirigenziale 

Trimestrale  
(art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Segreteria Segreteria  
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Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti 
e non dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti) 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 
ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), 
con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del 
compenso spettante per ogni incarico 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario  Ufficio Segreteria  

Contrattazione 
collettiva 

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001 

Contrattazione collettiva 
Riferimenti necessari per la consultazione dei 
contratti e accordi collettivi nazionali ed 
eventuali interpretazioni autentiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario  Ufficio Segreteria  

Contrattazione 
integrativa 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione 
tecnico-finanziaria e quella illustrativa, 
certificate dagli organi di controllo (collegio dei 
revisori dei conti, collegio sindacale, uffici 
centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario  Ufficio Segreteria  

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi  della 
contrattazione integrativa, certificate dagli 
organi di controllo  interno, trasmesse al  
Ministero dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno specifico modello di 
rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica 

Annuale  
(art. 55, c. 4, 

d.lgs. n. 
150/2009) 

Segretario /Ragioneria  Ufficio Segreteria  

OIV  
Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

OIV 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Nominativi 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Segretario  Ufficio Segreteria  
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Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Curricula 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Segretario  Ufficio Segreteria  

Par. 14.2, 
delib. CiVIT n. 
12/2013 

Compensi 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Segretario  Ufficio Segreteria  

Bandi di concorso   
Art. 19, d.lgs. 
n. 33/2013 

Bandi di concorso 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi 
titolo, di personale presso l'amministrazione 
nonche' i criteri di valutazione della 
Commissione e le tracce delle prove scritte 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Segretario  Ufficio Segreteria  

Performance 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 

Segretario  Ufficio Segreteria  

  
Piano della 
Performance 

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano della 
Performance/Piano 
esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) 
(art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
In corso di 

aggiornamento. 

Termine 30 

giugno 2018  Segretario  Ufficio Segreteria  

  
Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) In 

corso di 

aggiornamento. 

Termine 30 

giugno 2018 Segretario / titolari di Po  Ufficio Segreteria  

  

Ammontare 
complessivo dei 
premi 

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Ammontare complessivo 
dei premi 
 
 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla 
performance stanziati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Segretario  Ufficio Segreteria  
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(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Segretario  Ufficio Segreteria  

  

Dati relativi ai premi 
Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi ai premi 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 
valutazione della performance  per 
l’assegnazione del trattamento accessorio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario  Ufficio Segreteria  

  

Distribuzione del trattamento accessorio, in 
forma aggregata, al fine di dare conto del livello 
di selettività utilizzato nella distribuzione dei 
premi e degli incentivi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario  Ufficio Segreteria  

  
Grado di differenziazione dell'utilizzo della 
premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario  Ufficio Segreteria  

  
Benessere 
organizzativo 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lg.s 

97/2016 

    

Enti controllati 

 

 
Enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Enti pubblici vigilati 
(da pubblicare in tabelle) 

In corso di 

aggiornamento 

Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Ragioneria  Ufficio Segreteria  

  Per ciascuno degli enti:   Ragioneria  Ufficio Segreteria  
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d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Ragioneria  Ufficio Segreteria  

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Ragioneria  Ufficio Segreteria  

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Ragioneria  Ufficio Segreteria  

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Ragioneria  Ufficio Segreteria  

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi 
per vitto e alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Ragioneria  Ufficio Segreteria  

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Ragioneria  Ufficio Segreteria  

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Ragioneria  Ufficio Segreteria  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 39/2013)  
Ragioneria  Ufficio Segreteria  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 39/2013)  
Ragioneria  Ufficio Segreteria  
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Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti 
pubblici vigilati  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Ragioneria  Ufficio Segreteria  

Società partecipate 

Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati società partecipate 
(da pubblicare in tabelle) 

In corso di 

aggiornamento 

Elenco delle società di cui l'amministrazione 
detiene direttamente quote di partecipazione 
anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, 
delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate, ad esclusione delle 
società, partecipate da amministrazioni 
pubbliche, con azioni quotate in mercati 
regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione 
europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Ragioneria  Ufficio Segreteria  

  Per ciascuna delle società: 
Annuale  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Ragioneria  Ufficio Segreteria  

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Ragioneria  Ufficio Segreteria  

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Ragioneria  Ufficio Segreteria  

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Ragioneria  Ufficio Segreteria  

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Ragioneria  Ufficio Segreteria  
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5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Ragioneria  Ufficio Segreteria  

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Ragioneria  Ufficio Segreteria  

7) incarichi di amministratore della società e 
relativo trattamento economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Ragioneria  Ufficio Segreteria  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 39/2013)  
Ragioneria  Ufficio Segreteria  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 39/2013)  
Ragioneria  Ufficio Segreteria  

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali delle società 
partecipate  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Ragioneria  Ufficio Segreteria  

Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di 
società a partecipazione pubblica, acquisto di 
partecipazioni in società già costituite, gestione 
delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 
partecipazioni sociali, quotazione di società a 
controllo pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni 
pubbliche, previsti dal decreto legislativo 
adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 
agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ragioneria  Ufficio Segreteria  

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni 
pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali 
e pluriennali, sul complesso delle spese di 
funzionamento, ivi comprese quelle per il 
personale, delle società controllate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ragioneria  Ufficio Segreteria  
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Provvedimenti con cui le società a controllo 
pubblico garantiscono il concreto perseguimento 
degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ragioneria  Ufficio Segreteria  

Enti di diritto privato 
controllati 

Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque 
denominati, in controllo dell'amministrazione, 
con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Ragioneria  Ufficio Segreteria  

  Per ciascuno degli enti:   Ragioneria  Ufficio Segreteria  

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Ragioneria  Ufficio Segreteria  

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Ragioneria  Ufficio Segreteria  

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 

Ragioneria  Ufficio Segreteria  

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Ragioneria  Ufficio Segreteria  

5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a ciascuno 
di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Ragioneria  Ufficio Segreteria  

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Ragioneria  Ufficio Segreteria  
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7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Ragioneria  Ufficio Segreteria  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 39/2013)  
Ragioneria  Ufficio Segreteria  

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 39/2013)  
Ragioneria  Ufficio Segreteria  

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di 
diritto privato controllati  

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Ragioneria  Ufficio Segreteria  

Rappresentazione 
grafica 

Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

Rappresentazione grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli 
enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli 
enti di diritto privato controllati 

Annuale  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Ragioneria  Ufficio Segreteria  

Attività e 

procedimenti 

Dati aggregati attività 
amministrativa 

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Dati aggregati attività 
amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma 
aggregata, per settori di attività, per competenza 
degli organi e degli uffici, per tipologia di 
procedimenti 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del dlgs 

97/2016 
    

Tipologie di 
procedimento 

  

Tipologie di 
procedimento 
(da pubblicare in tabelle) 

In corso di 

aggiornamento 

Per ciascuna tipologia di procedimento:        

Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ufficio competente  Ufficio Segreteria  
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Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

2)  unità organizzative responsabili 
dell'istruttoria 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ufficio competente  Ufficio Segreteria  

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai 
recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ufficio competente  Ufficio Segreteria  

Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione 
del provvedimento finale, con l'indicazione del 
nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai 
rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ufficio competente  Ufficio Segreteria  

Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono 
ottenere le informazioni relative ai procedimenti 
in corso che li riguardino 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ufficio competente  Ufficio Segreteria  

Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa 
del procedimento per la conclusione con 
l'adozione di un provvedimento espresso e ogni 
altro termine procedimentale rilevante 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Ufficio competente  Ufficio Segreteria  

Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. 
n. 33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da 
una dichiarazione dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con il silenzio-
assenso dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ufficio competente  Ufficio Segreteria  

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. 
n. 33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento nei 
confronti del provvedimento finale ovvero nei 
casi di adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua conclusione e 
i modi per attivarli 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ufficio competente  Ufficio Segreteria  
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Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. 
n. 33/2013 

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già 
disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Ufficio competente  Ufficio Segreteria  

Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. 
n. 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria,  
tramite i quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ufficio competente  Ufficio Segreteria  

Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. 
n. 33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso 
di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità 
per attivare tale potere, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ufficio competente  Ufficio Segreteria  

  Per i procedimenti ad istanza di parte:     Ufficio Segreteria  

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, compresi i fac-simile per 
le autocertificazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ufficio competente  Ufficio Segreteria  

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 e 
Art. 1, c. 29, l. 
190/2012 

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari 
e modalità di accesso con indicazione degli 
indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta 
elettronica istituzionale a cui presentare le 
istanze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ufficio competente  Ufficio Segreteria  
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Monitoraggio tempi 
procedimentali 

 
Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 28, l. 
n. 190/2012 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico concernente 
il rispetto dei tempi procedimentali 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

    

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione d'ufficio 
dei dati 

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Recapiti dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 
istituzionale dell'ufficio responsabile per le 
attività volte a gestire, garantire e verificare la 
trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 
stessi da parte delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 
sostitutive 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario  Ufficio Segreteria  

Provvedimenti 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della 
l. n. 190/2012  

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con 

altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Segretario  Ufficio Segreteria  

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della 
l. n. 190/2012  

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o concessione; 
concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera.  

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 
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Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della 
l. n. 190/2012  

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione 
con soggetti privati o con altre amministrazioni 
pubbliche.  

Semestrale  
(art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

 RUP di ogni procedura  Ufficio Segreteria  

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della 
l. n. 190/2012  

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o concessione; 
concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera.  

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 
    

Controlli sulle imprese 

  
Art. 25, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 
assoggettate le imprese in ragione della 
dimensione e del settore di attività, con 
l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e 
delle relative modalità di svolgimento 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 

97/2016 

    

  
Art. 25, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Obblighi e adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti 
oggetto delle attività di controllo che le imprese 
sono tenute a rispettare per ottemperare alle 
disposizioni normative  

    

Bandi di gara e 

contratti 

Informazioni sulle 
singole procedure in 

formato tabellare 

Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Dati previsti dall'articolo 
1, comma 32, della legge 
6 novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole 

procedure 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo 

Ufficio tecnico  Ufficio Segreteria  
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Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  
Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per 
la pubblicazione dei dati 

ai sensi dell'art. 1, comma 
32, della Legge n. 

190/2012", adottate 
secondo quanto indicato 

nella delib. Anac 
39/2016) 

Struttura proponente, Oggetto del bando, 
Procedura di scelta del contraente, Elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte/Numero di 
offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, Aggiudicatario, Importo di 
aggiudicazione, Tempi di completamento 
dell'opera servizio o fornitura, Importo delle 
somme liquidate  

Tempestivo 

Ufficio tecnico  Ufficio Segreteria  

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013  
Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in 
un formato digitale standard aperto con 
informazioni sui contratti relative all'anno 
precedente (nello specifico: Codice Identificativo 
Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del 
bando, procedura di scelta del contraente, 
elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, aggiudicatario, 
importo di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o fornitura, 
importo delle somme liquidate)  

Annuale  
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

Ufficio tecnico  Ufficio Segreteria  

Atti delle 
amministrazioni 

aggiudicatrici e degli 
enti aggiudicatori 
distintamente per 

ogni procedura 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 
Artt. 21, c. 7, 
e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Atti relativi alla 
programmazione di 

lavori, opere, servizi e 
forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e 
servizi, programma triennale dei lavori pubblici e 
relativi aggiornamenti annuali 

Tempestivo 

Ufficio tecnico  Ufficio Segreteria  

    Per ciascuna procedura:   
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Atti relativi alle 
procedure per 

l’affidamento di appalti 
pubblici di servizi, 

forniture, lavori e opere, 
di concorsi pubblici di 

progettazione, di concorsi 
di idee e di concessioni. 
Compresi quelli tra enti 
nell'mabito del settore 
pubblico di cui all'art. 5 

del dlgs n. 50/2016 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di 
preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 
50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 
141, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Ufficio competente  Ufficio competente 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Delibera a contrarre o atto equivalente (per 
tutte le procedure) 

Tempestivo 

Ufficio competente  Ufficio competente 
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Avvisi e bandi -  
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);  
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs 
n. 50/2016 e Linee guida ANAC);  
Avviso di formazione elenco operatori economici 
e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 
50/2016 e Linee guida ANAC);  
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016);  
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 
50/2016);  
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 
50/2016);  
Avviso relativo all’esito della procedura;  
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e 
avvisi;  
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 
50/2016);  
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 
50/2016);  
Bando di concessione, invito a presentare 
offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs 
n. 50/2016);  
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di 
importanza dei criteri, Bando di concessione  
(art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016);  
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, 
dlgs n. 50/2016);  
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Ufficio competente  Ufficio competente 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento - Avviso sui risultati della procedura 
di affidamento con indicazione dei soggetti 
invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di 
concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 
141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della 
procedura, possono essere raggruppati su base 
trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Elenchi dei verbali delle commissioni di gara  

Tempestivo 

Ufficio competente  Ufficio competente 
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 
sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di 
cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, 
avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza 
di un sistema di qualificazione; Avviso di 
aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 
50/2016) 

Tempestivo 

Ufficio competente  Ufficio competente 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Affidamenti  
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, 
servizi e forniture di somma urgenza e di 
protezione civile, con specifica dell'affidatario, 
delle modalità della scelta e delle motivazioni 
che non hanno consentito il ricorso alle 
procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 
50/2016);  
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in 
formato open data di appalti pubblici e contratti 
di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 
50/2016) 

Tempestivo 

Ufficio competente  Ufficio competente 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti 
degli incontri con portatori di interessi 
unitamente ai progetti di fattibilità di grandi 
opere e ai documenti predisposti dalla stazione 
appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Informazioni ulteriori, complementari o 
aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; 
Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 
10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Ufficio competente  Ufficio competente 

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Provvedimento che 
determina le esclusioni 

dalla procedura di 
affidamento e le 

ammissioni all'esito delle 
valutazioni dei requisiti 
soggettivi, economico-

finanziari e tecnico-
professionali. 

Provvedimenti di esclusione e di amminssione 
(entro 2 giorni dalla loro adozione) 

Tempestivo 

Ufficio competente  Ufficio competente 
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Composizione della 
commissione giudicatrice 

e i curricula dei suoi 
componenti. 

Composizione della commissione giudicatrice e i 
curricula dei suoi componenti. 

Tempestivo 

Ufficio competente  Ufficio competente 

Art. 1, co. 505, 
l. 208/2015 
disposizione 
speciale 
rispetto 
all'art. 21 del 
d.lgs. 
50/2016) 

Contratti 

Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di 
beni e di servizi di importo unitario stimato 
superiore a  1  milione di euro in esecuzione del 
programma biennale e suoi aggiornamenti 

Tempestivo 

Ufficio competente  Ufficio competente  

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. 
n. 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
50/2016   

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al 

termine della loro 
esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti 
al termine della loro esecuzione 

Tempestivo 

Ufficio competente  Ufficio competente 

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici 

 

 

 

Criteri e modalità 
Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le 
modalità cui le amministrazioni devono attenersi 
per la concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ufficio competente  Ufficio competente 

Atti di concessione 
Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Atti di concessione 
 

(da pubblicare in tabelle 
creando un collegamento 
con la pagina nella quale 
sono riportati i dati dei 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  
comunque di  vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di 
importo superiore a mille euro 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Ufficio competente  Ufficio competente 
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  relativi provvedimenti 
finali) 

 
(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui 
sia possibile ricavare 

informazioni relative allo 
stato di salute e alla 
situazione di disagio 

economico-sociale degli 
interessati, come previsto 
dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. 

n. 33/2013) 

Per ciascun atto:   Ufficio competente  Ufficio competente 

Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati 
fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Ufficio competente  Ufficio competente 

Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

2)  importo del vantaggio economico corrisposto 
Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Ufficio competente  Ufficio competente 

Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione 
Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Ufficio competente  Ufficio competente 

Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile 
del relativo procedimento amministrativo 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Ufficio competente  Ufficio competente 

Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del 
beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Ufficio competente  Ufficio competente 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

6) link al progetto selezionato 
Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Ufficio competente  Ufficio competente 

Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 
Tempestivo  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Ufficio competente  Ufficio competente 
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Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 
beneficiari degli atti di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari 
alle imprese e di attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro 

Annuale  
(art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Ufficio competente  Ufficio competente 

Bilanci 
Bilancio preventivo e 

consuntivo 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, 
nonché dati relativi al  bilancio di previsione di 
ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche          

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
In corso di 

aggiornamento  

Ragioneria  Ufficio Segreteria  

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei 
bilanci preventivi in formato tabellare aperto in 
modo da consentire l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ragioneria  Ufficio Segreteria  

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, 
nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 
ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ragioneria  Ufficio Segreteria  

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei 
bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in 
modo da consentire l'esportazione,  il   
trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ragioneria  Ufficio Segreteria  
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Piano degli indicatori 
e dei risultati attesi di 
bilancio 

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 
19 e 22 del 
dlgs n. 
91/2011 - Art. 
18-bis del dlgs 
n.118/2011  

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 

bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, 
con l’integrazione delle risultanze osservate in 
termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 
motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 
aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo 
esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione 
di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 
oggetto di ripianificazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ragioneria  Ufficio Segreteria  

Beni immobili e 

gestione patrimonio 

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013 

Patrimonio immobiliare 
Informazioni identificative degli immobili 
posseduti e detenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Ufficio tecnico  Ufficio  Segreteria  

Canoni di locazione o 
affitto 

Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013 

Canoni di locazione o 
affitto 

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Ufficio tecnico  Ufficio Segreteria  

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione 

Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

organismi con 
funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti degli Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

organismi con funzioni 
analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 
nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

Annuale e in 
relazione a 

delibere A.N.AC. 

Segretario  Ufficio Segreteria  

Documento dell'OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), 
d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 

Segretario  Ufficio Segreteria  
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Relazione dell'OIV sul funzionamento 
complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 
14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 

Segretario  Ufficio Segreteria  

Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione , nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe, procedendo 
all'indicazione in forma anonima dei dati 
personali eventualmente presenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Segretario  Ufficio Segreteria  

Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa 
e contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa 
e contabile al bilancio di previsione o budget, 
alle relative variazioni e al conto consuntivo o 
bilancio di esercizio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Ragioneria  Ufficio Segreteria  

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non 
recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività 
delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Ragioneria  Ufficio Segreteria  

Servizi erogati 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli 
standard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Segretario  Ufficio Segreteria  

Class action 

Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 
titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed 
omogenei nei confronti delle amministrazioni e 
dei concessionari di servizio pubblico al fine di 
ripristinare il corretto svolgimento della funzione 
o la corretta erogazione  di  un  servizio 

Tempestivo 

Segretario  Ufficio Segreteria  

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 

Segretario  Ufficio Segreteria  
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Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo 

Segretario  Ufficio Segreteria  

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Costi contabilizzati 
(da pubblicare in tabelle) 

Da impostare entro la 

fine del 2018 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, 
sia finali che intermedi e il relativo andamento 
nel tempo 

Annuale  
(art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Ufficio competente  Ufficio Segreteria  

Liste di attesa 
Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di 
enti, aziende e strutture 
pubbliche e private che 
erogano prestazioni per 
conto del servizio 
sanitario) 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi 
di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa 
per ciascuna tipologia di prestazione erogata 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ufficio competente  Ufficio Segreteria  

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 
1 del d.lgs. 
179/16    

 
 Risultati delle indagini 
sulla soddisfazione da 
parte degli utenti rispetto 
alla qualità dei servizi in 
rete e statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da 
parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi 
in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   
fruibilità,   accessibilità  e tempestività, 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete.  

Tempestivo  

Ufficio competente  Ufficio Segreteria  
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Dati sui pagamenti  

Dati sui pagamenti 
Art. 4-bis, c. 2, 
dlgs n. 
33/2013 

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) 

Ragioneria  Ragioneria  

Dati sui pagamenti 
del servizio sanitario 
nazionale  

Art. 41, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Dati sui pagamenti in 
forma sintetica  
e aggregata                                             
(da pubblicare in tabelle) 

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i 
pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di 
lavoro,  
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e 
ai beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) 

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33, d.lgs. 
n. 33/2013 

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi 
agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture (indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti) 

Annuale  
(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Ragioneria  Ragioneria  

Indicatore trimestrale di tempestività dei 
pagamenti 

Trimestrale 
(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Ragioneria  Ragioneria  

Ammontare complessivo 
dei debiti 
Da aggiornare  

Ammontare complessivo dei debiti e il numero 
delle imprese creditrici 

Annuale  
(art. 33, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 
Ragioneria  Ragioneria  

IBAN e pagamenti 
informatici 

Art. 36, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria,  
tramite i quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ragioneria  Ragioneria  
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Opere pubbliche 

Nuclei di valutazione 
e  verifica degli 

investimenti pubblici 

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni realtive ai 
nuclei di valutazione e  
verifica 
degli investimenti 
pubblici 
(art. 1, l. n. 144/1999)  

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e 
verifica degli investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le 
procedure e i criteri di individuazione dei 
componenti e i loro nominativi (obbligo previsto 
per le amministrazioni centrali e regionali) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ufficio competente  Ragioneria  

Atti di 
programmazione 

delle opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 
2 bis d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 
50/2016 
Art. 29 d.lgs. 
n. 50/2016 

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche 
(link alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"). 
A titolo esemplificativo:  
- Programma triennale dei lavori pubblici, 
nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi 
art. 21 d.lgs. n 50/2016 
- Documento pluriennale di pianificazione ai 
sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i 
Ministeri) 

Tempestivo  
(art.8, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ufficio tecnico  Ufficio Segreteria  

Tempi costi e 
indicatori di 

realizzazione delle 
opere pubbliche  

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Tempi, costi unitari e 
indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche in 
corso o completate. 
 
(da pubblicare in tabelle, 
sulla base dello schema 
tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della 
finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 
anticorruzione ) 

Da impostare entro il 

2018 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Ufficio tecnico  Ufficio Segreteria  

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni relative ai costi unitari di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Ufficio tecnico  Ufficio Segreteria  
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Pianificazione e 

governo del territorio 
  

Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Pianificazione e governo 
del territorio 
(da pubblicare in tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, 
piani territoriali, piani di coordinamento, piani 
paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 
attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo  
(art. 39, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013) 

Ufficio tecnico  Ufficio Segreteria  

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e approvazione 
delle proposte di trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale comunque 
denominato vigente nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che comportino 
premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei 
privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione di 
aree o volumetrie per finalità di pubblico 
interesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ufficio tecnico  Ufficio Segreteria  

Informazioni 

ambientali 
  

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni ambientali 
Informazioni ambientali che le amministrazioni 
detengono ai fini delle proprie attività 
istituzionali: 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Ufficio tecnico  Ufficio Segreteria  

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 
naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e 
marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 
modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 
elementi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ufficio tecnico  Ufficio Segreteria  

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, 
le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, 
le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci 
nell'ambiente, che incidono o possono incidere 
sugli elementi dell'ambiente 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Ufficio tecnico  Ufficio Segreteria  
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Misure incidenti 
sull'ambiente e relative 
analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 
programmi, gli accordi ambientali e ogni altro 
atto, anche di natura amministrativa, nonché le 
attività che incidono o possono incidere sugli 
elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi 
costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ufficio tecnico  Ufficio Segreteria  

Misure a protezione 
dell'ambiente e relative 
analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i 
suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Ufficio tecnico  Ufficio Segreteria  

Relazioni sull'attuazione 
della legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 
ambientale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 
Ufficio tecnico  Ufficio Segreteria  

Stato della salute e della 
sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, 
compresa la contaminazione della catena 
alimentare, le condizioni della vita umana, il 
paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, 
per quanto influenzabili dallo stato degli 
elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, 
da qualsiasi fattore 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ufficio tecnico  Ufficio Segreteria  

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente 
e della tutela del 
territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ufficio tecnico  Ufficio Segreteria  

Strutture sanitarie 

private accreditate 
  

Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Strutture sanitarie private 
accreditate 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle strutture sanitarie private 
accreditate 

Annuale  
(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 33/2013) 
    

Accordi intercorsi con le strutture private 
accreditate 

Annuale  
(art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 33/2013) 
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Interventi straordinari 

e di emergenza 
  

Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Interventi straordinari e 
di emergenza 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 
straordinari e di emergenza che comportano 
deroghe alla legislazione vigente, con 
l'indicazione espressa delle norme di legge 
eventualmente derogate e dei motivi della 
deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ufficio competente  Ufficio Segreteria  

Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

Termini temporali eventualmente fissati per 
l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenti straordinari 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ufficio competente  Ufficio Segreteria  

Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

Costo previsto degli interventi e costo effettivo 
sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Ufficio competente  Ufficio Segreteria  

Altri contenuti  
Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 
misure integrative di prevenzione della 
corruzione individuate ai sensi dell’articolo 
1,comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale 

Segretario  Ufficio Segreteria  

Art. 1, c. 8, l. 
n. 190/2012, 
Art. 43, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza 

Tempestivo 

Segretario  Ufficio Segreteria  

  

Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità (laddove 
adottati) 

Tempestivo 

Segretario  Ufficio Segreteria  
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Art. 1, c. 14, l. 
n. 190/2012 

Relazione del 
responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza  

Relazione del responsabile della prevenzione 
della corruzione recante i risultati dell’attività 
svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale  
(ex art. 1, c. 14, L. 

n. 190/2012) 
Segretario  Ufficio Segreteria  

Art. 1, c. 3, l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti in materia di 
vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

Tempestivo 

Segretario  Ufficio Segreteria  

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013 

Atti di accertamento delle 
violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 

Tempestivo 

Segretario  Ufficio Segreteria  

Altri contenuti  Accesso civico 

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 
2, c. 9-bis, l. 
241/90 

Accesso civico 
"semplice"concernente 
dati, documenti e 
informazioni soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale e nome del titolare del 
potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 
mancata risposta, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo 

Segretario  Ufficio Segreteria  

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente dati e 
documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Segretario  Ufficio Segreteria  

Linee guida 
Anac FOIA 
(del. 
1309/2016) 

Registro degli accessi  

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 
generalizzato) con indicazione dell’oggetto e 
della data della richiesta nonché del relativo 
esito con la data della decisione 

Semestrale 

Segretario  Ufficio Segreteria  
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Altri contenuti 

Accessibilità e 

Catalogo dei dati, 

metadati e banche 

dati 

Art. 53, c. 1 
bis, d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16  

Catalogo dei dati, 
metadati e delle banche 
dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle 
relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche  tramite 
link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e 
delle banche dati  www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 
AGID 

Tempestivo  

    

Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 
82/2005 

Regolamenti 
In corso di 

predisposizione il 

regolamento relativo  

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della 
facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei 
dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe 
tributaria 

Annuale 

    

Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 
2012, n. 221  

Obiettivi di accessibilità 
 
(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute 
nella circolare 
dell'Agenzia per l'Italia 
digitale n. 1/2016 e 
s.m.i.)  

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 
strumenti informatici per l'anno corrente (entro 
il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione 
del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella 
propria organizzazione 

Annuale  
(ex art. 9, c. 7, 

D.L. n. 179/2012) 
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Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, c. 9, 
lett. f), l. n. 
190/2012 

Dati ulteriori 
 
(NB: nel caso di 
pubblicazione di dati non 
previsti da norme di legge 
si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente 
presenti, in virtù di 
quanto disposto dall'art. 
4, c. 3, del d.lgs. n. 
33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 
pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo 
di pubblicare ai sensi della normativa vigente e 
che non sono riconducibili alle sottosezioni 
indicate 

…. 

    

  
     



 

 

ALLEGATO 3: MODULI PER WHISTLEBLOWING 

 

 

 LA SEGNALAZIONE DI CONDOTTE

 
I cittadini che intendono segnalare 

amministrazione, fatti di supposto

conoscenza debbono utilizzare questo

Si rammenta che l’ordinamento tutela i cittadini che effettuano la segnalazione di illecito. In particolare, la

il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) prevedono

• l’amministrazione ha l’obbligo

segnalante; 

• l’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione

procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso, a

che la sua conoscenza non sia assolutamente indispensabile per la difesa

• la denuncia è sottratta all’accesso

Per ulteriori approfondimenti, è possibile consultare il

NOME e COGNOME DEL SEGNALANTE

QUALIFICA O POSIZIONE PROFESSIONALE

TEL/CELL 

E-MAIL 

DATA/PERIODO  IN CUI SI È VERIFICATO IL

LUOGO FISICO IN CUI SI È VERIFICATO IL

RITENGO CHE LE AZIONI OD OMISSIONI
COMMESSE O TENTATE SIANO21: 

                                                 
21 La segnalazione non riguarda rimostranze di caratattere personale del segnalante
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ALLEGATO 3: MODULI PER WHISTLEBLOWING  

MODELLO PER 

SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE DA PARTE DEI CITTADINI

(c.d. whistleblower) 

I cittadini che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri reati contro

supposto danno erariale o altri illeciti amministrativi)

conoscenza debbono utilizzare questo modello. 
l’ordinamento tutela i cittadini che effettuano la segnalazione di illecito. In particolare, la

il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) prevedono che: 

l’obbligo di predisporre dei sistemi di tutela della riservatezza

l’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione

procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso, a

n sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato;

all’accesso previsto dagli articoli 22 ss. della legge 7 agosto

Per ulteriori approfondimenti, è possibile consultare il P.N.A. 

SEGNALANTE  

QUALIFICA O POSIZIONE PROFESSIONALE   

 

 

DATA/PERIODO  IN CUI SI È VERIFICATO IL FATTO: gg/mm/aaaa 

LUOGO FISICO IN CUI SI È VERIFICATO IL FATTO: 
� UFFICIO 

� (indicare denominazione e indirizzo della
struttura) 

� ALL’ESTERNO DELL’UFFICIO
indirizzo) 

RITENGO CHE LE AZIONI OD OMISSIONI 
 

� penalmente rilevanti; 

� poste in essere in violazione dei Codici
comportamento o di altre

� sanzionabili in via disciplinare;

� suscettibili di arrecare un pregiudizio
patrimoniale all’amministrazione di 
appartenenza o ad altro

� suscettibili di arrecare un pregiudizio
all’immagine dell’amministrazione;

� Altro (specificare) 

La segnalazione non riguarda rimostranze di caratattere personale del segnalante 
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DA PARTE DEI CITTADINI 

situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri reati contro la pubblica 

amministrativi) di cui sono venuti a 

l’ordinamento tutela i cittadini che effettuano la segnalazione di illecito. In particolare, la legge e 

riservatezza circa l’identità del 

l’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. Nel 

procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso, a meno 

dell’incolpato; 

agosto 1990, n. 241; 

(indicare denominazione e indirizzo della 

DELL’UFFICIO (indicare luogo ed 

 

poste in essere in violazione dei Codici di 
comportamento o di altre disposizioni 

disciplinare; 

di arrecare un pregiudizio 
all’amministrazione di 

appartenenza o ad altro ente pubblico; 

suscettibili di arrecare un pregiudizio 
dell’amministrazione; 



 

 

 
 

DESCRIZIONE DEL FATTO (CONDOTTA ED

AUTORE/I DEL FATTO2
 

 

 

 

ALTRI EVENTUALI SOGGETTI A CONOSCENZA
FATTO E/O IN GRADO DI RIFERIRE SUL

 

 

EVENTUALI ALLEGATI A SOSTEGNO
SEGNALAZIONE 

 

 

LUOGO E DATA    
 

 

____________________________  
  

 

La segnalazione può essere presentata:
a) mediante invio all’indirizzo di posta elettronica 
b) a mezzo del servizio postale indicando sulla busta esterna “ Al segretario Comunale 
strettamente riservata”  

c) verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata al segretario. 
 
 
 
 

2 Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, 
Ogni altro elemento idoneo
dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro 
elemento idoneo all’identificazi
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DESCRIZIONE DEL FATTO (CONDOTTA ED EVENTO)  

  
1. ………………………………………………….

2. ………………………………………………….

3. ………………………………………………….

ALTRI EVENTUALI SOGGETTI A CONOSCENZA DEL   
FATTO E/O IN GRADO DI RIFERIRE SUL MEDESIMO3

 1. ………………………………………………….

2. ………………………………………………….

3. ………………………………………………….

EVENTUALI ALLEGATI A SOSTEGNO DELLA   
1. ………………………………………………….

2. ………………………………………………….

3. ………………………………………………….

 

      FIRMA

    _________________________________________

presentata: 
mediante invio all’indirizzo di posta elettronica segretario@comune.predore.bg.it

indicando sulla busta esterna “ Al segretario Comunale 

c) verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata al segretario.  

 

2 Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, 
gni altro elemento idoneo all’identificazione 3 Indicare i 

dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro 
all’identificazione 
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…………………………………………………. 

…………………………………………………. 

…………………………………………………. 

…………………………………………………. 

…………………………………………………. 

…………………………………………………. 

…………………………………………………. 

…………………………………………………. 

…………………………………………………. 

FIRMA 

_________________________________________

segretario@comune.predore.bg.it ;  
indicando sulla busta esterna “ Al segretario Comunale – Comunicazione 
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MODELLO PER LA SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE DA PARTE DEI 

DIPENDENTI/AMMINISTRATORI/COLLABORATORI  
(c.d. whistleblower) 

I soggetti indicati che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri reati contro la pubblica 

amministrazione, fatti di supposto danno erariale o altri illeciti amministrativi) di cui sono venuti a 

conoscenza debbono utilizzare questo modello. 
Si rammenta che l’ordinamento tutela i cittadini che effettuano la segnalazione di illecito. In particolare, la legge e 

il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) prevedono che: 

• l’amministrazione ha l’obbligo di predisporre dei sistemi di tutela della riservatezza circa l’identità del 

segnalante; 

• l’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. Nel 

procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso, a meno 

che la sua conoscenza non sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato; 

• la denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 ss. della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
Per ulteriori approfondimenti, è possibile consultare il P.N.A. 

NOME e COGNOME DEL SEGNALANTE22  

QUALIFICA O POSIZIONE PROFESSIONALE   

TEL/CELL  

E-MAIL  

DATA/PERIODO  IN CUI SI È VERIFICATO IL FATTO: gg/mm/aaaa 

LUOGO FISICO IN CUI SI È VERIFICATO IL FATTO: 
� UFFICIO 

� (indicare denominazione e indirizzo della 
struttura) 

� ALL’ESTERNO DELL’UFFICIO (indicare luogo ed 
indirizzo) 

RITENGO CHE LE AZIONI OD OMISSIONI 
COMMESSE O TENTATE SIANO23: � penalmente rilevanti; 

� poste in essere in violazione dei Codici di 
comportamento o di altre disposizioni 

� sanzionabili in via disciplinare; 

� suscettibili di arrecare un pregiudizio 
patrimoniale all’amministrazione di 
appartenenza o ad altro ente pubblico; 

� suscettibili di arrecare un pregiudizio 
all’immagine dell’amministrazione; 

� Altro (specificare) 

 

                                                 
22

  Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione   

 
23 La segnalazione non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante 
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DESCRIZIONE DEL FATTO (CONDOTTA ED EVENTO)  

AUTORE/I DEL FATTO2
   

 1. …………………………………………………. 

 
2. …………………………………………………. 

 
3. …………………………………………………. 

ALTRI EVENTUALI SOGGETTI A CONOSCENZA DEL   
FATTO E/O IN GRADO DI RIFERIRE SUL MEDESIMO3

 1. …………………………………………………. 

 
2. …………………………………………………. 

 
3. …………………………………………………. 

EVENTUALI ALLEGATI A SOSTEGNO DELLA   
SEGNALAZIONE 1. …………………………………………………. 

 
2. …………………………………………………. 

 
3. …………………………………………………. 

LUOGO E DATA         FIRMA 

____________________________     _________________________________________
  

La segnalazione può essere presentata: 
a) mediante invio all’indirizzo di posta elettronica segretario@comune.predore.bg.it ;  
b) a mezzo del servizio postale indicando sulla busta esterna “ Al segretario Comunale – Comunicazione 

strettamente riservata”  
c)  verbalmente, mediante dichiarazione rilasciata al segretario.  
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ALLEGATO 4 Modello per dichiarazione impegno rispetto patto di integrità appalti e contratti  

Spett.le  
Comune di Predore  

Allegato al Bando di Gara o lettera di invito (CIG……………………..) per l’affidamento di…………… 

Impegno al rispetto del Patto d’Integrità 

Ferme restando le condizioni stabilite per l’esecuzione dei lavori /servizi/ forniture affidati e/o affidati in 
subappalto, la ditta/Società ………………… con sede in …………….. Partita IVA……… Codice Fiscale………….. 
qui rappresentata dal titolare / legale rappresentante ……………………………….. nato a ………………… il 
………………….… Cod. Fisc. ……………………………… residente a ……………………………. in via ……………………………... 
e domiciliato per l’occorrenza presso la società affidataria dei lavori di cui all’oggetto,  

SI IMPEGNA 

- a denunciare alla Magistratura o agli Organi di Polizia e, in ogni caso, a comunicare al 
Responsabile per la prevenzione della corruzione del Comune di Predore ogni illecita richiesta di 
denaro, prestazione o altra utilità formulata prima della gara e/o dell'affidamento o nel corso 
dell' esecuzione dei lavori, anche attraverso suoi agenti, rappresentanti o dipendenti e 
comunque ogni illecita interferenza nelle procedure di aggiudicazione o nella fase di esecuzione 
dei lavori; 

- a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia, dandone comunicazione al Comune di 
Predore ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale, in 
qualunque forma esso si manifesti, nei confronti dell'imprenditore, degli eventuali componenti 
la compagine sociale o dei loro familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare 
l'assunzione di personale o l'affidamento di lavorazioni, forniture, servizi o simili a determinate 
imprese, danneggiamenti o furti di beni personali o in cantiere, eccetera). 

Il titolare /legale rappresentante della ditta/Società dichiara, inoltre, di aver preso visione del "Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la trasparenza e l’integrità" del Comune di Predore , 
adottato in conformità alla L. n. 190 del 6.11.2012, approvato con Deliberazione della Giunta 
Comunale n. XX del XXXXXXXX e pubblicato sul sito web dell’Ente nella sezione Amministrazione 
Trasparente   

La Ditta, ai sensi di quanto disposto dal suddetto Piano dichiara l'insussistenza di rapporti di parentela, 
entro il quarto grado, o di altri vincoli di lavoro o non professionali, in corso o riferibili ai due anni 
precedenti, con gli amministratori e i Responsabili del Comune.  

Inoltre, con la sottoscrizione del presente atto, si impegna a non intrattenere rapporti di servizio, 
fornitura o professionali in genere con gli amministratori e responsabili del Comune di Predore e loro 
familiari (coniuge o convivente e parenti/affini entro il secondo grado) durante l'esecuzione del 
contratto.  

L'inosservanza delle obbligazioni di cui sopra determinerà la risoluzione di diritto del contratto ex art. 
1456 del Codice Civile. 
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data della sottoscrizione con firma digitale  
Per la Ditta/Società  

XXXXXXXXXXXX 

Il Rappresentante legale 

……………………….. 

      firmato digitalmente 

 
 


